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DEPOSIZIONE IMPUTATO – ARCULEO CARLO –

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno a lei.

DOMANDA - Senta, ci può riferire se lei era a Genova, anzi, no, lei era a Genova nei giorni del G8?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì. Faccio anche a lei una domanda che ho fatto anche ad altri indagati, Imputati che hanno accettato di essere sottoposti ad interrogatorio, tra l’altro lei era stato già interrogato anche, non soltanto dal Giudice ma anche dal Pubblico Ministero in occasione…

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Lei sa che nel procedimento sono stati predisposti dalla Polizia Giudiziaria nel fascicolo dei DVD all'interno del quale sono raccolte per ciascuno degli imputati delle immagini.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con riferimento alla sua posizione, così come quella di Valguarnera Antonino, che era stato arrestato insieme a lei, sono state raccolte alcune immagini. Lei ha avuto modo di vedere queste immagini?

RISPOSTA - Io ho avuto modo di visionare non molto, però sono riuscito a vedere tramite telegiornali, ripetizioni continue…

DOMANDA - No, ecco ma io mi facevo… riferimento diciamo a quelle… a quelle specifiche del Procedimento perché volevo sapere se lei comunque riteneva di riconoscersi nella persona che la Polizia Giudiziaria ha indicato, ha ritenuto di riconoscere per Arculeo Carlo o seppure, invece, è meglio che gliele faccio vedere in modo tale che lei dica “sì, effettivamente questa persona sono io o un’altra persona…”.

RISPOSTA - No, mi riconosco nelle immagini che ho visto.

DOMANDA - Non so quali… gliele faccio vedere brevemente così vediamo… allora, cominciamo da questa che suppongo… questo dovrebbe essere il suo cartellino foto segnaletico, la fotografia indicata nel… al numero 1 del DVD che riguarda la sua posizione. Ecco, quest’immagine qui è un’immagine che le fu mostrata anche nel corso dell’interrogatorio, faccio riferimento in questo caso alla persona che è indicata, in questo caso dalla freccia, volevo sapere se si riconosce in questa…

RISPOSTA - Sì, già era stata discussa questa foto, comunque sì, mi riconosco.

DOMANDA - Quindi questa persona era lei.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco questa è la fotografia numero 7, dove viene ripresa una moto con 2 persone a bordo, se lei riconosce se stesso in una di queste 2 persone?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In particolare per quale?

RISPOSTA - No, io sono il guidatore.

DOMANDA - Per il guidatore. Queste sono analoghe alle precedenti quindi non… questa è la numero 014, è un’altra fase, lei è sempre il guidatore?

RISPOSTA - Sì, sì, sì. Io fin dall’inizio ho dichiarato di aver guidato la vespa in questo contesto perché…

DOMANDA - Sì, sì, no, ma non sto discutendo di questo, siccome lei ha detto: “Io mi sono riconosciuto in alcune immagini che ho visto”, ma io non ricordo se lei ha avuto modo di vedere tutte queste immagini o soltanto parte di queste, allora gliele faccio rivedere così siamo sicuri che il materiale in qualche modo che è stato…

RISPOSTA - Era solo per chiarire, soltanto per chiarire, nel senso…

DOMANDA - Mi scusi?

RISPOSTA - Era solo per chiarire.

DOMANDA - Sì, sì, no… ecco, questa è la foto numero 023, gliene faccio vedere solo alcune perchè poi sono gli stessi contesti, su questa persona di spalle dietro la moto, si riconosce per questa persona?

RISPOSTA - Sì, sì, sono io.

DOMANDA - Ecco, questa è un’immagine in cui non si vede la faccia delle persone, è la 027, però non so se lei…

RISPOSTA - Posso ipotizzarlo, cioè a un buon 80 percento dovremmo essere noi.

DOMANDA - Lei aveva un paio di scarpe rosse da ginnastica quel giorno?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, questa è la numero 030, si riconosce in questa fotografia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sempre per il guidatore?

RISPOSTA - Sempre come guidatore.

DOMANDA - Va bene, quindi diciamo che avendo visto grosso modo queste… date queste indicazioni sostanzialmente lei si riconosce per quella che è la persona che è stata indicata in quei casi dalla Polizia Giudiziaria come Arculeo Carlo.

RISPOSTA - Sì, in queste foto mi riconosco.

DOMANDA - Okay. Mi può riferire quelle… quando lei è arrivato a Genova che cosa ha fatto? Quando, in che giorno è arrivato e, così, sommariamente quali sono stati i suoi spostamenti fino ad arrivare poi alla giornata del 20 luglio che… magari se mi racconta… 

RISPOSTA - Va beh, parto direttamente da Palermo, cioè parto dalla… dalla partenza da Palermo.

DOMANDA - Sì, sommariamente, lei perché ha deciso di venire a Genova? E per quale ragione è venuto?

RISPOSTA - La mia venuta a Genova era puramente di curiosità spinta da più punti di vista che… molti dei quali non erano, anzi il 99 di questi non erano politici, erano più che altro di curiosità spinta nei riguardi di questa grande manifestazione, io sono un musicista, sapevo che ci sarebbe stata molta musica, molti musicisti ed ero spinto da questa curiosità, tanto che da Palermo io sono partito solo, giorno 18 con un treno organizzato diciamo dai movimenti studenteschi. Sul treno stesso ho incontrato Valguarnera che anch’egli era partito solo. Abbiamo deciso di farci compagnia perchè ci conoscevamo, molti ci conoscevamo su quel treno però non era la stessa conoscenza che c’era fra me e questo ragazzo perchè abbiamo comunque fratello maggiore in comune e quindi abbiamo deciso facciamoci compagnia. 

DOMANDA - Ecco, mi scusi…

RISPOSTA - Una scelta occasionale.

DOMANDA - Fermo un attimo, siccome lei ha citato la persona di Valguarnera, nelle immagini che io le ho fatto vedere spesso vi sono 2 persone a bordo di motocicli.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei si è identificato come il guidatore, chi è la persona che è seduta insieme a lei sul mezzo?

RISPOSTA - Valguarnera per tutto il tempo è stato con me.

DOMANDA - Okay, quindi ritorniamo… quindi lei sul treno incontra Valguarnera?

RISPOSTA - Sul treno incontro Valguarnera, facciamo il viaggio insieme e arriviamo a Genova il 19 del pomeriggio più o meno. Da lì prendiamo un autobus che ci porta in una scuola, oggi so che si chiama Pol qualche cosa Polclein, può essere? Che era un artistico abbastanza fuori città. Abbiamo soggiornato là in quei giorni, poi l’indomani la prima manifestazione fatta l’abbiamo fatta partendo, appunto, da questa scuola, prendendo un altrettanto autobus che ci ha portato verso il centro della città, adesso non ho memoria di dove perchè ha fatto un giro che non ricordo, la città non la conosco. Arrivati là ci siamo iniziati a, diciamo, vivere questa manifestazione che nell’insieme nella giornata è stata splendida, non c’è stata nessuna… nessun disturbo, nessuna rissa, nessuna problematica alcuna, quindi pensavamo di aver trovato comunque una situazione gradevole. Finita la giornata l’indomani poi c’è stata la seconda giornata di manifestazione.

DOMANDA - Quindi arriviamo al 20 luglio.

RISPOSTA - Sì. E diciamo lì sono iniziati, come lei ben sa, i primi scontri, le prime cose.

DOMANDA - Ecco, ma lei quella mattina è partito sempre dal Polclein? Dalla scuola?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È partito da solo, è partito insieme a Valguarnera?

RISPOSTA - Siamo partiti insieme a Valguarnera però insieme a tutta la massa di persone che si muoveva verso il posto.

DOMANDA - Avevate un’idea di dove dovevate andare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Di una manifestazione a cui partecipare?

RISPOSTA - No onestamente noi seguivamo, stupidamente in questo caso, la massa perchè non… non c’era molta gente che sapeva esattamente come era organizzato il tutto però vedendo fiumi di persone che si muovevano in una direzione pensavamo che almeno qualcuno di questi qua sapesse dove stava andando e nella sfortuna e nella fortuna diciamo che avevamo ragione. 

DOMANDA - Voi con questo autobus dove siete arrivati?

RISPOSTA - Io mi ricordo che il posto più vicino, sceso dall’autobus, fatti a pochi metri era, mi sembra in zona stazione, però non giurerei che ci ha lasciato di fronte alla stazione o in qualche posto diverso, da quello che mi ricordo io.

DOMANDA - E da lì dove vi siete diretti inizialmente?

RISPOSTA - Da lì oramai la confusione era tale che noi non conoscendo la città non sapevamo neanche identificare le strade, noi tentavamo di capire la manifestazione come si snodava e quindi giravamo a casaccio si può dire.

DOMANDA - Verso che ora voi siete arrivati con l’autobus in quel posto?

RISPOSTA - Verso… mi pare mezzogiorno su per giù, minuto più minuto meno.

DOMANDA - Lei quando fu interrogato disse un orario tra le 12 e le 12 e 30.

RISPOSTA - 12, 12 e 30, mezzogiorno quindi…

DOMANDA - No, no, era per… 

RISPOSTA - No, non volevo essere… mi ricordo intorno al mezzogiorno, faccia…

DOMANDA - No, magari io voglio dire faccio anche presente anche una circostanza in questo modo anche attraverso delle contestazioni nel senso che oggi sono… siamo nel 2007.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei fu interrogato nel febbraio del 2003, probabilmente aveva credo forse sotto certi aspetti un’idea un pochino più precisa.

RISPOSTA - Un po’ le idee più chiare, infatti no, voglio dire con tanti anni di distacco mi sono sbagliato di mezzora., quindi minuto più minuto meno.

DOMANDA - Sì, sì, ma era semplicemente per… per precisione. Qual’era la situazione in cui vi siete trovati appena siete scesi dall’autobus? E se lei ricorda se in qualche modo lei ha detto in zona stazione, qual è il primo posto che poi le era rimasto nella memoria in cui forse siete arrivati? Le dico le era rimasto nella memoria perchè all'epoca quando lei fu sentito indicò un posto come primo punto di riferimento in qualche modo.

RISPOSTA - Non so, forse lei si riferisce a qualche piazza in particolare dove ci siamo… dove ho visto le prime riunioni.

DOMANDA - Lei parlò di un sottopasso ferroviario, ricorda?

RISPOSTA - Sottopasso ferroviario, quella piazza che c’è sotto il passo ferroviario appunto.

DOMANDA - Quindi vi siete spostati a piedi.

RISPOSTA - Sì, come le dicevo abbiamo seguito, diciamo, quello che poteva essere il movimento delle persone, il fiume di gente che si muoveva e arrivati in determinati posti abbiamo visto che comunque questo fiume si era fermato, uno di questi punti era appunto sotto il passo ferroviario, in quella piazza o comunque in quella piazza. Quindi il punto, il primo punto di riferimento…

DOMANDA - Era… si trattava del sottopasso ferroviario vicino a via Tolemaide?

RISPOSTA - Se non sbaglio sì, sì, quella che… il sottopasso di corso Torino.

DOMANDA - Perfetto. Quindi lei scende dall’autobus e va verso questo sotto… andate a piedi? Lei…

RISPOSTA - Non saprei dire se ci sono arrivato da destra, da sinistra, da sopra, da sotto, so che comunque…

DOMANDA - Comunque a piedi siete arrivati a questo sottopasso. Qual’era la situazione che voi avete trovato quando siete arrivati lì?

RISPOSTA - Inizialmente tutti i manifestanti, poi piano, piano sono iniziati a avvicinarsi i blocchi di Polizia sempre più a questo posto fino ad avere, diciamo, un contatto verbale con alcuni rappresentanti. Quella è stata diciamo per lo più la cosa che ho visto per più tempo.

DOMANDA - Voglio dire questa cosa è avvenuta lì più o meno di fronte al sottopasso ferroviario?

RISPOSTA - In quella piazza ho visto che c’era…

DOMANDA - Diciamo quindi lei ha indicato questo passo ferroviario di corso Torino, di fronte a via Tolemaide? Cioè non dall’altra parte del sottopasso per intenderci?

RISPOSTA - No, da questa parte.

DOMANDA - Ecco, mi può far capire che cosa ha visto? Cioè, c’erano manifestanti in quel momento? Tanti, pochi…

RISPOSTA - No, molti manifestanti.

DOMANDA - Molti manifestanti. Erano presenti forze dell’ordine?

RISPOSTA - In maniera sparsa qualcuna e in fondo alla strada che dovrebbe essere sempre corso Torino, però in direzione di via Marconi, c’erano dei gruppi più ammassati in fondo a questa strada che si vedevano a distanza per il numero di… di Poliziotti, non per altro.

DOMANDA - Quando lei fa riferimento al tentativo o a questi contatti con le forze dell’ordine, parla di contatti tra manifestanti e forze dell’ordine?

RISPOSTA - Qualcuno che si avvicinava e si andava… andava a parlare con le forze dell’ordine. Cosa si dicessero, in che contesto, in che situazione non glielo so dire. Io guardavo da lontano. 

DOMANDA - E lei ha indicato questa situazione come una situazione che in qualche modo è continuata fino al momento in cui poi lei ha parlato di un contatto tra le forze dell’ordine e i manifestanti?

RISPOSTA - Io, appunto, non essendo lì a parlare con loro non ho seguito né tutti i discorsi né come sono andate le trattative fra virgolette, quindi a un certo punto noi eravamo lì e da che c’era una situazione di tranquillità, le ripeto noi eravamo fermi, tentavamo di capire come muoverci, ci spostavamo magari sempre nella stessa area ma comunque eravamo lì.

DOMANDA - Che cosa intende mi scusi, per capirci, per contatto con le forze dell’ordine?

RISPOSTA - Si riferisce al contatto verbale che le ho detto prima o poi un secondo contat… il secondo contatto a cui mi riferisco io…

DOMANDA - No, prima, mi scusi, lei ha detto c’era questo contatto verbale tra i man… queste persone dei manifestanti e le forze dell’ordine, dice: “Che cosa si dicessero non lo so perchè ho visto che… che si fermavano a parlamentare, tra virgolette, chiacchieravano, parlavano, eccetera, eccetera, poi io giravo per conto mio”. Poi ha parlato, invece, dice: “A un certo punto poi c’è stato un contatto fisico tra le forze dell’ordine”.

RISPOSTA - Lì intorno, se non ricordo male, lì c’è stata la prima carica della Polizia, proprio in quella piazza.

DOMANDA - Facciamo riferimento al contatto tra le forze dell’ordine e…

RISPOSTA - E i manifestanti.

DOMANDA - E il corteo delle tute bianche?

RISPOSTA - Esattamente.

DOMANDA - Per capirci, quindi il corteo…

RISPOSTA - Se erano tute bianche non lo ricordo, mi ricordo che comunque erano manifestanti pacifici che sono stati attaccati dalla Polizia.

DOMANDA - Quelli con gli scudi di plexiglas davanti per intenderci?

RISPOSTA - Pare di sì, però non mi ricordo se già in quella situazione erano già tutti preparati in… a ricevere questo attacco, cioè non so se mi capisce, in una seconda ondata erano tutti ben assestati a creare barricata, all'inizio non fu così, quindi il primo attacco che ho visto è stato più inaspettato, ecco.

DOMANDA - Questo attacco è avvenuto su che via? Su che direttrice, in quale modo se anche avendo la cartina mi può riferire?

RISPOSTA - Mi sembra, se non ricordo male, in via Tolemaide.

DOMANDA - Quindi diciamo dall’incrocio con corso Torino verso via Tolemaide?

RISPOSTA - Mi pare di sì, come primo scontro.

DOMANDA - Direzione ponente, direzione levante? Verso, per capirci…

RISPOSTA - Verso corso Aldo se non leggo male la cartina.

DOMANDA - Verso corso Gastaldi?

RISPOSTA - Sì, corso… sì.

DOMANDA - Aldo Gastaldi.

RISPOSTA - Sì, continua dall’altra parte.

DOMANDA - Perfetto, quindi da questo lato, diciamo il lato opposto rispetto alla stazione?

RISPOSTA - Lato destro, cioè da come io ho la cartina qui.

DOMANDA - Va beh, comunque diciamo in via Tolemaide verso corso Gastaldi.

RISPOSTA - La stazione ce l’ho qui su, la situazione va da qua, quindi è laterale alla stazione se non erro.

DOMANDA - Lei ha parlato, con riferimento a questo tipo di situazione, a questi contatti tra le forze del… diciamo contatto, prima contatti verbali fino al momento del contatto fisico, di una situazione tranquilla se non ho capito male.

RISPOSTA - Inizialmente sì.

DOMANDA - Non era successo niente.

RISPOSTA - Inizialmente sì, c’è stato una…

DOMANDA - Sì, sì, parliamo fino al momento diciamo della carica, tra virgolette.

RISPOSTA - Fino ad allora c’era qualche manifestante che, non so che figura avesse all’interno della manifestazione stessa, che andò a parlare con altri Poliziotti che non sapevo che figura potessero avere, parlavano, poi non credo parlassero del tempo.

DOMANDA - Quanto tempo è passato, se lei ne ha un ricordo, tra il momento in cui lei, diciamo, è arrivato lì e ha visto queste persone iniziare questi contatti verbali con le forze dell’ordine e il momento in cui c’è stato il contatto con…

RISPOSTA - No, mi dispiace ma questo non glielo so indicare, cioè quanto tempo è passato, perchè nella confusione che c’era non riuscivo a rendermi conto se avevo visto parlare 5 minuti prima quella persona o 10 minuti dopo.

DOMANDA - Sì, ma voglio di… volevo capire se comunque stiamo parlando tra quando ha visto questi contatti verbali e il contatto fisico di un ordine di tempo di un quarto d’ora, 20 minuti , mezz’ora oppure in un ordine di tempo di 2 ore o di 3 ore.

RISPOSTA - No, ci sarà stata una… 3 quarti d’ora, su per giù, mezz’ora al massimo di discussioni fra gente che andava, tornava, usciva dalle file…

DOMANDA - Ma lei è rimasto sempre lì in quella zona più o meno?

RISPOSTA - Sì, ma non ho seguito, come le dicevo prima…

DOMANDA - Non ha seguito i discorsi ma è restato diciamo lì nell’area davanti al sottopasso? Insomma in corso Torino, questo discorso…

RISPOSTA - Sì, più o meno sì, sì.

DOMANDA - Valguarnera era insieme a lei?

RISPOSTA - Guardi, io con Valguarnera sono partito, poi se Valguarnera si allontanava un istante, tentavamo di dirci: “Non ci perdiamo, io sono qui”, tipo mi diceva gli spostamenti però se si allontanava un istante e ritornava dopo 10 minuti non è che gli chiedevo cosa hai fatto, cosa non hai fatto, comunque il più delle volte era con me.

DOMANDA - Lei ha detto: “La situazione in quel momento era tranquilla”, lei ha visto delle situazioni, c’erano stati dei danneggiamenti in un momento precedente, c’erano delle cose…

RISPOSTA - Prima della carica della Polizia?

DOMANDA - Di quello che lei ha visto, sì.

RISPOSTA - Dico lei si riferisce a prima o dopo la carica?

DOMANDA - No, a prima.

RISPOSTA - No, prima nessun… nessun tipo di… sembrava stesse iniziando una manifestazione pacifica come quella del giorno prima, poi purtroppo non andò così.

DOMANDA - Mi scusi, stavo cercando di seguire… lei dove si trovava nel momento in cui c’è stato… lei ha parlato di 2 contatti, non sono riuscito bene a capire, lei dice: “C’è stato un primo contatto da parte della Polizia, delle forze dell’ordine – diciamo - con i manifestanti in un momento - lei ha detto, in cui almeno per quella che era stata la sua… quello che lei aveva visto, lei dice - il corteo non era ancora preparato a difendersi”, ho capito bene? E poi lei invece ha detto: “C’è stato poi un secondo contatto dove…”

RISPOSTA - No, io mi… forse non ci siamo capiti bene, quando c’è stata la prima carica, a mio avviso, il corteo non era preparato a questa prima carica, tanto che poi si è visto che nella seconda carica erano molto più muniti di copertura, questa era soltanto una mia nota.

DOMANDA - Ma diciamo, tra virgolette, l’oggetto della carica, cioè il corteo che viene caricato è sempre lo stesso?

RISPOSTA - Il luogo di carica più o meno è sempre lo stesso, ora le persone possono essere…

DOMANDA - Sì, no, volevo dire, per capirci nel senso, stiamo parlando comunque del… di questo corteo, lei poi sa o ha saputo , ha capito da dove veniva questo corteo?

RISPOSTA - No, esattamente come si era mosso no, però so che scendeva dalla strada che era comunque sempre via Tolemaide.

DOMANDA - Lei aveva mai sentito parlare delle tute bianche?

RISPOSTA - In quel periodo i telegiornali avevano un pochettino distribuito questa informazione in maniera abbastanza capillare.

DOMANDA - Sapeva se questo corteo era un corteo… il corteo delle tute bianche? O ha saputo successivamente, eventualmente, se questo corteo era il corteo delle tute bianche?

RISPOSTA - Io poi ho saputo successivamente che si chiamassero tute bianche, però bastava guardarli un pochettino negli atteggiamenti per capire che facevano parte del corteo quello di, appunto, pacifisti, sia per come si presentavano, sia per come si comportavano, sia perchè cercavano il contatto verbale.

DOMANDA - Ecco, quando sono… quando sono avvenute queste… queste cariche, lei dove si trovava rispetto, diciamo, alla testa del corteo? Cioè stava dalla parte…

RISPOSTA - Io la testa del corteo, se si riferisce diciamo alle prime persone che si vedevano in via Tolemaide mi trovavo…

DOMANDA - Cioè dove stavano le forze dell’ordine rispetto a lei? Erano di fronte, lei stava dalla parte diciamo dei manifestanti o stava…

RISPOSTA - No, perchè mi muovevo, in quell’istante ero distante quando è iniziato il primo, il primo contatto, però non mi ricordo… sicuramente mi pare forse di essere alle spalle del corteo in quella situazione iniziale.

DOMANDA - Dalle spalle del corteo, quindi…

RISPOSTA - Dopo, proprio all'inizio, dopo poco mi sono… quando si è sentita la voce che era successa questa cosa, si ci è iniziati a muovere in maniera più sconfusionata. 

DOMANDA - Sì, questo per capire, nel senso che mi rendo conto che magari è difficile perchè lei non conoscendo la città magari non è preciso però voglio dire la domanda, cioè, il concetto è questo, sappiamo e si è visto nell’ambito di questo procedimento che le forze dell’ordine si muovono, diciamo, dall’incrocio di corso Torino, dove c’è il sottopasso, verso via Tolemaide in direzione corso Gastaldi. Siccome lei prima mi ha detto…

RISPOSTA - Ma inizialmente erano più in fondo però.

DOMANDA - Sì, ma siccome lei prima mi ha detto: “Quando ci siamo spostati a piedi siamo andati sostanzialmente in questo incrocio, poi abbiamo visto parlamentare, poi abbiamo visto le cariche", allora volevo capire se lei stava ancora in quell’incrocio e quindi alle spalle della Polizia che caricava o se pure si era spostato dalla parte dei manifestanti? Non so se sono stato chiaro.

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - No.

RISPOSTA - Me lo rispieghi.

DOMANDA - Via Tolemaide, per come lei mi ha mostrato anche con la cartina, viene da una parte a corso Gastaldi, verso l’alto, e dall’altra parte arriva all'incrocio con corso Torino. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che era il luogo sostanzialmente questo incrocio dove lei ha detto che si era aggirato a piedi, più o meno lì nella zona.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il contatto tra i Carabinieri e il corteo delle tute bianche, tra le forze dell’ordine e il corteo delle tute bianche avviene nella prima parte, all'interno di via Tolemaide, andando verso corso Gastaldi.

RISPOSTA - Sì, e io mi trovavo…

DOMANDA - Allora quello che io volevo capire era siccome i Carabinieri vanno dall’incrocio verso via Tolemaide, mentre il corteo viene, ovviamente, in direzione opposta cioè da corso Gastaldi verso l’incrocio, se lei in quel momento, quando ci sono state le cariche, si trovava diciamo dalla parte dei Carabinieri oppure dalla parte dei manifestanti?

RISPOSTA - Ora è più chiaro, allora praticamente io nel… poco prima mi trovavo dalla parte dei Carabinieri come lato, poi fortuna o sfortuna volle che mi spostai verso dietro, quando è scoppiata la situazione ci siamo riavvicinati verso avanti.

DOMANDA - Perfetto, quindi diciamo l’ha vista questa situazione dal… prima…

RISPOSTA - L’inizio, l’inizio non l’ho visto.

DOMANDA - Prima, l’inizio non l’ha visto, poi si è reso… quando comunque ha capito o ha visto quello che era… che stava succedendo, stava dalla parte dei manifestanti?

RISPOSTA - Sì, ma anche perché era più sicuro visto e considerato che loro stavano attaccando proprio i manifestanti.

DOMANDA - Si ricorda se… se era da solo o se era insieme a Valguarnera nel momento in cui sono avvenute queste… queste situazioni?

RISPOSTA - No le ripeto, quasi sempre insieme eravamo, cioè gli spostamenti tentavamo di farli sempre, diciamo, consapevoli l’uno dell’altro per evitare di perdersi. 

DOMANDA - Lei, se pure da lontano, ha visto queste cariche?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa è successo dopo queste cariche?

RISPOSTA - Dopo la prima carica? Dopo la prima carica, a parte i primi tentativi di… la gente di scappare, tutti che correvano indietro, gente per terra, ci sono stati i primi scontri… cosa intende cosa è successo? 

DOMANDA - Le persone sono scappate, non sono scappate, sono rimaste lì…

RISPOSTA - Scappavano da prima, ma c’era abbastanza confusione, non sono riuscito a identificare ogni persona nei suoi atteggiamenti, però diciamo il corteo si è spostato, è risalito.

DOMANDA - E lei e Valguarnera cosa avete fatto?

RISPOSTA - Di specifico non glielo saprei dire perchè noi eravamo lì che giravamo, tentavamo di capire, presi anche noi dalla… dallo shock di quello che era successo tentavamo di capire cosa fare.

DOMANDA - E quindi? Vi siete spostati? Avete girato? Siete andati da qualche parte?

RISPOSTA - Sì, tentavamo di scappare, tentavamo di muoverci, proprio in quella situazione nacque l’idea, appunto, di tentare di… di trovare un modo per muoverci più velocemente e lì… ecco perchè siamo con una vespa.

DOMANDA - Sì ma, prima di arrivare alla vespa, si ricorda verso che strade vi siete mossi? Ha anche una cartina o se no, voglio dire ricordo che a lei le era stata comunque mostrata una cartina anche all'epoca quando fu fatto l’interrogatorio.

RISPOSTA - Sì, sì, lo ricordo bene, però comunque non vivendo a Genova di volta in volta mi devo comunque riguardare la cartina attentamente perchè non è che mi ricordo tanto i nomi.

DOMANDA - Nell’interrogatorio dell’1 marz… 1 febbraio 2003, io lo faccio perchè formalmente si fa per contestazione ma questo serve anche voglio dire per richiamare alla memoria quello che erano le cose e vedere se comunque corrispondevano effettivamente a quello che era il suo ricordo, lei disse, parlando della sua posizione dice: “Io in quel momento mi trovavo con Valguarnera in una zona sostanzialmente tranquilla perchè ero nella parte alta di via Tolemaide, quindi vedevo da dietro la zona dello scontro”, poi più avanti dice: “Con Valguarnera siamo rimasti a guardare, poi ci siamo allontanati per varie stradine, siamo rimasti per un po’ isolati dalla folla nella zona di via Montevideo, via Dassori o comunque quella lato mare rispetto a via Tolemaide".

DOMANDA - Sì, sì, è vero.

DOMANDA - Quindi…

RISPOSTA - Perché essendo che tutta via Tolemaide era bloccata la cosa più logica sul momento fu pensare: “Cerchiamo una stradina laterale nel tentativo di allontanarci dalla massa”, che erano appunto le 3 viuzze che passavano da quella strada, che tendevano a svincolarsi. 

DOMANDA - Ecco lei adesso stava facendo riferimento alla sua… lei dice: “Noi volevamo trovare il modo di allontanarci e di scappare d questa situazione".

RISPOSTA - Sì, perchè io mi sono sentito in pericolo di vita, ho pensato: “Qui l’unica maniera è tentare di correre un pochettino più veloce di chi ci sta inseguendo e quindi vedere di allontanarci dalla città".

DOMANDA - Ecco, ma scusi lei a quale distanza era dagli scontri o gli scontri erano vicino a lei in quel momento? 

RISPOSTA - Io quando ho visto… quando ho visto gli scontri tenti di allontanarmi il più possibile.

DOMANDA - Sì, ho capito, ma quello che lei aveva detto e che ha confermato in questo momento è che lei si trovava nella parte alta di via Tolemaide.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Mentre diciamo che lo scontro con la Polizia è avvenuto…

RISPOSTA - A metà, si può dire a metà del corteo, in modo tale da poter vedere…

DOMANDA - Quindi diciamo che gli scontri non erano nella zona in cui stava lei, lei dice io con Valguarnera ero nella zona…

RISPOSTA - No, erano… erano, erano esattamente nella stessa strada dove stavo io, si sbaglia, erano proprio di fronte a me, solo che c’erano migliaia di persone a interromperci e forse cento, cento 50 metri, non è che via Tolemaide sia…

DOMANDA - Va beh, comunque quello che lei ha percepito dice: “Io mi sono sentito in pericolo di vita e…”

RISPOSTA - Io comunque li ho visti troppo vicini per i miei gusti e detto: “Mi allontano”.

DOMANDA - E cosa avete fatto? Si è allontanato da solo o si è allontanato con Valguarnera?

RISPOSTA - Sempre con Valguarnera.

DOMANDA - E che cosa avete fatto?

RISPOSTA - Ci siamo, appunto, infilati nelle stradine laterali, Montevideo, come diceva poco fa lei, che non mi ricordo il nome, e lì tentavamo di svincolarci stradine stradine, lì, tra le varie stradine, camminando, col tempo che già si era iniziato a… già il tempo iniziava a passare, facendo avanti e indietro in quelle stradine perchè spesso facevamo una strada, trovavamo un blocco e tornavamo indietro, facevamo un’altra strada trovavamo un blocco e tornavamo indietro, spesso rifacevamo le stesse strade perchè comunque non conoscevamo le zone.

DOMANDA - Quando parla di blocco significa delle cose che vi impedivano di passare? Manifestanti o forze dell’ordine?

RISPOSTA - O manifestanti che comunque erano talmente tanti che cambiavamo idea perchè comunque non c’era modo di andare avanti o forze dell’ordine che comunque erano talmente tante e cambiavamo idea e non potevamo andare avanti.

DOMANDA - In quel momento la vostra idea era sempre quella di girare e di vedere cosa succedeva o volevate andarvene?

RISPOSTA - Inizialmente noi tendevamo ad allontanarci, quando abbiamo capito che comunque la città era praticamente blindata tendevamo a stare nei punti, speravamo noi più tranquilli, però nonostante tutto eravamo là non poteva chiuderci gli occhi quindi nel senso l’interesse di vedere quello che stava succedendo era umano. 

DOMANDA - Avete poi continuato ad andare a piedi?

RISPOSTA - Sempre in quel contesto?

DOMANDA - Sì, cioè andando avanti.

RISPOSTA - Finché non abbiamo trovato la prima moto, sì.

DOMANDA - Ecco, dove e come avete preso questa moto?

RISPOSTA - La prima moto era trovata… era stata già buttata fra cassonetti e oggetti vari in mezzo alla strada, che probabilmente qualcuno aveva precedentemente, in quel tempo, utilizzata per tentare di creare il primo blocco per rallentare le forze dell’ordine che si avvicinavano, deduco.

DOMANDA - Quindi venne utilizzata per fare una barricata?

RISPOSTA - Sì, perché c’erano altre cose, da cassonetti a oggetti, a immondizia, a tutto quello che avevano trovato era messo in mezzo alla strada, quindi… ho preso la palla… nel senso la situazione al balzo, ho visto la situazione com'era, il motorino era buttato lì su questa catasta di roba, era senza bloccasterzo, ho provato ad accendere, si è accesso e me lo sono portato. Per allontanarmi sempre, perché la mia intenzione non era certo portarlo a Palermo.

DOMANDA - In quel momento quando lei ha preso questo vespone, intanto si ricorda di che colore era questo vespone?

RISPOSTA - Blu.

DOMANDA - Vespone blu. Era presente? C’era una situazione in cui erano presenti delle forze dell’ordine in quel momento?

RISPOSTA - Scusi?

DOMANDA - Erano presenti in quella situazione forze dell’ordine quando lei ha fatto questo?

RISPOSTA - In che senso?

DOMANDA - Se c’era una situazione di violenza, di scontri con le forze dell’ordine nel luogo in cui questo è avvenuto?

RISPOSTA - Deve considerare che oramai gli scontri erano iniziati, si può dire, anche se non so con chi, contro chi, in che maniera, comunque si sentivano rumori, spari, sirene, ambulanze, elicotteri, rumori da tutti i lati, quindi lo scontro praticamente era intorno a noi.

DOMANDA - Dove siete andati con questo vespone?

RISPOSTA - Guardi la domanda è quasi impossibile per me rispondere, perché noi scappavamo da tutte le parti, e dovunque andavamo c’era qualche cosa che ci dicesse di tornare indietro. Quindi io proprio certe strade le ho fatte non so quante volte. Quindi non avevamo un punto dove volevamo andare, volevamo semplicemente cercare un punto tranquillo, dove poterci magari anche fermare, fare passare questo tempo e non so come, ritornare a casa.

DOMANDA - Sì, ma quello per capire, voglio dire, da un lato voi eravate in via Tolemaide, che era quella dove c’era il corteo. Poi lei dice “ci siamo spostati nelle stradine a mare, abbiamo girato un po' lì, poi alla fine in queste stradine – se non ho capito male, lei dice – abbiamo trovato questa barricata dove era stato buttato questo vespone”.

RISPOSTA - Sì, adesso la stradina esattamente non gliela so dire.

DOMANDA - Perfetto. Dopodiché avete preso questo vespone e siete ritornati in via Tolemaide? O siete rimasti nella zona mare?

RISPOSTA - Guardi noi ci siamo mossi, sempre in questa zona qui, sicuramente, cioè non siamo arrivati da nessun altra parte, non mi pare di avere superato determinati confini di questa cartina, però le posso dire che le strade erano queste qua, tutte intorno a via Casaregis, via Tolemaide, queste… diciamo, questi settori qua.

DOMANDA - Ma le strade che percorrevate erano strade affollate? Erano strade abbastanza sgombre?

RISPOSTA - Sì, sì, no, no, c’era quasi sempre o gente, o comunque… tranne qualche caso limite, c’era… poche volte si poteva camminare a una certa velocità. Quasi sempre si dovevano evitare persone, oggetti per terra, o lacrimogeni.

DOMANDA - Gliel’ho già chiesto prima ma non… non so se poi la situazione si è modificata, continuavate a girare per vedere cosa succedeva? O volevate ritornare alla scuola e andarvene via?

RISPOSTA - Tornare alla scuola non… sarebbe stato bello, ma nessuno di noi sapeva esattamente la strada per arrivarci, noi comunque tentavamo sempre di… il nostro tentativo finale era quello di riuscire ad allontanarci. Cioè la nostra speranza. Poi nel frattempo che eravamo la guardavamo incuriositi tutto quello che succedeva, ma non… cioè, se avessi potuto scegliere me ne sarei andato volentieri.

DOMANDA - Senta, poi a un certo punto avete oltrepassato il sottopasso, diciamo, ferroviario, quello di cui parlavamo prima?

RISPOSTA - Lei intende… sempre in corso Torino, giusto? Sempre in corso Torino?

DOMANDA - Sì, stavamo parlando del sottopasso ferroviario…

RISPOSTA - Dall’altra parte del passo…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Sì, ci siamo anche passati, sì.

DOMANDA - Si ricorda?

RISPOSTA - Sì, ci siamo passati, non so se… quante volte, se… non le saprei dire esattamente, comunque mi ricordo che ci siamo anche andati.

DOMANDA - Le faccio un’altra domanda: siete poi arrivati nella zona dove c’era un supermercato? Tanto per capirci.

RISPOSTA - Ah sì, quello in piazza Giusti (voci sovrapposte)…

DOMANDA - Perfetto. Allora, prima di arrivare a piazza Giusti, come ci siete arrivati in piazza Giusti? Se è in condizione di riferirlo.

RISPOSTA - Io penso sempre col motorino.

DOMANDA - Sì, questo lo capisco, ma voglio dire…

RISPOSTA - Ah lei dice la strada esatta?

DOMANDA - Non lo so, voglio dire, si ricorda se ha fatto il sottopassaggio per arrivare in piazza Giusti?

RISPOSTA - Penso di sì, penso di sì.

DOMANDA - Lei quando fu sentito, il primo febbraio del 2003, disse “ad un certo punto, verso le 15:00, 15:10, transitando sotto il tunnel ci siamo trovati in piazza Giusti”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Conferma?

RISPOSTA - Sì, sì, no l’orario è giusto.

DOMANDA - Quindi avete passato il tunnel e vi siete ritrovati in piazza Giusti.

RISPOSTA - Ci siamo trovati la. E siamo arrivati che già, diciamo, come dire? Lo scenario era quello che già si ripresentava un pochettino da tutte le parti.

DOMANDA - Aspetti un attimo, torniamo a prima, quando passate sotto il tunnel. Lei si ricorda, se riesce a ricordarselo, il passaggio sotto il tunnel, oppure qual era la situazione in corso Torino quando lei è transitato per andare dall’altra parte? Se c’erano scontri tra i manifestanti e le forze dell’ordine in quella zona? Diciamo ancora di qua, diciamo quella zona in cui lei era stato inizialmente, quando aveva visto le forze dell’ordine in qualche modo essere avvicinate dai manifestanti a parlamentare, quindi questa zona di fronte al tunnel, che poi lei ha percorso, perché dice “ho fatto il tunnel e sono andato dall’altra parte”, si ricorda in che situazione era in quel momento?

RISPOSTA - Io mi ricordo che intorno all’orario che sono arrivato la, passando da lì non c’erano scontri ancora in corso Torino, da quello che mi ricordo io, ce n’erano nelle stradine circostanti, cioè forse, se non mi ricordo male c’era sempre in via Tolemaide però verso piazza Verdi, se non erro.

DOMANDA - Quindi lei dice “quando io ho oltrepassato, sono andato dall’altra parte per andare verso piazza Giusti – lei dice – non c’erano scontri in atto nella zona – diciamo – di corso Torino, dove sono passato…”…

RISPOSTA - Ma non le posso assicurare, gli scontri erano realmente ovunque, mi potrei sbagliare, quindi non vedo perché…

DOMANDA - No, no, ma glielo chiedo nel senso, per esempio lei ha visto se c’è stato per esempio un episodio, o l’ha visto dopo, in cui c’è stato un blindato dei Carabinieri che è stato bruciato in un punto, in una strada.

RISPOSTA - Bruciato? Mi pare di sì, mi pare che sia successa questa cosa, però non mi ricordo se prima o dopo che io entrava onestamente nel tunnel.

DOMANDA - Quindi volevo capire se quando lei dice “io poi sono transitato e sono andato dall’altra parte verso piazza Giusti c’era già – per esempio – questo blindato che bruciava”, o seppure invece non c’ha fatto caso, o seppure non c’era.

RISPOSTA - No, a essere sincero non mi ricordo questo particolare.

DOMANDA - Qual’era la situazione che lei ha trovato quando è arrivato in piazza Giusti?

RISPOSTA - In piazza Giusti c’era un assemblamento di persone, le solite cose a terra che oramai erano diventate normali in tutta la città, oggetti di tutti i tipi. Un supermercato appena finito di saccheggiare in quel momento.

DOMANDA - Ecco, questa cosa era appena successa? Era successa da tempo? Se lei è in condizione di riferirlo.

RISPOSTA - Io sono arrivato dopo, ho trovato già la situazione organizzata in un certo modo, quindi non posso dirle quanto prima fosse successo.

DOMANDA - Organizzata significa che era già così quando lei è arrivato?

RISPOSTA - Sì, nel senso già la gente era fuori…

DOMANDA - Ma c’erano tante persone? C’erano persone che entravano e uscivano dal supermercato? 

RISPOSTA - C’era una piazza abbastanza pienotta.

DOMANDA - Ma per quello che lei ha visto, il saccheggio del supermercato, questa è anche la parola che aveva utilizzato lei nell’interrogatorio, era ancora in corso o era già finito?

RISPOSTA - Io vedevo gente che entrava e usciva dal supermercato di tanto in tanto, però oramai si parlava di pochi elementi, quindi penso che se non era finito stava per concludersi.

DOMANDA - E voi perché vi siete fermati lì?

RISPOSTA - Noi ci siamo fermati lì perché appena abbiamo visto che c’erano soltanto persone, cioè soltanto manifestanti, abbiamo pensato bene che era un posto sicuro, perché fermarsi soli in un angolo di una strada era piuttosto rischioso, quindi, diciamo, la massa faceva un pochettino più di forza.

DOMANDA - Dovevate chiedere delle informazioni?

RISPOSTA - Anche.

DOMANDA - Per che cosa?

RISPOSTA - Fra le tante, come uscire dalla città, come ritornare nella scuola. Solo che lì, diciamo, di Genova c’era ben poche persone, anche perché la difficoltà nostra stava nel fatto che oggi io, pensando e ripensando, trovandomi in questa situazione so più o meno come si chiama la scuola, però quel giorno completamente.

DOMANDA - Qual’era l’atteggiamento di queste persone in piazza Giusti? Era una situazione tranquilla, pacifica, eccetera, o era una situazione agitata?

RISPOSTA - Ma quando sono arrivato io c’era una rissa tra manifestanti e manifestanti, probabilmente da quello che mi è sembrato di capire erano manifestanti che stavano appunto rimproverando altri manifestanti per quello che era successo. Però non mi sono inserito nel discorso.

DOMANDA - Sempre quando lei fu sentito, però il primo febbraio del 2003, disse “le persone lì presenti erano in atteggiamento pacifico, e non travisate”.

RISPOSTA - No, la gente era tranquilla, mica tutti si stavano litigando, io le sto dicendo un particolare, poi lei deve considerare che lì era un momento, fra virgolette, di tranquillità in quella situazione, però mi ricordo questo particolare di un gruppo di 4, 5 ragazzi che parlavano con un gruppo di altri 5 ragazzi che sembrava fossero, diciamo, indignati del comportamento preso.

DOMANDA - Avete trovato qualcuno che vi ha dato delle informazioni?

RISPOSTA - Poche. Da quello che ricordo poche e confuse.

DOMANDA - Ma alla fine? Qualcuno ve le ha date?

RISPOSTA - Certo la gente ci rispondeva, “scusa sai dov’è la scuola?”, “da quella parte”… 

DOMANDA - Mi scusi, io glielo chiedo perché quando lei sempre fu interrogato disse “dopo un po' di tempo abbiamo finalmente trovato una persona che ci ha dato delle indicazioni su come tornare alla scuola”.

RISPOSTA - Probabilmente, ora in questo istante non mi ricordo, perché fra i migliaia di tentativi fatti.

DOMANDA - E si ricorda allora verso che parte siete andati? Come vi siete mossi?

RISPOSTA - No. In questo istante non… non glielo saprei dire verso che parte. Noi ci siamo fatti dire tipo “la strada è quella lì” e l’abbiamo probabilmente risalita. Però, le ripeto, non c’era tutta questa lucidità, non era né una gita, né una situazione di divertimento.

DOMANDA - Si ricorda, poi, dove siete arrivati muovendovi da lì?

RISPOSTA - Siamo ritornati più o meno in quella situazione di prima da lì, sempre in quella zona lì, non c’è stata molta scelta.

DOMANDA - Questa situazione significa in quale zona? Nella zona di via Tolemaide? La zona di corso Torino?

RISPOSTA - Sempre nella zona della Casaregis, zona piazza Tommaseo, quelle zone lì.

DOMANDA - Quando lei fu sentito il primo febbraio disse “ci siamo quindi allontanati verso la zona di Terralba, e percorrendo non so quale strada mi sono nuovamente trovato in via Tolemaide”.

RISPOSTA - Qual è Terralba? 

DOMANDA - Sarebbe la zona, diciamo, a levante verso piazza Terralba, se lei trova piazza Giusti, va verso levante…

RISPOSTA - Sì, però come è giusto dico che poi ci siamo ritrovati sempre lì, no? Sempre in via Tolemaide, sempre in quella zona, quindi giusto lo sto dicendo.

DOMANDA - Sì. Ho capito, però ci sono via Tolemaide è molto lunga, quindi è ritornato poi in quale punto del corteo? In cima, alla testa?

RISPOSTA -  Se non mi ricordo male siamo ritornato lì sempre in via Tolemaide nella parte sempre del… nella parte finale del corteo, sì, non alla testa.

DOMANDA - Quindi vedevate la testa in fondo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Davanti a voi.

RISPOSTA - Però le ripeto, noi non… avendo un motore, anche se non lo utilizzavamo sempre, ci muovevamo, quindi… un istante guardavamo la cosa da lontano, dopo 2 secondi eravamo più vicino, dopo 2 secondo rieravamo più lontano, cioè ricostruire i miei spostamenti per me è la cosa più difficile.

DOMANDA - Sì, ho capito, però magari sulla base di alcuni particolari che lei aveva riferito, o riferisce oggi, per noi invece non è poi così difficile come per lei capire in quale posizione e quali spostamenti ha fatto, no? Nel senso che se lei disse “ho riconosciuto – parla di via Tolemaide – per l’enorme presenza di gente, sia perché rivedevo sul fondo la testa del corteo con gli scudi di plastica”, quindi voglio dire, se poi noi sappiamo dove sta la testa del corteo con gli scudi di plastica più o meno sappiamo in che posizione stava lei.

RISPOSTA - Se lei considera che è quasi tutta in discesa questa città, o in salita, dipende dai punti di vista, io guardando vedevo sempre la testa del corteo, pure se stavo a 2 metri, vedevo sempre la testa del corte, non è che c’era speranza.

DOMANDA - Quindi venendo via da piazza Giusti lei ha fatto una strada, che in questo momento non è in condizione di ricordare bene, e da dove poi alla fine è sbucato in un punto dove c’era il corteo e vedeva la testa del corteo là in fondo.

RISPOSTA - Sì, che potrebbe essere stato probabilmente sempre in via Tolemaide, a (incomprensibile)…

DOMANDA - E poi arrivati lì che cosa è successo? Cosa avete fatto?

RISPOSTA - Tentavamo sempre di muoverci, nel senso nel tentativo di scappare. Cioè, diciamo tutto il tempo è stato questo qua il nostro tentativo, cioè di allontanarci.

DOMANDA - E l’avete fatto? E avete fatto… vi siete allontanati?

RISPOSTA - Sì, siamo riusciti ad allontanarci più o meno, da via Tolemaide, poi ci siamo allontanati, sempre passando dalle stradine laterali, non c’erano altre speranze. Cioè, mi dica lei cosa le devo dire…

DOMANDA - No, io ho capito, ma io voglio dire, non è che… dopodiché vi siete allontanati? Siete riusciti ad allontanarvi? O avete fatto qualcos’altro? Lei dice la vostra idea era quella di allontanarvi…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco, a questo punto, voglio dire invece, nell’interrogatorio del primo febbraio del 2003 lei disse “ci siamo quindi portati in via Dassori, cercando di tornare nel posto, ove avevamo preso il vespone, volendo lasciarlo in una zona in cui eventualmente il proprietario avesse voluto ritrovarlo”, quindi quello che lei aveva detto…

RISPOSTA - Questo nel caso che lei mi chieda cosa volevamo fare di quel vespone, certo… allora, lei deve pensare che io non è che le posso dire minuto per minuto tutta la mia telecronaca, se lei mi fa le domande io le rispondo…

DOMANDA - Eh, ma io come faccio… voglio dire è lei che mi deve raccontare le cose…

RISPOSTA - Lo so, ma lei ce l’ha il commento davanti che vuole contestare, mi scusi… 

DOMANDA - Allora, io le ho chiesto, una volta che siete arrivati…

RISPOSTA - Camminavamo, cercavamo, nelle nostre intenzioni, oltre scappare c’erano quelle di bere, quelle di andare in bagno, e quella di riconsegnare il vespone.

DOMANDA - Benissimo. E l’avete riconsegnato? Siete andati…

RISPOSTA - Abbiamo posato il vespone dove l’avevamo preso inizialmente. Anzi non proprio buttato a terra dov’era ma l’abbiamo messo su un cavallatto in un angolino sperando che non venisse più coinvolto.

DOMANDA - Benissimo, la situazione era tranquilla nel posto dove avete lasciato il vespone?

RISPOSTA - Per il vespone sì, penso di sì, perché l’abbiamo messo su un angolino sul marciapiede, se non erro.

DOMANDA - Sì, ho capito, ma c’era gente? C’erano scontri in atto tra le forze dell’ordine in quel posto lì, oppure è un posto dove voi siete andati tranquilli?

RISPOSTA - Lei sa… non vuole capire, a 10 metri, in linea d’aria si stavano ammazzando, a 10 metri in linea d’aria si stavano ammazzando, in quei 10 metri dove ero io non c’erano scontri, noi eravamo lì proprio perché non c’erano gli scontri.

DOMANDA - Ho capito, mi scusi Arculeo però prima quando abbiamo parlato del discorso degli scontri lei ha detto “io mi sono sentito in pericolo di vita”, e gli scontri stavano a cento 50 metri in quel momento, per carità poi uno si sente in pericolo di vita a cento 50 metri davanti, in questo caso lei mi dice “la mia idea fondamentale era quella di andarmene via dalla città, poi avevo anche altre esigenze e altre cose da fare”, mi dice “a 10 metri da me c’era una situazione in cui…”

RISPOSTA - No, oramai la situazione…

DOMANDA - Mi scusi, c’erano gli scontri e lei mi dice “sono andato lì per restituire il vespone”, mi sembrava che se gli scontri fossero stati a 10 metri e lei era in pericolo di vita, magari se ne andava di nuovo col vespone, invece di lasciarlo lì.

RISPOSTA - 10 metri in linea d’aria, le ripeto, dietro un palazzo, io ho pensato in quell’istante…

DOMANDA - Va bene, allora se mi dice che era dietro al palazzo, va bene, prendo atto di questo, insomma…

RISPOSTA - O le dicevo che erano di fronte a me, oppure erano in linea d’aria, per questo ho detto in linea d’aria.

DOMANDA - Perfetto però resta il fatto che nel momento in cui lei dice, io metto il vespone sul cavalletto resto a piedi.

RISPOSTA - Sicuramente.

DOMANDA - Okay.

RISPOSTA - Attenzione, io sono rimasto a piedi proprio perché primo il motorino non era mio, e quindi ho detto l’abbiamo utilizzato, abbiamo fatto questa bravata, va bene, riportiamo il vespone, non dico non è successo niente, però tentiamo di riparare al danno. Questa è stata la nostra intenzione primaria, in quell’istante non avendo gli scontri di fronte, al sicuro di certo non ci siamo sentiti, oramai la situazione lì dentro era a livelli di tensione altissimi, però dico, c’è sembrato un istante, forse abbiamo sbagliato, forse abbiamo azzeccato, che potevamo permetterci di andare a piedi…

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Forse anche perché, questa è una deduzione che faccio io, mi era impossibilitato guidare, non ci si poteva muovere, era molto più pericoloso camminare con un motore per me e per gli altri, quindi ho voluto tentare di fare una cosa del genere.

DOMANDA - Benissimo, che cosa è successo dopo che lei ha lasciato questo vespone? 

RISPOSTA - Ci siamo rispostati a piedi, sempre in quella zona, nel tentativo di, appunto come dicevo prima, di scappare, ma non c’era possibilità alcuna perché oramai i blocchi si andavano sempre più stringendo in quella zona.

DOMANDA - E quindi?

RISPOSTA - E in un’altra occasione simile a quella di prima ci siamo ritrovati un’altra occasione uguale, perché oramai eravamo lontani dal primo motore, e abbiamo preso un secondo motore, che anche esso era stato buttato o caduto per terra, anche esso senza bloccasterzo, accendendolo è partito.

DOMANDA - Di che colore era questo altro motore?

RISPOSTA - Se non erro chiaro, colore tra il giallo e il sabbia.

DOMANDA - Guidava sempre lei?

RISPOSTA - Sì, guidavo sempre io, ho preso questa scelta per due motivi, primo perché ho posseduto vesponi per buona parte della mia vita, secondo perché il ragazzo in questione è il fratello più piccolo di un mio amico, coetaneo mio, lui un po' più piccolo e mi sentivo, fra virgolette, in dovere di guidarlo io il motore. Giusto o sbagliato ho preso questa decisione.

DOMANDA - Dove siete andati con questo secondo vespone? O che cosa avete fatto, quanto tempo ci siete rimasti sopra, dove avete girato, se in qualche modo… in quale zona più o meno?

RISPOSTA - La zona sempre la stessa, sopra questo motore ci siamo rimasti poco, perché poi si sono ripresentate le stesse situazioni di prima, dove appunto ci siamo trovati costretti a posare il motore, anzi no, in questo caso è venuta mi ricordo la signorina, che purtroppo aveva subito questo danno, ci ha fermato, ci ha fatto notare che il motore era il suo, noi subito siamo scesi, abbiamo consegnato il motore, abbiamo chiesto scusa, abbiamo ridato tutte cose alla legittima proprietaria. E lì è finita la storia del secondo vespone.

DOMANDA - Lei aveva detto, ha detto nell’interrogatorio, ha confermato in questa circostanza che il momento in cui lei ha detto è stato nei pressi del supermercato, era stato intorno alle 3, le 3 e 10.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quanto tempo è passato più o meno dal momento in cui voi eravate dal supermercato fino al momento in cui poi posato il primo motore, preso il secondo, avete restituito il secondo alla proprietaria?

RISPOSTA - Ma sarà passata un’oretta e mezza circa. Tra questo passaggio del motore… perché dopo che abbiamo consegnato il primo motore alla proprietaria, comunque ci siamo trovati impossibilitati di camminare…

DOMANDA - Mi scusi, il secondo motore.

RISPOSTA - Il secondo motore, mi perdoni, alla proprietaria ci siamo trovati impossibilitati, o comunque come vogliamo chiamarlo a piedi, e quindi abbiamo deciso di ritornare a vedere se c’era il motore che precedentemente avevamo lasciato la, quindi la strada che abbiamo fatto è stato ritornare dove avevamo lasciato il primo motore, recuperare il primo motore, tutto ciò è avvenuto intorno alle 5 e mezza, 6 meno un quarto, dopo poco, sempre nel tentativo di scappare, ci siamo ritrovati… siamo stati arrestati.

DOMANDA - Nella zona di via Nizza, in questo caso?

RISPOSTA - Nella zona di?

DOMANDA - Via Nizza?

RISPOSTA - Via Nizza… sì, esattamente. Noi questa… se vuole le racconto questa dinamica.

DOMANDA - Sì, brevemente, poi sicuramente il suo difensore le farà delle domande.

RISPOSTA - No, nel senso… se ha altre domande.

DOMANDA - Sì, no, mi dica. Voglio dire quindi avete preso questo motore dove avete girato e che cosa è successo?

RISPOSTA - Noi siamo arrivati là, in via Nizza, adesso esattamente in che situazione, in che posizione non me lo ricordo, però stavamo salendo questa salita di via Nizza, siamo arrivati là, inconsapevoli che… di quello che c’era, sia della caserma, sia di come era composta la strada e quella zona, ci siamo trovati stupidamente, ignorantemente in una strada senza uscita, sempre in quella zona là, riscendendo ci siamo ritrovati sempre in via Nizza, e scendendo abbiamo visto che si era formato un gruppetto di 6, 7 persone, che ci davano le spalle, giusto? Che facevano proprio, diciamo, una barriera all’incrocio di questa strada. Scendendo, noi non davamo importanza alla presenza di queste persone, primo perché non sapevamo chi potessero essere, secondo perché erano in borghese.

DOMANDA - Eravate già passati in quel punto?

RISPOSTA - Salendo sì. Poi non mi ricordo se durante il giro dalla mattina a quell’orario eravamo già passati in quella strada, onestamente non lo so. Cioè, nel senso non lo saprei dire. Perché potrei esserci passato anche cento volte, ma non… in quel contesto non… non l’avrei neanche riconosciuta probabilmente, perché sa una cosa è vedere una via con mille persone ad esempio e poi rivederla vuota, praticamente è come vederla per la prima volta. Stavo dicendo: scendendo dalla discesa, quando ci siamo trovati oramai a pochi metri tra noi e queste persone che erano, che ci davano le spalle, nell’istante che loro si sono accordi noi ci sono saltati addosso, in quell’istante abbiamo capito che erano poliziotti, perché dalla cintola davanti, che in quell’istante noi non vedevamo, hanno uscito 3 manganelli su 7 persone, questi 3 manganelli si sono iniziati a scagliare su di noi, io mi ricordo solamente che guidavo, hanno, diciamo colpivano alle mani nel tentativo di farmi cadere, più colpi in testa, fortunatamente avevamo i caschi, più tutti gli altri che non avevano i manganelli che tentavano di bloccare il motore come se fosse… non lo so, tentavano di spingerlo, nel senso di contrapporsi al motore a livello fisico. Tutto ciò ha provocato una caduta, nostra, degli agenti che si è, diciamo, risolto in un contesto di confusione, tutti che cadevano, rotolavano, motore che voleva. Questa è stato diciamo il nostro incontro con le forze dell’ordine.

DOMANDA - Lei aveva un marsupio con se?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Solo un marsupio? O aveva anche qualche cosa altro?

RISPOSTA - Avevo un marsupio con dentro della roba.

DOMANDA - Aveva anche delle altre borse oltre al marsupio?

RISPOSTA - No. Solo il marsupio.

DOMANDA - Lei aveva delle bottiglie?

RISPOSTA - No. Nessun tipo di bottiglia, quando si è rovesciato il motore si è aperta la (incomprensibile) del vespone, aperto il bauletto del vespone, quello davanti e quello di dietro, di conseguenza ne sono usciti tutti gli attrezzi che erano, deduco, del proprietario. Che poi ho scoperto che erano oggetti del proprietario perché lui stesso ha riconosciuto. Tra questi oggetti, a quanto pare, c’era anche, come quasi tutti i vesponi esistenti essendo che si ci deve fare la miscela a mano e oggi in Italia non ci sono più i miscelatori nelle pompe di servizio, tutti quanti camminano con la bottiglietta dell’olio, io compreso ancora oggi a Palermo. Quindi, immagino che la bottiglietta in questione, come poi ha detto lo stesso proprietario era una bottiglietta di olio per miscela, che è la stessa che dopo che ci hanno arrestato i poliziotti sono entrati, con questa bottiglia d’olio in mano, dicendo “questa è la bomba molotov”, e qui nasce la famosa bomba molotov.

DOMANDA - Senta, i caschi dove gli avevate presi?

RISPOSTA - I caschi… se non mi ricordo male era tutta roba che abbiamo trovato per strada. Se non è stato preso da un motore stesso, è tutta roba che abbiamo trovato per strada, perché… questo c’era…

DOMANDA - Cioè, non ricorda se erano sul primo motore? Non lo so…

RISPOSTA - No,questo non lo ricordo, mi ricordo in questo istante che non erano nostri, poi se l’abbiamo presi da terra, cosa che è capitato, o probabilmente non abbiamo fatto perché già ne avevamo uno, non lo so.

DOMANDA - Quindi lei dice, io non mi ricordo il casco dove l’ho preso.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Senta, io le ho mostrato prima una fotografia in cui lei si è riconosciuto, gliela faccio rivedere, se mi dice, le avevo già fatto delle domande a suo tempo, quando nel corso dell’interrogatorio lei mi aveva dato una spiegazione.

RISPOSTA - Scusi? Non le ho dato?

DOMANDA - Mi aveva dato una spiegazione.

RISPOSTA - Ah, okay.

DOMANDA - Volevo sapere… qual è la spiegazione di questa immagine.

RISPOSTA - Cosa le devo spiegare?

DOMANDA - Se ricorda questa circostanza, se ricorda che cosa stava facendo e…

RISPOSTA - Sì, mi ricordo che stavo passando da un punto della strada all’altro punto della strada. E come spesso è successo mi sono ritrovato a dovere scavalcare oggetti che erano caduti.

DOMANDA - Quindi lei dice, “io in questa situazione stavo semplicemente passando da una parte all’altra della strada, e stavo scavalcando il motore che era caduto”.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Si ricorda in quale momento è avvenuta questa situazione, se lei è in condizione di ricordarlo?

RISPOSTA - No, non ricordo.

DOMANDA - Lei quando era stato sentito, il primo febbraio del 2003, disse: “Per quello che ricordo – parlando ovviamente della foto, dice – la foto è stata scattata – dice – in corso Torino, nel contesto dei fatti che ho già precedentemente riferito, e verificatasi intorno alle 12:00, 12:30, dopo che avevo visto la Polizia lanciarci lacrimogeni prima che io, scappando, raggiungessi via Tolemaide”. Si ricorda?

RISPOSTA - È possibile, il problema è che il tempo passa, e quindi…

DOMANDA - Quindi non lo ricorda più?

RISPOSTA - Ora che me lo sta dicendo lei, mi ricordo di avere fatto questa deposizione, però me lo ricordo perché mi era successo ai tempi. Cioè me lo sta rinfrescando lei in questo istante se devo essere sincero.

DOMANDA - Sì, però la differenza tra le cose è che… nel senso, che io le posso rinfrescare quello che lei ha detto, mi scusi, dopodiché lei dice, “anche se io l’ho detto continuo a non ricordarmi”, oppure magari prendendo atto e risentendo quello che aveva detto in quel momento magari le torna in mente, dice “sì, effettivamente le cose erano in questo modo”. 

RISPOSTA - Prendo atto e confermo in questo caso, non…

DOMANDA - Senta, come era vestito Valguarnera, se lei se lo ricorda?

RISPOSTA - Jeans e una giacchetta blu e un casco rosso.

DOMANDA - E aveva addosso qualcos’altro?

RISPOSTA - Fra le sue cose? Mi ricordo una catena che utilizzava come cinta, che è stato oggetto di discussione, null’altro. La magliettina purtroppo non la ricordo.

DOMANDA - Ha mai visto questo oggetto? La foto 047.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lo aveva Valguarnera?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda dove l’aveva preso? Che cos’era?

RISPOSTA - L’abbiamo trovato in terra, e ho chiesto io a lui di metterlo, sempre per un, diciamo, concetto di protezione nei confronti del ragazzo più piccolo. Quindi è stato trovato a terra, adesso strada, luogo, zona e orario non glielo so dire.

DOMANDA - Si ricorda cos’era?

RISPOSTA - Scusi?

DOMANDA - Si ricorda cosa era?

RISPOSTA - Cos’era in che senso?

DOMANDA - Che cos’era questo.

RISPOSTA - Un giubbotto antiproiettile.

DOMANDA - Eh.

RISPOSTA - Se no non gliel’avrei fatto mettere.

DOMANDA - Va bene, nessun’altra domanda per il momento.

RISPOSTA - Posso andare.

DOMANDA - Non lo so, questo lo deve chiedere al suo difensore se deve fare delle altre domande.

Congedato l’Imputato Arculeo Carlo.

VIENE COMUNICATO CHE L’AVVOCATO LAMANNA VIENE SOSTITUITO DALL’AVVOCATO TADDEI.

DEPOSIZIONE IMPUTATO – DAVANZO FILIPPO –

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Buon giorno.

RISPOSTA - Buon giorno.

DOMANDA - Senta, anche a lei la prima domanda che le faccio, per vedere se abbiamo bisogno di farle vedere delle immagini, lei ha preso visione di quelle che sono le immagini che la Polizia Giudiziaria ha in qualche modo raccolto e messo in un DVD che riguarderebbe la sua posizione?

RISPOSTA - Sì, sì, sì.

DOMANDA - Si riconosce nella persone che è stata indicata dalla Polizia Giudiziaria come Davanzo oppure no?

RISPOSTA - Sì, mi riconosco nelle…

DOMANDA - Quindi, voglio dire, diciamo che quelle immagini riguardano lei.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi non abbiamo bisogno di vederle ulteriormente. Senta, mi può riferire quando è venuto Genova e quali sono le ragioni per cui lei è venuto a Genova?

RISPOSTA - Allora, innanzitutto premetto che io, cioè, da dove vengo io? Praticamente io sono… abito ad Avella, un Paese in Provincia di Avellino, tra le due Provincie proprio di confine, tra la Provincia erpina di Avellino e la Provincia napoletana. Praticamente detto ciò, volevo sottolineare il fatto che io ho sempre partecipato a manifestazioni, fin da tenera età, cioè anche in braccio ai miei genitore, di 1 o 2 anni, perché comunque i miei genitori proprio di famiglia, per tradizione, sono impegnati politicamente, essendo anche due educatori, insomma, professori, docenti tutti e due, mia mamma di scuola media, insegna italiano, mio padre insegna italiano anche lui, lettere alle scuole superiori nella mia zona, perciò voglio dire comunque ho sempre avuto un impegno politico, e per quanto riguarda soprattutto la mia zona di appartenenza, il mio territorio, voglio sottolineare che ci sono stati, cioè… i problemi che ci sono nella mia zona, sono… che ne so, la disoccupazione, è uno dei problemi principali, il problema dell’immondizia, che da parecchi anni è… perciò voglio dire, ci sono sempre stati dei motivi, che questi motivi che hanno motivato, appunto, le manifestazioni che si sono tenute nell’area territoriale di mia appartenenza, perciò voglio dire, sono delle situazione in cui, magari, partecipa la massaia, l’idraulico, il disoccupato, la bambina di 5 anni, la signora anziana di 70 anni, il parroco, la suora, il professore, cioè voglio dire una situazione abbastanza normale vedere persone di varie stazione sociali, di vario livello culturale, accomunarsi nel desiderio, magari, di cambiare in meglio questa situazione.

DOMANDA - Quindi questo lei lo dice per dire che lei… perché era abbastanza, diciamo, una cosa consueta partecipare a manifestazioni…

RISPOSTA - Per me, nel mio territorio, è stato… cioè l’attività politica è stata una cosa che mi ha accompagnato negli anni, io poi sono anche un musicista, perciò nel mio piccolo, perciò ho anche usato questo tipo di arte per mettere a disposizione, in eventuali… le faccio un esempio, per esempio ho fatto vari concerti sulle discariche chiuse della mia zona, perciò voglio dire, il mio impegno politico è stato da sempre una costante della mia vita. Detto ciò, io abitando più vicino a Nola che ad Avellino, i miei contatti politici erano, nei giorni riguardanti, nel periodo riguardante ai fatti del G8 di Genova, si riferivano all’area nolana, in quanto io ero in stretto rapporto con i ragazzi di rifondazio… con la sede di rifondazione comunista di Nola, che è una cittadina, penso la cittadina più grande della zona dove abito io. E perciò praticamente, riferendoci proprio al giorno della partenza, è stato il 18 sera, sono partito il giorno 18 luglio, del 2001, sono partito da Napoli, con un treno organizzato da rifondazione comunista praticamente, e io sono partito con questa ventina di ragazzi, tutto sommato di ragazzi, cioè, di cui io penso fossi il più piccolo in generale, perché all’epoca dei fatti, nel 2001, avevo 20 anni, appena compiuti. Praticamente sono partiti il 18 sera, e aspettavo che i miei geni… mio padre e mia sorella, che all’epoca era minorenne, arrivassero il giorno 21, prendendo il treno speciale del 20 sera, partendo da Napoli, perché mio padre comunque è dirigente dei Cobas Scuola della mia zona, e perciò anche lui era interessato alla manifestazione, però per motivi di comodità non è venuto insieme a me perché comunque non gli interessava dormire per terra, nel sacco a pelo. E perciò io sono partito il 18 sera, sono arrivato…

DOMANDA - Mi scusi, lei era venuto per partecipare ad una manifestazione in particolare o a tutte le iniziative?

RISPOSTA - Sono venuto per partecipare a tutte le manifestazioni di tutti e 3 giorni. E praticamente sono partito il 18 sera, con questo treno speciale, e sono arrivato a Genova il 19 mattina, mo non le so dire a che ora preciso, però in mattinata, e praticamente sono stato ubicato, senza… cioè io personalmente non ho parlato con nessuno, mi è stato detto dai miei compagni di viaggio, che erano della sede di rifondazione di Nola, di essere praticamente stato ubicato, tra virgolette, nel Carlini, cioè stadio Carlini, che io vorrei premettere che a Genova non c’ero mai stato in vita mia, cioè non la conoscevo minimamente, e perciò praticamente sono stato ubicato in questo Carlini, siamo arrivati al Carlini, io ho depositato il mio zaino con il sacco a pelo, sotto questo tendone che c’era e siamo andati a fare la prima manifestazione del giorno 19. Io come ho premesso già prima, animato dai propositi, cioè… cioè degli stessi propositi con i quali ho sempre affrontato qualsiasi altro tipo di manifestazione, cioè cercando di divertirmi anche, con quello che succedeva, le ripeto il 19 è stata una manifestazione molto allegra, molto colorata, ci sono stati anche… cioè, ci sono… visionando anche il DVD prima menzionato da lei, io ho avuto anche la possibilità di ballare per dirle, cioè in quanto c’era un’atmosfera festosa, voglio dire, c’era gente di vari Paesi del mondo, di varie etnie, uniti in questo corteo molto pacifico, ci sono anche delle foto in cui ballo, praticamente, perché mi era piaciuta l’atmosfera.

DOMANDA - Aveva idea, con riferimento al giorno 20, a che manifestazione voleva partecipare? Nel senso che il 19 e il 21, diciamo, erano delle manifestazioni in qualche modo unitarie, il giorno 20, invece, vedeva la presenza di molte manifestazioni, lei…

RISPOSTA - Io sono stato, cioè io ero… ripeto, sono andato per partecipare a tutti e 3 i giorni di manifestazione, ma cioè, per quanto mi riguarda, per quanto riguarda il mio approccio alle varie giornate, era sempre il medesimo, cioè pacificamente, cercando di divertirmi, le ripeto, in quanto, cioè, a dimostrazione di ciò, il primo giorno almeno, è successo, le ripeto, è successo… cioè, ci sono stati… c’è quell’immagine in cui io ballo, proprio perché comunque… cioè c’era un’atmosfera festosa, un’atmosfera gioiosa, che non… che non faceva assolutamente presagire…

DOMANDA - Mi scusi Davanzo, la domanda che io le ho fatto poi è questa, nel senso che il 19 di fatto c’era un’unica manifestazione, voglio dire un unico grosso corteo, così come poi il giorno 21. Il giorno 20, invece, c’erano molte manifestazioni, diverse, c’erano quelli che stavano a piazza Magnin, quelli che stavano allo stadio Carlini, quelli che si sono trovati a piazza Paolo da Novi, voglio dire lei sapeva che c’erano queste pluralità di manifestazioni e aveva idea, o voleva partecipare ad una di queste oppure la sua idea era andare in giro per la città?

RISPOSTA - Allora, io la mia idea riguarda il giorno 20, è stato, cioè, il mio comportamento è stato questo, io… le ripeto, cioè, avendo 20 anni, cioè, essendo inesperto di manifestazioni così, voglio dire, a livello proprio internazionale, e non conoscendo soprattutto la città minimamente, cioè io, cioè io le ripeto, se lei in questo momento mi dovesse chiedere dov’è da qui il Carlini, io non glielo so indicare, cioè perché all’epoca non lo sapevo e neanche ora lo so. Perciò le ripeto, il giorno che sono uscito il 19 dal Carlini, io sono andato appresso a quello che era il corteo del carlini, che io non… cioè, all’epoca non me lo sono neanche chiesto chi ci fosse nel Carlini, perché io ero andato con la mia, con la gente del mio territorio, della mia zona, a partecipare pacificamente alla manifestazione, e infatti anche il secondo giorno, il 20, io sono uscito dal Carlini seguendo la… la direzione del corteo del Carlini, per poi arrivare al centro di Genova e continuare a fare la manifestazione, ma i… cioè, se lei… cioè mi chiede personalmente quali sono stati, cioè, come sono… cioè il giorno 20, come ha intrapreso la manifestazione, io le dico che come dal giorno prima, per una questione di abitudine, visto che non conoscevo la zona, sono uscito con i ragazzi che stavano nel Carlini, ecco, nella fattispecie rimanendo con il mio gruppo di rifondazione di Nola, per ritornare poi, come era successo la sera prima, la sera del 19, allo stesso stadio Carlini che, cioè da solo io non sarei mai stato in grado di raggiungere, ripeto, perché non… è una città che a me non…

DOMANDA - Verso che ora è uscito dallo stadio?

RISPOSTA - Che giorno?

DOMANDA - Il giorno 20.

RISPOSTA - Eh, penso in mattinata, mo non ricordo l’orario preciso.

DOMANDA - Era un grosso corteo quello che è uscito dallo stadio Carlini?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Lei che posizione ha preso dentro questo corteo?

RISPOSTA - Allora, usciti dallo stadio io sono stato, le ripeto, in mezzo al corteo con i ragazzi con cui ero arrivato da Napoli, direttamente, con questi…

DOMANDA - Lei sa per esempio che c’erano degli scudi di plexiglas davanti? La testuggine? Poi c’era un camion, poi c’erano altre persone ancora, lei in che…

RISPOSTA - Io stavo in mezzo al corteo, nella parte… cioè in mezzo alla gente, all’inizio del… usciti dal Carlini, cioè non stavo all’inizio del Corteo dove stava, cioè dove lei ha detto che ci fossero gli scudi di plexiglas, cioè stavo nella posizione centrale. 

DOMANDA - Ecco, poi siete andati avanti, poi…

RISPOSTA - No, poi arrivati in quella che ora ho conosciuto, col senno di poi, vedendo le immagini, vedendo comunque cartine varie, che io le ripeto, all’epoca non conoscevo, arrivati in via Tolemaide io decisi di fare, avendo una macchina fotografica, ho deciso di fare delle fotografie alla testa del corteo, perciò mi sono spostato un po' più avanti rispetto alla posizione che avevo originariamente, e ho anche avvertito i miei amici di cui… cioè ho detto “guarda vado avanti, vado a fare delle foto, poi vi aspetto mano a mano che il corteo avanza ci becchiamo”, cioè stando avanti al…

DOMANDA - Quindi si è spostato davanti al corteo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi è successo qualcosa?

RISPOSTA - No, poi praticamente durante la mia permanenza vicino alla testa del corteo per fare le fotografie, le ripeto, ora posso dirle che mi trovavo al… cioè, lungo via Tolemaide, a un certo è partita… c’è stata la prima carica, al corteo che si trovava in quella zona, autorizzata tra parentesi, io praticamente mi sono trovato, per descriverle la situazione, anche se mi rendo conto che per quanto possa anche cercare di essere convincente e farla entrare in maniera empatica nella mia situazione emotiva, psicologica del… non solo logistica del giorno, cioè è difficile farle rendere conto, ecco, cosa significa rimanere lì in mezzo, perché cioè io le ripeto, data la mia giovane età non mi era stato, cioè non ero… non avevo esperienza di queste situazioni qui, cioè non avevo, per dirle, non avevo mai visto quello che è successo quel giorno, in quanto praticamente in quei momenti c’è stata, non le so dire precisamente in che momento, cioè, a che ora, che ore fossero, però c’è stata una carica assolutamente inattesa, a mio avviso ingiustificata, da parte delle forze dell’ordine, in quanto c’è stato innanzitutto un lancio di lacrimogeni, io non l’avevo mai respirato il gas dei lacrimogeni in vita mia, una cosa cioè… lanciata ad altezza… cioè, piovevano dal cielo, cioè ha capito? Anche in maniera molto ma molto… cioè evidentemente pericolosa. Cioè se tutta questa pioggia di lacrimogeni, poi c’era st’elicottero, quest’elicottero che faceva un rumore assordante, questi scudi che si muovevano ritmicamente, cioè battevano come se fossero i tamburi della Polizia, delle forze dell’ordine, e c’è stata questa carica alla testa del corte che ha fatto indietreggiare di parecchi metri…

DOMANDA - Ecco, mi scusi, lei in quel momento, non ho capito, era rientrato poi all’interno del corteo? O si trovava ancora…

RISPOSTA - No, no, no, io… le stavo spiegando, mi sono defilato nella prima strada che ho trovato… cioè… le ripeto, non conoscendola all’epoca le posso dire che ora mi riconosco di essere entrato nella strada che si chiama via Casaregis, però perché le ripeto, in quel momento io non è che ho avuto la lucidità di pensare “io sto qui a via Tolemaide e ora me ne vado in via Casaregis”, io ho visto quello che stava succedendo, ho avuto… ho perso il controllo, ho avuto un momento di paura, di panico, cioè mi sono sentito in pericolo di vita, non le nascono la… cioè non ho vergogna a dirlo perché sinceramente non mi ci sono mai trovato, e sinceramente vedere delle persone armate di tutto punto, cioè con elmetti, caschi, scudi, che lanciano gas lacrimogeni, con il fumo da tutte le parti, con questo rumore assordante, io sinceramente mi sono sentito in pericolo di vita, e spero… auguro a tutti quanti i presenti in questa stanza di non ritrovarsi mai in una situazione del genere, perché non è una situazione piacevole, detto questo io mi sono rifugiato in questa strada che poi ho scoperto essere via Casaregis.

DOMANDA - Lei aveva un passamontagna?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No, nel senso che non lo aveva, non l’ha mai avuto, l’ha trovato?

RISPOSTA - L’ho trovato però non… cioè all’uscita del Carlini ero vestito esattamente come ero vestito nella prima manifestazione, cioè con la maglietta verde che avevo il giorno prima e lo stesso paio di jeans che avevo il giorno prima, e avevo la macchina fotografica nella mano sinistra.

DOMANDA - Aveva anche un rotolo di scotch sul braccio?

RISPOSTA - Sì, quello là l’ho trovato sempre all’uscita del Carlini però, cioè uscendo dal Carli… cioè uscendo dallo stadio non ce l’avevo…

DOMANDA - E aveva una ragione…

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Aveva una qualche ragione a portarsi un rotolo di…

RISPOSTA - No, perché l’ho trovato, non avendo nessun… cioè non avendo marsupio, borsa, non avevo proprio nulla appresso, ho trovato questo rotolo di scotch che aveva questo colore argentato, non avevo mai visto un rotolo di scotch del genere, avendo un utilità perché poteva servirmi per attor… cioè, cioè io avevo portato… venendo da Napoli avevo parecchia roba tipo la borsa… cioè lo zaino che avevo lasciato al Carlini con tutti i miei effetti personali dentro, c’erano le stoine, i tappetini, che avevo messo sotto al sacco a pelo. Cioè mi serviva per avvolgere gli eventuali tappetini arrotolati che poi avrei dovuto smontare il giorno appresso. Comunque l’ho preso e me lo sono messo al braccio, cioè non avendo nessun altro posto dove poterlo riporre, trovandolo, non mi ricordo nemmeno dove l’ho trovato se a terra o sul muretto o su qualcosa, me lo sono messo al braccio, spontaneamente.

DOMANDA - Il passamontagna quand’è che l’ha indossato?

RISPOSTA - Il passamontagna l’ho indossato quando c’è stata, il momento preciso quando l’ho trovato non lo ricordo, il momento preciso, però le posso dire che il motivo per il quale ho indossato questo passamontagna che ho trovato per terra, le ripeto, è stato esclusivamente perché io avevo la… cioè nel momento in cui sono stati lanciati i lacrimogeni, c’è stato il fumo da tutte le parti, io ho messo questo sacc… questo passamontagna per evitare di respirare, cioè senza una… un minima protezione…

DOMANDA - Questo è successo al momento della carica?

RISPOSTA - Sì, quando… quando c’è stata la prima carica, io mi sono defilato in questa via Casaregis, e continuata la carica i poliziotti hanno blo… cioè il poliziotti, mo non so, le forze dell’ordine hanno bloccato la strada che da via Tole… cioè no, sì, da via Tolemaide a Casaregis, cioè il corteo ha indietreggiato e io per tornare, se avessi voluto tornare indietro, dove presupponevo, perché poi si parla sempre di supposizione mie, ci fosse ancora il corteo, perché io non avevo… cioè, una volta allontanatomi dopo essere partita la prima carica da parte delle forze dell’ordine io non ho più avuto contatti col… né con i miei amici, né con il corteo in generale, cioè io sono rimasto isolato senza punti di riferimento in una città blindata, assediata dalle forze dell’ordine e di cui io non avevo nessuna cognizione spaziale. Cioè io non so dove mi trovavo in quel momento. Le ripeto, adesso posso dirle che stavo in via Casaregis, però al momento io non avevo nessuna, cioè, conoscenza del luogo.

DOMANDA - Ed è sempre rimasto in via Casaregis? Si è spostato poi? È successa qualche cosa?

RISPOSTA - No, praticamente rimanendo in via Casaregis, le ripeto, cioè, da via Casaregis, guardando in direzione via Tolemaide, c’era questo blocco delle forze dell’ordine che spingevano anche per entrare verso via Casaregis, allora noi… io almeno mi sono… cioè non… cioè rimanendo da solo, non sapendo dove recarmi, ho cerca… cioè, la prima reazione che mi è venuta è stata quella di allontanarmi dalle forze dell’ordine, perché avevano questo atteggiamento, dopo la prima carica, avevano bloccato quella parte, io non sapendo dove recarmi in questo (incomprensibile) di stradina che c’era, cioè, la prima cosa istintiva, impulsiva che mi è venuta di fare è stato questo allontanamento della zona dello scontro. Entrando più in profondità di via Casaregis c’è stato questo, cioè… nella confusione generale, in questo fuggi, fuggi generale, a un certo punto è arrivato… cioè… cioè… ho notato la presenza di un blindato dei Carabinieri che, cioè, sinceramente io non l’avevo mai visto prima, cioè… né tanto meno ho avuto modo poi di rivedere in successive manifestazioni a cui ho partecipato, atteggiamenti del genere, cioè, c’è stata… delle manovre assurde, cioè che io non riesco a giustificare, neanche adesso, perché cioè questo blindato vedeva delle persone che comunque erano state allontanate da un corteo autorizzato, in maniera violenta, e questo blindato continuava a fare delle manovre azzardatissime, cioè zigzagando in mezzo alle persone che stavano lì già in preda al panico, data la confusione della carica e poi soprattutto, cioè, andando a sbattere in continuazione contro gli oggetti che c’erano nel raggio d’azione del blindato, cioè…

DOMANDA - Ma gli oggetti come c’erano finiti nel raggio di azione del blindato?

RISPOSTA - Cioè, io le ripeto quello che ho visto io è stato questa… cioè, spiegando…

DOMANDA - Cioè, qualcuno ha fatto delle barricate? Se sono state spostate delle cose di questo genere?

RISPOSTA - Io ho visto, quello che ho visto io, riferendosi a questa situazione, io ho visto il blindato che andava a sbattere, per esempio, contro le campane di vetro, oppure che ne so, contro qualche macchina parcheggiata, ho visto per esempio, una cosa che ricordo, spiegandole che… praticamente in un raggio magari di 20 metri di diametro c’era concentrata parecchia gente, cioè…

DOMANDA - Questo lo capisco, le ho chiesto se lei ha avuto modo di vedere come questi oggetti sono finiti in mezzo alla strada e poi colpiti dal blindato oppure…

RISPOSTA - No, questo non…

DOMANDA - Stavano lì. Lei ha visto soltanto il blindato…

RISPOSTA - No, io ho visto (incomprensibile) le ripeto in quell’attimo di confusione dal blindato che cioè è arrivato a velocità sostenuta, molto… cioè andato per la distanza da percorrere con la densità di persone che c’erano in quella… in quei metri quadrati avevano una velocità smodata e faceva… aveva una…

DOMANDA - Ho capito, ma scusi lei mi ha detto, una volta che c’è stata la carica ha girato in via Casaregis, in quella che ho… all’epoca non sapeva come si chiama ma oggi possiamo dire che era via Casaregis. Ed è rimasto lì, poi prima che questo blindato facesse questa manovra, tra quando lei c’è entrato e quando il blindato ha fatto questa manovra, è successo qualcosa? In via Casaregis, o la gente era tutta lì tranquilla e non succedeva niente?

RISPOSTA - Gliel’ho detto, io a mio… io le sto dicendo io ho posto lo sguardo in direzione via Tolemaide, cioè ho cercato entrato una volta, essendo stato chiuso dal passaggio però per tornare in via Tolemaide dalle forze dell’ordine, perché il corteo era indietreggiato, io sono rimasto lì in quei momenti a guardare co… dove potevo andare.

DOMANDA - Sì, ho capito, ma scusi, altri blindati erano arrivati prima di quello lì che lei ha visto sbandare? Erano arrivati dei Carabinieri a piedi? C’erano state delle situazioni di scontro oppure voglio dire tutta la situazione lei sta a guardare quello che succede in via Tolemaide, ma la prima cosa che succede, tra virgolette, diciamo così in via Casaregis, dove si trova lei, è questo blindato che passa.

RISPOSTA - Io, quello che ricordo io è stato aver cercato di guardare quest’ingresso di via Tolemaide un’altra volta, che era completamente occupata dalle forze dell’ordine, poi, le ripeto, sempre in questa sit… cioè lei deve mettersi comunque… deve… nel contesto della situazione, cioè, non è che io guardavo con tranquillità, oppure potendomi rilassare la situazione, c’era comunque questo rumore assordante degli elicotteri, la gente che urlava, scappava, cioè da tutte le parti, i poliziotti che hanno… stavano nel pieno della carica al… o immediatamente dopo al corteo, il corteo che si era allontanato nel fuggi, fuggi generale, io che mi trovavo lì, cioè senza sapere cosa stesse succedendo in una zona che non conoscevo, perciò se lei mi viene a chiedere, lei in quel momento che cosa stava facendo l’altra gente, io le posso dire quello che ho fatto io, quello che ho visto io… che mi ricordo io…

DOMANDA - Uhm, lei cosa ha fatto?

RISPOSTA - E io le ripeto che mi sono messo a cercare di guardare  i ce… di trovare un riferimento in una zona che era priva per me, venendo da Napoli, venendo con persone che non ho più rivisto, se non il gio… a notte fonda, un punto di rif… cercavo un punto di riferimento per capire come uscire da quella situazione, non avendolo trovato la mia attenzione è stata attirata, immediatamente dopo questi momenti, io questo momento di confusione immediatamente dopo la prima carica in via Casaregis, io non posso dirle, non posso quantificarle quanto tempo è stato, perché uno non…

DOMANDA - Ho capito, ma scusi, voglio dire, lei in via Casaregis ha semplicemente guardato quello che succedeva.

RISPOSTA - Sì, ho cer… ho gua…

DOMANDA - Mi scusi, è scappato, ha sposato dei cassonetti, ha tirato dei sassi, ha fatto qualcosa o non ha fatto niente?

RISPOSTA - Non ricordo del… cioè, assolutamente no, non… io in quel momento mi sono limitato a cercare un punto di riferimento per quel… cioè per quello che…

DOMANDA - Quindi materialmente non ha fatto niente.

RISPOSTA - No, poi…

DOMANDA - Dopodiché è rimasto sempre in via Casaregis o è andato da qualche altra parte?

RISPOSTA – No, poi è arrivato… gli ho detto, è arrivato il punto del blindato, cioè quando è arrivato questo blindato…

DOMANDA - E come è pass… e com'è che lei da via Casaregis finisce dove c’è poi la situazione? No, lei dice il blindato quello che passava?

RISPOSTA - Il blindato è passato in via Casaregis, stavamo a via Casaregis…

DOMANDA - Mi scusi, e dopo… no pensavo che stesse parlando di un altro blindato.

RISPOSTA - No, no, no, io ero arrivato al punto di via Casaregis.

DOMANDA - E dopo che arriva questo blindato?

RISPOSTA - Eh, questo blindato, le stavo spiegando… in questi pochi metri, cioè, relativamente alla velocità che aveva il blindato, cioè stava viaggiando a una velocità…

DOMANDA - No, questo l’ho capito, me l’ha già detto, volevo capire che cosa ha fatto lei.

RISPOSTA - Eh, quando è sopraggiunto questo blindato, e ho visto la gente che comunque cioè… scappava da tutte le parti, e scappando in pochi metri quadrati significava scappare per 50, 60 persone, in 20 metri quadrati, con un blindato che ti va avanti e indietro, significa cadere uno addosso all’altro, significa scontrarsi continuamente tra… cioè non avere la possibilità di scappare in una direzione precisa, e praticamente ho visto tutta questa… cioè, c’era una attimo di confusione incredibile, io sinceramente ho avuto un’enorme paura, mi sono sentito, le ripeto, in pericolo di… cioè per me stesso e ho avuto una reazione smodata, nel momento, cioè, in quanto ho raccolto una pietra e l’ho lanciata, cioè… ci sono anche le immagini non… però le ripeto è stata una reazione a tutto ciò che era successo, perché sinceramente io le ripeto non… io, non… cioè, possedevo la macchina fotografica nella mano sinistra, non avevo nessun intento di andare a fare un’azione violenta, è stato solo ed esclusivamente una reazione dettata dalla paura, dall’impreparazione, dall’inesperienza, dalla voglia di fuggire, dalla rabbia…

DOMANDA - Questo in via Casaregis.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Okay, dopodiché da via Casaregis lei si è spostato ed è andato da un’altra parte o è rimasto sempre in via Casaregis?

RISPOSTA - Allora, io da via Casaregis mi sono spostato, però non le so dire io cronologicamente, oppure logisticamente, quali movimenti ho eseguito precisamente.

DOMANDA - Sa dire dove è arrivato poi a un certo punto?

RISPOSTA - Che significa a un certo punto dove è arrivato? Cioè… 

DOMANDA - Ha un altro punto, momento di riferimento, di situazione particolare dopo la situazione di via Casaregis? Ricorda un bli… se c’è stata una strada in cui un blindato dei Carabinieri si è fermato? Se lei c’è andato.

RISPOSTA - Sì, ho visto questo blindato dei Carabinieri.

DOMANDA - Ecco, come ci arriva da via Casaregis fino a quella situazione? Che cosa ha fatto lei per andare nell’altro luogo?

RISPOSTA - E io le ripeto, è stato, cioè io non le… cioè non riesco… allora, lei deve entrare nella situazione, perché cioè comunque sono passati 6 anni. Cioè la memoria viene modificata in 6 anni di… già il vedere… cioè, per esempio no? Già il vedere, già il sapere che quella strada dove stavo… via Casaregis che è collegata con corso Torino tramite altre strade, già questo induce dei cambiamenti nel mio ricordo. Perciò le dico che io non le posso dire con precisione dove ho transitato.

DOMANDA - Perfetto, ricorda che cosa ha fatto quando è arrivato in corso Torino?

RISPOSTA - Allora…

DOMANDA - Voglio dire, nel senso che in corso Torino… dove c’era il blindato che si è fermato che poi che è quello che è andato a fuoco.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che cosa ha fatto lei lì?

RISPOSTA - Allora, io ho visto questo blindato che era fermo, che era rimasto in panno, e a un certo punto è partita un’altra pioggia di lacrimogeni, infatti ci sta fumo da tutte le parti. C’era questo odore acre nell’aria, e praticamente io sono rimasto nei paraggi del… del… ma sarà durato… mo non so, dalle foto acquisite dal… dalle immagini che ci sono, io non le riesco a dire, cioè se è stato 5 minuti, 2 minuti, 3 minuti, io le ripeto che ho fatto un giro, perché le ripeto, era una situazione estremamente confusa, c’erano lanci di lacrimogeni, e venivo da una situazione estremamente confusa pochi minuti prima e pochi metri prima. Perciò le sto dicendo che non riesco a dirle, io sono rimasto… io le devo dire quanto tempo e dove precisamente io sono rimasto non glielo so dire, però le posso dire che ho fatto una serie di movimenti nei paraggi di questo blindato, che… di cui non ricordo, cioè, so solo che era fermo, però io personalmente non l’ho visto andare a fuoco, perché cioè… mi sono allontanato da quella zona, perciò le posso dire che orientativamente secondo il mio, cioè il mio modo di ricordare, penso di essere stato per pochi minuti nei paraggi del blindato.

DOMANDA - Ricorda di aver fatto qualche cosa? Ha fatto… ha tirato dei sassi, o ha fatto cose di questo genere, o non fatto niente, ha soltanto guardato ed è ritornato subito.

RISPOSTA - Allora, mi ricordo di aver guardato il blindato e ricordo di aver assistito nuovamente a una pioggia di lacrimogeni, sì, c’è stata… questo lancio di lacrimogeni e ricordo anche di aver… cioè, se… cioè, in direzione di dove arrivavano i lacrimogeni, cioè che poi praticamente la direzione di dove arrivavano i lacrimogeni era tot… cioè mano a mano che arrivavano questi lacrimogeni nella zona dove stava questo blindato in panne, cioè la visuale diminuiva, non so se riesce… se sono stato chiaro, cioè…

DOMANDA - C’era fumo, lei dice “non vedevo che cosa c’era davanti”.

RISPOSTA - Però era un continuo offuscarsi. Cioè non era una cosa che ne hanno lanciato uno e poi si è dileguato il fumo, voglio dire, comunque c’era comunque questa situazione di confusione, già con la gente che andava avanti e indietro, perciò praticamente questo lancio di lacrimogeni e io ricordo di aver preso… di aver raccolto un altro oggetto da terra, (incomprensibile) se non sbaglio, viene lanciato in direzione da dove venivano i lacrimogeni.

DOMANDA - Senza vedere perché c’era il fumo. 

RISPOSTA - Eh, sa in direzione… ho risposto al lancio di lacrimogeni che piovevano dal cielo con un lancio nella stessa direzione ma in maniera opposta.

DOMANDA - Va bene, poi se n’è andato da la, quello che adesso sa essere corso Torino da questa situazione, dove è andato?

RISPOSTA - Cioè, le ripeto… se devo dirle dove sono andato, cioè, che movimenti…

DOMANDA - È ritornato indietro sulla strada da dove veniva il corteo? È andato in altre zone della città che non conosce adesso?

RISPOSTA - Io credo di essere rimasto nelle zone adiacenti questo… cioè, le posso spiegare per come l’ho vissuta io, io ho cercato di trovare una strada libera per potermene scappare, però io le ripeto che mi sono sentito accerchiato completamente, ma c’è… non è un discorso che posso fare da… cioè, da singolo nel senso di dire io avevo la capacità di capire dove potevo recarmi, avevo la capacità di poter guardarmi attorno e dire, allora, di là è occupato, di qua è libero, via Casaregis sì, vi Tolemaide no. Io mi muovevo cercando una via d’uscita, però sempre ed esclusivamente cercando di assecondare quelli che erano i movimenti degli altri, che io non conoscevo assolutamente, però perché avevo… era l’unico punto di riferimento che mi era rimasto, cioè, io le ripeto, se lei… se io mi dovessi trovare in questo momento in una di queste strade che ho… in cui stavo in quel giorno, io se dovessi tornare a dove è partito il corteo, per esempio, non ci so tornare, perché non ho avuto la cognizione spaziale della… cioè oggi, ad oggi con una cartina con qualcosa posso ricostruire dove sono stato, però in quel momento, in quel contesto, con quella situazione, per me è stato estremamente difficile, e anche doloroso, anche traumatico, cioè cercare di, cioè dovermi trovare da… cioè passare da una situazione di tranquillità in una manifestazione autorizzata… lontano parecchi metri dalla zona in cui non potevamo transitare, di trovarmi in una situazione del genere, di una violenza inaudita, cioè che per… almeno per quanto riguarda me, cioè, se lei… se le interessa sapere come l’ho vissuta io, anche emotivamente effettivamente, io cioè non avevo la capacità di ragionare lucidamente, in quei momenti, perché la situazione, cioè non una situazione che poteva indurre un ragionamento calmo, un ragionamento pagato, un ragionamento fermo, con decisioni prese in tranquillità o in serenità. Cioè ogni decisione che io ho preso è stata dettata dall’impulsività del momento, ogni decisione, ogni movimento che io ho fatto, cioè non è stato un movimento che io ho potuto pianificare, ho potuto in qualche… nella ben che minima maniera, cioè riuscire a immaginare prima di averlo compiuto, capisce? E anche col senno di poi, se mi permetto di dire questo, voglio spiegare anche perché, cioè io faccio psicologia, studio psicologia, perciò praticamente mi sono anche ritrovato a dover studiare casi in cui magari, che ne so, ci sono degli eventi traumatici, dei sintomi postraumatiche da stress, di ricostruzione di ricordo, di elaborazione di esperienze traumatiche, e io le ripeto che analizzando la mia… il mio comportamento in quelle situazioni io non posso dirle che ho ragionato su quello che succedeva.

DOMANDA - No, va beh, ho capito.

RISPOSTA - Non posso dirle di aver avuto la… di essermi sentito al sicuro, di essermi sentito protetto dalle forze dell'ordine, oppure di avere un riferimento positivo, cioè io avrei potuto… dovrebbe essere facile dire, ma lei ha visto le forze dell'ordine là, perché non è… se non sapeva dove andare perché non è andato a chiedere alle forze dell'ordine? Le forze dell'ordine in quel momento per me erano le persone che mi potevano fare del male, e infatti me ne hanno fatto, perché a fine giornata io sono tornato a casa con le ossa rotte, cioè voglio dire non è una…

DOMANDA - Va bene, okay. Nessun altra domanda, grazie.

DIFESA AVV. NESTA

DOMANDA - Solo una domanda. Continuando successivamente a quanto ha avuto modo di raccontare al Pubblico Ministero, cosa è accaduto? Allora il Pubblico Ministero, l’ultima domanda… lei stava nel raccontare la sua esperienza, ha anche raccontato che a un certo punto lei ha avuto le ossa rotte, potrebbe spiegare in che senso, che cosa voleva dire?

RISPOSTA - Sì, perché praticamente io sono stato malmenato dalle forze dell'ordine, sono stato preso in uno dei momenti seguenti a questi, a questi… poco prima menzionato, e mi è stata sottratta il rullino della macchina fotografica, sia quello che c’era nelle macchine fotografiche, sia quelli, gli altri due che io avevo addosso, perché erano le uniche cose, oltre la carta d'identità che avevo, erano quelle. Poi sono stato preso, malmenato, mi è stato spruzzato del liquido, non so… mi hanno detto che poi fosse gas orticante, che però io… cioè, in quel momento io avevo, avevo… cioè sono stato malmenato da parecchi rappresentanti delle forze dell'ordine e io avevo… ricordo di aver avuto per parecchio tempo le mani in faccia, così sul viso, e quando mi sono alzato io avevo questo dito qui rotto, e il naso rotto, cioè per un calcio che penso che mi è arrivato in faccia, cioè se non avessi avuto la mano molto probabilmente avrei il naso rientrato nella faccia, per la potenza e la violenza con cui mi è stato dato questo calcio. E tra i tanti, tra i tanti colpi che ho ricevuto… poi sono stato portato… un giornalista, sono stato trasportato da due poliziotti penso, sì, da due rappresentanti, di cui ci sono anche delle fotografie, sono stato portato in via Tolemaide, e alla fine di via Tolemaide, non so dove, io tramite cartina e ricostruzione mia, tramite la vista di cartine geografiche di Genova, penso di essere stato portato in un parco che si trova alla fine, sulla sinistra di via Tolemaide, lì sono stato letteralmente gettato per terra, in una maschera di sangue, con il dito rotto e con il naso sanguinante, lì mi è anche stato chiesto da parte dei rappresentanti delle forze dell'ordine napoletane, parlavano napoletano, perciò io… cioè sentendo le mie urla magari hanno capito l’accento e mi hanno cominciato a inveire addosso e chiedermi anche da dove vieni, a chi appartieni, con chi stai. Cioè, io che stavo semimorente a terra… non riuscivo a respirare perché c’avevo questo… mi hanno spruzzato questa roba che mi ha pure fatto diventare tutta la fronte rossa, il naso rosso, il naso già sanguinante e tutto rosso, cioè comunque non riuscivo a respirare bene, perciò non potevo neanche parlare bene, mi hanno… da terra mi hanno sottratto questi rullini fotografici, poi da lì un giornalista ha chiamato la pol… cioè l’ambulanza, l’ambulanza mi ha portato al Galliera, poco dopo, l’ospedale, e dell’ospedale Galliera mi hanno fatto il refert… sono stato refertato, sono stato visitato e mi hanno diagnosticato una… una vertebra infrazionata, una costala incrinata, avevo la presenza di bolle d’aria sotto l’osso epiteliale dello stomaco e del perineo, e oltre le lesioni già dette al dito e al naso, mi è stato steccato il dito con, cioè dicendomi che era… avevo bisogno urgente di un’operazione, che poi ho subito al ritorno a Napoli, e mi è stato dato un referto, allorché è entrato un rappresentante delle forze dell'ordine con la pettorina Polizia qui, cioè sul… con scritto Polizia qui sulla pettorina, in borghese, e mi ha detto… ha detto alla Dottoressa che mi aveva refertato, “questo qui è nostro”, io dopo essere stato preso… picchiato in mezzo alla strada ed essere portato all’ospedale sono stato rimesso su una volante della Polizia che mi ha trasportato, anche se io, ripeto, avevo vari dolori in tutto il corpo, e avevo anche un… cioè, una mano fasciata, il naso tamponato, e in più mi avevano detto di stare attento a non fare movimenti bruschi, a non… cioè comunque a stare riposato, e io questa cosa l’avevo detta anche a coloro che portavano la macchina, al pilota della macchina della Polizia della volante, gli ho detto “senti guarda, visto che comunque sono stato appena refertato, sono stato appena picchiato, mi hanno detto… cioè se puoi andare un po' più piano perché comunque sbandando io…”, non so se qualcuno, penso che si sappia che, siete a conoscenza che dentro le macchine della Polizia non ci sono appigli, non ci sono sedili, non ci sono seggiolini, perciò a ogni curva per me era sbandare completamente, e questi qua si sono divertiti a fare i freni a mano, a prendere la curva un po' più stretta, un po' più larga, per farmi sbandare perché magari secondo loro era un divertimento. E poi quando sono arrivato a Bolzaneto, va beh sono stato innanzitutto ingiuriato, mi hanno sputato addosso, calci e pugni, quando sono sceso da dentro alla macchina, perché sono passato in mezzo a un’ala di vari rappresentanti delle forze dell'ordine, quali Carabinieri, Polizia, Finanzieri, quelli che ricordo io,  mi hanno sputato addosso, mi hanno detto che sono una “zecca di merda”, che dovevamo morire tutti quanti, che mo mi facevano vedere loro la dentro che cosa mi succedeva, e poi verso… mi hanno messo con la faccia a muro e mi hanno preso, l’unica cosa che io avevo addosso era la carta d'identità, la macchina fotografica e il referto. E verso le 10 di sera, dopo essere stato malmenato, dopo essere stato ingiuriato, dopo che mi hanno strappato gli orecchini, dopo che mi hanno dato un calcio da dietro e mi hanno fatto cadere, con la stessa mano che avevo fasciata, per terra un’altra vota a rischio di farmi aumentare la lesione alla mano. Sempre con la faccia rivolta verso il muro e con le gambe e le braccia divaricate, mi è stato ridato soltanto il… la carta d'identità e la macchina fotografica, senza il referto. Di cui ho pure fatto richiesta e loro mi hanno detto “stai zitto”, cioè mi hanno intimato che non esisteva questo referto. Poi sono… intorno alle 10 e mezza di sera, penso, dopo l’aver… l’identificazione alla caserma di Bolzaneto, io sono stato rilasciato a piedi, però non avevo neanche le scarpe, perché le scarpe… cioè mi sono ritrovato con una sola scarpa dopo che mi hanno, dopo che sono stato picchiato negli scontri di piazza.

DOMANDA - Scusi se la interrompo, mi scusi, proprio su questo punto delle scarpe, possiamo, se il Pubblico Ministero ci da la possibilità a far vedere il referto che nel suo… che riguarda le scarpe, che nella… 

RISPOSTA - Queste scarpe sono… del modello identico a quello che avevo anche a Genova, però non sono quelle, perché quelle là io… una mi è stata persa, infatti io sono tornato al Carlini con le scarpe da infermieri, con gli zoccoli da infermieri che usano… che mi sono stati dati da un’infermiera al Gallieri. Perché queste scarpe io le avevo perse. Però sono tornato a Napoli, visto che mi piaceva il modello le ho ricomprate uguali. Perciò non sono quelle là.

DOMANDA - Uhm, possiamo ritornare alla foto, quella che ritrae… quelle delle 5 che ritrae il Davanzo tra le… tra i due poliziotti? Quella successiva, o subito precedente o subito… ecco sì, possiamo ingrandire un attimo il particolare… no, forse un poco, ecco… le scarpe, i piedi… i piedi, ecco qui. In questa, è a questo che fa riferimento? Che lei non aveva più la scarpa?

RISPOSTA - Sì, infatti si vede il piede destro è con la scarpa e il piede sinistro senza.

DOMANDA - Va bene.

RISPOSTA - Perciò è impossibile che quelle siano le scarpe che avevo in quel giorno.

DOMANDA - Un’altra domanda ritornando un po' a monte rispetto a queste cose, ritorno sul punto del passamontagna, perché a domanda del Pubblico Ministero lei ha risposto, però non è stato molto preciso, per cui la vorrei… allora, lei dove ha trovato e quando ha trovato questo…

RISPOSTA - In terra, dopo la prima carica che ha… disciolto praticamente la testa del corteo.

DOMANDA - E perché ha preso questo passamontagna?

RISPOSTA - Perché c’erano i lacrimogeni. Io sa… cioè non sapendo come ripararmi, perché io le ripeto sono uscito dal Carlini con la maglietta verde e… senza zaino, col jeans e basta, e con le scarpe, avevo solo… l’unico cosa, l’unico oggetto che io avevo appresso con me era la macchina fotografica. Perciò io trovandomi in mezzo ai lacrimogeni, non essendomici mai trovato io ho trovato la prima cosa che potevo mettermi addosso per dife… per ripararmi almeno la… cioè il naso e la bocca, è stato questo passamontagna.

DOMANDA - Ma lei ha avuto sempre su di sé questo passamontagna a travisarle il viso?

RISPOSTA - No, io infatti ci sono molte… ci sono alcune foto in cui io appaio anche in presenza dei rappresentanti della stampa, di fotografi, di videoreg… cioè, coloro che stavano con la telecamera per registrare, con il passamontagna alzato, perché non c’è… in quel momento preciso non c’era l’uso di lacrimogeni.

DOMANDA - Facciamo vedere un attimo… 

DIFESA AVV. ROSSI -  È la numero 2 cento… reperto 2 cento 37, numero 19 del DVD personale. Ecco, lei in questa situazione dove si trovava? C’erano gas lacrimogeni in questo punto?

RISPOSTA - In questo momento preciso non c’era la presenza di gas lacrimogeno, almeno nella zona limitrofa dove mi trovavo io, cioè lì.

DIFESA AVV. ROSSI - Possiamo vedere le foto successive? È lo stesso reperto /21, lei in questo momento aveva degli operatori televisivi vicino?

RISPOSTA - Sì ce ne avevo uno di fronte che mi stava riprendendo. Si vede il braccio con la mano che sta riprendendo.

DIFESA AVV. ROSSI - Possiamo vedere il successivo?

RISPOSTA - Ce n’è uno a fianco a me.

DIFESA AVV. ROSSI - Questo è il reperto numero? /23, possiamo andare avanti con i reperti successivi. Ancora, questo è il numero? 25, immagino che venga il 27, vediamo anche… va beh, possiamo fare tutta la… rivederli tutti, per vedere, perché credo che siano un frame di… siano i frame di un video questi. Possiamo vederli anche in successione, anche a dimensione più grande credo. Ecco. Ancora avanti. Ecco, cosa… si vedono intorno a lei delle persone che guardano con una certa apprensione in direzione, nella direzione in cui lei sta lanciando un oggetto.

RISPOSTA - Sì, infatti si…

DOMANDA - Si ricorda cosa stanno guardando?

RISPOSTA - Secondo me è emblematica la faccia del fotografo, che per tutta la serie di frame, il fotografo alla mia sinistra, no alla mia destra anzi, scusate, cioè stava anche nella posizione di prendere la macchina fotografica per fotografare, sicuramente non sta guardando me, in quel momento, sta guardando di fronte a se, che sarebbe anche di fronte a me, perché in quel momento c’era, stava partendo un’altra car… l’ennesima carica, non so dire il numero preciso di carica, però stava per partire l’ennesima carica delle forze dell'ordine nei nostri confronti, infatti in tutti i frame si vede che il fotografo non distoglie mai lo sguardo dal… da di fronte.

DIFESA AVV. ROSSI - Quindi lei in questo momento ha visto che stava partendo un’altra carica? E tra, diciamo, la prima carica e quella che l’ha portata a rifugiarsi in via Casaregis, e questo momento, si ricorda se ci sono state delle altre cariche?

RISPOSTA - Scusi dal?

DIFESA AVV. ROSSI - Dalla prima carica, quella che lei ha descritto prima, mentre rispondeva al Pubblico Ministero, e questo momento che lei è in corso Torino, si ricorda se… ci sono state delle altre cariche? Si ricorda quante? Può essere più preciso?

RISPOSTA - Più di una, però non le so dire quante. C’è stata una sezione, penso che continuo… 

DOMANDA - Sì, no… ultimissime domande, allora, signor Davanzo, lei oltre a raccogliere e lanciare questo, questi sassi a cui ha fatto riferimento prima, ha avuto modo di spostare cassonetti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei si è… ha mai avuto modo di avvicinarsi per spostare campane di vetro, arredi urbani?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei si è mai avvicinato, ha mai toccato il blindato a cui ha fatto riferimento prima?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Io non ho altre domande.

DIFESA AVV. ROSSI 

DOMANDA - L’ha visto, l’ha visto bruciare? Cioè ha visto qualcuno…

RISPOSTA - Io no, non ho questo… l’ho detto pure prima.

DOMANDA - Ha visto delle persone che lo spingevano cercando di ribaltarlo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ecco, lei è stato, diciamo, filmato e fotografato mentre lanciava alcuni oggetti, questi oggetti dove gli ha presi?

RISPOSTA - Gli ho raccolti per terra.

DOMANDA - Gli ha presi dalle aiuole? Da dei pezzi di selciato?

RISPOSTA - No, stavano, cioè in mezzo alla strada, in mezzo dove…

DOMANDA - E senta, non so se l’ha detto o no, quando se n’è andato da Bolzaneto le hanno restituito il referto medico?

RISPOSTA - Come? No, no, no, l’ho detto, non mi è stato restituito, mi è stato restituito soltanto la carta d'identità e la macchina fotografica vuota.

DOMANDA - E quando se n’è andata le ha detto qualcosa di particolare?

RISPOSTA - Hanno detto, c’era uno in particolare che mi doveva lasciare un ricordino perché mi doveva… marchiare per farmelo ricordare, il G8, ulteriormente, e poi quando me ne sono andato mi ha intimato di non tornarci più a Genova, ha detto “non tornarci mai più a Genova”.

DOMANDA - Ecco, sì, poi volevo farle vedere alcune foto perché lei ha detto che si riconosce in tutte le foto, ce n’è forse magari potevamo… essere un po' più precisi e cercare di spiegare… allora le facciamo vedere una foto, se si riconosce e se può darci una spiegazione. Che reperto è? Cento 87, 2-7-7. Ecco qui lei si… si riconosce? Riesce ad identificarsi? Rispetto anche ad altre foto, perché forse c’è una visione molto parziale.

RISPOSTA - Allora, cioè credo di essere io, di essere la… che la faccia che esce da dietro al cassonetto della spazzatura sia la mia. Però non le posso dire con sicurezza che sia io, perché si vede soltanto questa… e soprattutto non, cioè non… cioè… sto, se dove… prendendo per assurdo che fossi io…

DOMANDA - Sembrerebbe che dietro si vede una mano che tiene…

RISPOSTA - Ma non posso essere io, perché dovrei stare… cioè… si vede la mano, la mia sinistra, cioè dovrei stare così, si dovrebbe vedere pure il gomito, perciò quel braccio non è il mio.

DOMANDA - Lei esclude che sia il suo braccio. Un attimo, volevo farle vedere delle altre foto, cioè che sia la mano più che il braccio, diciamo si vede solo… ecco, questo è il reperto numero 2 cento 29, poi… immagine 2-3-8… 2-3-6-8. Ecco, lei riesce a vedersi? Si può anche alzare e andare davanti al video, riesce a vedersi in questa… sì, sì, può andare.

RISPOSTA - Potrei essere io questo qua.

DOMANDA - Ecco, possiamo vedere le foto successive? Si può indicare dove? Dove si riconosce? Quella persona che indica col dito, diciamo, a sinistra di quello col giubbotto arancione?

RISPOSTA - Sì, questo.

DOMANDA - Di schiena, col passamontagna.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Okay. Possiamo vedere le successive. Questa è la 2-3-6-9, dello stesso reperto.

RISPOSTA - Qui non… cioè almeno per dove stavo non… sono scomparso dall’immagine, non mi… 

DOMANDA - Qui non si riconosce, vediamo la successiva. Anche perché queste sono… in alcune, ora non è questo il… però in alcune sono indicate con la freccetta, il Davanzi è indicato con una freccetta, quindi queste non sono quelle con la didascalia. Fai andare avanti. 2-3-7-0, nella 2-3-7-0 lei si vede?

RISPOSTA - In questa qui sono qui.

DOMANDA - Ecco. E poi nella successiva, non ce n’è successive? Sulla copia del DVD che avevo io c’era anche una foto che… si vedeva una freccia che indicava un sacchetto, volevo chiedere se… va beh non… e senta, lei dopo il G8, diciamo, è rimasto… cioè ha subito delle conseguenze da questa cosa? Ha avuto dei problemi ancora?

RISPOSTA - Al di là delle… le ho detto ho subito un’operazione, cioè alla mano, per ricostruirmi… volevo premettere anche che io sono… suono, suono la chitarra perciò per me la frattura del dito indice sinistro è fond… cioè è compromettente, cioè non ho potuto più riprendere a suonare la chitarra come la suonavo prima, però al di là di questo dico ci sono state conseguenze anche per quanto riguarda il mio, come dire, assetto anche psichico affettivo, cioè comunque ho avuto difficoltà nel… disturbi soprattutto nella sfera del sonno, del… disturbi d’ansia, anche frequenti attacchi di panico, almeno un aumento della frequenza di attacchi di panico, e comunque… cioè, pensieri, cioè… cioè sono rimasto comunque traumatizzato dalla situazione.

DOMANDA - E senta, l’ultima domanda, lei che ha questa capigliatura particolare, da quant’è che c’ha questi dredd?

RISPOSTA - A settembre saranno 8 anni.

DOMANDA - 8 anni, grazie, non ho altre domande. 

Congedato l’Imputato Davanzo Filippo.

DEPOSIZIONE IMPUTATO – FRANCESCO TOTO-

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Buon giorno, senta lei ha avuto modo di vedere le immagini che sono state raccolte nel procedimento e sono state messe in un DVD che riguarderebbero secondo le ricostruzioni della Polizia Giudiziaria la sua persona?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si riconosce in quella persona che è stata indicata dalla Polizia Giudiziaria per Toto Francesco oppure ci sono delle immagini in cui dice “non sono io”?

RISPOSTA - No, mi riconosco, mi sono riconosciuto sin dal primo momento, ecco.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Sì, sì, quelle con la freccetta, no?

DOMANDA - Quelle con la freccetta, le furono anche mostrate in occasione dell’interrogatorio, poi sono state raccolte, diciamo, in un DVD che riguarda la sua persona, quindi si riconosce nella persona. Senta, lei era a Genova il giorno 20 luglio del 2001?

RISPOSTA - Io ero a Genova, sì, sono stato a Genova sin dal 18 fino al 21 se non ricordo male per cui… evidentemente anche il 20.

DOMANDA - Ci può dire molto brevemente quale è stato quello, la sua attività nel giorno 20, a che corteo ha partecipato, se ha partecipato a qualche manifestazione?

RISPOSTA - Io ho partecipato, comunque eravamo partiti da Roma con altri studenti e amici, e abbiamo… ci siamo riuniti al Carlini, lo stadio Carlini e ho partecipato al corteo, a quel corteo. 

DOMANDA - Lei era venuto a Roma per partecipare a quel… eh a Genova, per partecipare a quel corteo o ha deciso successivamente di partecipare a questo corteo?

RISPOSTA - No io da Roma sono partito con l’intenzione di partecipare a questo corteo.

DOMANDA - Quindi in particolare quello che è dello stadio Carlini.

RISPOSTA - Sì, non… in realtà non per una qualche… qualunque affinità elettiva, diciamo che per esclusione, in parte per esclusione, in parte per esclusione in parte perché comunque tutte le persone con cui, cioè, con cui insomma di un periodo precedente, il periodo della lotta contro la riforma universitaria, si è deciso tutti… poi io comunque se non militavo gravità o intorno a rifondazione comunista, i giovani comunisti erano lì, per cui pur senza partecipare no? Alle discussioni, per cui non essendo, non avendo piena consapevolezza di quale fosse poi il… comunque avevo pensato di andare al Carlini, ecco.

DOMANDA - Verso che ora è partito dallo stadio Carlini se si ricorda?

RISPOSTA - Boh, francamente dico qui sin da subito che le mie memorie sono abbastanza frammentate, però mi sembra di ricordare che sarà stato fine mattinata. Per cui…

DOMANDA - In che posizione si è collocato nell’ambito del corte delle tute bianche?

RISPOSTA - Io ero, se non in primissima fila, in… subito dietro, in quanto detentore in uno di questi scudi di plastica, per cui ero… sarei stato proprio alla testa del corteo. Per quanto mi sembra di ricordare per diverse, per diverse occasioni mi sia capitato di attraversarlo, muovermi, guardarlo un po', ecco, però diciamo in linea di massima la posizione in cui mi sono attestato è stata quella della testa.

DOMANDA - Quindi dentro la testuggine diciamo?

RISPOSTA - Non so cosa si intenda per testuggine.

DOMANDA - Diciamo la parte del corteo circondata, o protetta, diciamo così tra virgolette, in questo termine, dagli scudi di plexiglas, dalle barriere diciamo.

RISPOSTA - Ah, cioè, non ero esattamente dietro le barriere, penso, cioè, in quella… insomma leggermente più indietro, per cui non ero, lo scudo che tenevo come avete visto non era, non erano queste barricate, bensì quelle individuali, per cui la posizione era leggermente più arretrata.

DOMANDA - Ecco ma alla sua sinistra e alla sua destra aveva delle barriere di plexiglas o queste erano comunque più avanti diciamo anche quelle laterali?

RISPOSTA - Ah perché… nella mia memoria mi ricordo che la barriera fosse fatta con un…

DOMANDA - Non vorrei sbagliarmi, mi sembrava… ma comunque voglio dire… comunque non lo ricorda.

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Diciamo che non era… nella prima parte del corte, non nella prima fila immediatamente dietro gli scudi, comunque.

RISPOSTA - Se non c’ho fatto caso, suppongo che noi, si è una fila di persone che si fossero locati leggermente più indietro suppongo di questa… cioè di queste protezioni. Però non potrei dire…

DOMANDA - Il corteo è sceso tranquillamente? È successo qualcosa ad un certo punto?

RISPOSTA - Quello che mi ricordo, il corteo per tutta la sua durata e il suo svolgimento è stato un corteo pacifico, a tratti festoso, nessun episo… non mi pare di ricordare nessun episodio particolare, forse, cioè c’erano tracce di scontri già avvenuti, però che suppongo non aver avuto nulla a che vedere col corteo, mi sembra di ricordare forse una macchina incendiata, non so.

DOMANDA - Poi è successo qualcosa?

RISPOSTA - E sì. Cosa è successo è la domanda?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Io, come si dice, a un tratto, nel senso… io ero partito senza prevedere scontri, cioè, diciamo tenendoli come una possibilità remota, ma comunque quasi guardando con un sorriso il… cioè tutta questa… la bardature eccetera, mi sembrava fosse in qualche modo quasi una carnevalata, no? Una parodia del… una… poi si è rivelata una tragica parodia, perché nel senso, nelle mie aspettative io avevo preso lo scudo quasi, così, inconsapevole di quello a cui andavo incontro, nell’ipotesi che nulla mi sarebbe successo. Per cui incosciente in questo senso del… tutto a un tratto sono partite, penso, così dal nulla, per quello che mi pare di ricordare, nel senso non mi ricordo ci sia stato un momento di tensione che abbia, che abbia preceduto poi quello, così, l’irruzione, l’evento dello scontro, in modo che, cioè, c’è… a un tratto senza che io mi rendessi conto di quello che stava succedendo, avevo questo scudo, cioè sono stato… mi sono trovato pigiato, senza poter respirare, per cui con questa sensazione di soffocamento, e così, di pericolo, cioè, come posso dire? Come un’animale in trappola. E cioè senza riuscire a respirare la prima cosa che ho fatto, cioè, è stata quella di abbandonare lo scudo, che mi impediva i movimenti, e… di cercare di farmi spazio tra la folla per, insomma, riuscire di nuovo ad aprire gli occhi e a trovare ossigeno.

DOMANDA - Senta, c’erano stati dei lanci di oggetti nei confronti delle forze dell'ordine?

RISPOSTA - Sì, ora non posso dire, cioè… è chiaro che non so dire quale sia stata la cronologia degli eventi, c’erano stati dei lanci degli oggetti, ma per quello che io posso saperne potrebbero tranquillamente essere state al contrario, le forze dell'ordine ad avanzare e… per cui non posso, in questo senso, precisare che cosa sia avvenuto prima e che cosa sia avvenuto dopo.

DOMANDA - Sì, lei però nell’interrogatorio del 11 febbraio del 2003, disse: “Non so dire come in testa al corteo siano iniziati gli scontri – dice – però da dietro vi era il lancio di oggetti, non troppo fitto, mentre da parte delle forze dell'ordine sono stati lanciati moltissimi lacrimogeni ed io mi sono trovato in mezzo al fumo”.

RISPOSTA - Sì, ma io, ieri avendo visto delle immagini, cioè, non… dalla mia posizione era impossibile tenere sottocontrollo, a vista, quello che succedeva davanti, di modo che io ho visto nella mente questi… però appunto non è una testimonianza diretta, da osservatore, cioè nel mentre questi oggetti erano lanciati le forze dell'ordine stavano già avanzando verso la testa del corteo, per cui, cioè in questo senso anche pur con la testimonia… con le immagini di fronte agli occhi, cioè mi sembra che in questo senso abbia preceduto la carica, piuttosto che gli oggetti, però non posso darne… cioè non posso essere io a dire, sì è così, perché…

DOMANDA - Diciamo che comunque lei ricorda, nelle dimensioni in cui lei ha riferito, voglio dire, molto più massiccio il lancio dei lacrimogeni da parte delle forze dell'ordine e molto meno fitto, lei aveva detto l’interrogatorio, voglio dire una qualche sorta di contestualità tra queste situazioni. Lei dice “non so bene come è iniziata questo tipo di cosa”.

RISPOSTA - Diciamo che sicuramente il lancio degli oggetti da parte… cioè, non so poi da quale posizione, non mi ricordo se da sopra, da sotto, cioè era talmente sparuto, e penso la distanza era tale da non raggiungere alcun obbiettivo, d’altra parte, cioè, sì questa contestualità come lei dice, di cui però non sono in grado io di testimoniare, riguardo alla questione dell’origine.

DOMANDA - Sì, sì, no questo l’ho capito, ma difatti lei lo disse questo, disse “non so dire come alla testa siano iniziati gli scontri…”, poi da questa visione, diciamo, di contestualità che riferisce adesso, e dice “da dietro c’era un lancio non troppo fitto, davanti venivano un sacco di lacrimogeni”.

RISPOSTA - Quello che io direi è che non ci sia nessun nesso di causa effetto tra il lancio degli oggetti da dietro e la carica. In quanto cioè, quale che sia l’ordine cronologico questo… ricordando io questi pochi oggetti… cioè comunque… la mia sensazione è stata quella di un’ondata da parte della Polizia che non avesse nessun nesso, cioè di… di proporzionalità per cui non posso, senza dubbio posso… con questo posso affermare il lancio degli oggetti non ha nessuna, nessuna figura come… non a mia memoria come…

DOMANDA - Scusi, sarà anche lecito, nel senso che lei è un Imputato però questo comunque è una sua valutazione, nel senso, voglio dire il dato oggettivo era quello che lei aveva riferito, quindi di non conoscere ciò e come era avvenuto, iniziata una certa cosa, e di aver registrato un certo tipo di situazione nei termini in cui lei ha riferito.

RISPOSTA - Sì, ma come l’ho registrata rimane tale e quale a come l’ho dichiarata.

DOMANDA - No, perfetto, no ma io non…

RISPOSTA - Nella mia… cioè per come mi ricordavo, per quello mi sembra che questo la interessasse, per quello che mi domandava…

DOMANDA - Sì, questo l’ho capito, ma voglio dire, lei dice “io di fatto, in concreto, non so come sia iniziata questa cosa”, dopodiché la sua valutazione è dire “benissimo, però tenuto conto di quello che ricordo essere stati questi sparuti lanci, e di quell’essere stato il comportamento delle forze dell'ordine la mia valutazione è che non fosse possibile un nesso di causalità tra queste due cose”.

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Questo è quello che lei ha detto no?

DIFESA AVV. NESTA - Sì, però io mi permetto di interloquire, è la valutazione che da in allora, nel senso allora ho pensato che non ci fosse, per cui se il Pubblico Ministero ha chiesto che cosa si ricorda rispetto alla contestualità nel cosa si ricorda ci sta anche la valutazione che in epoca ha fatto.

DOMANDA - Non gli ho mica impedito di farlo, anzi ho detto che gli è consentito perché è un Imputato, non ho mica detto che non poteva rispondere.

DIFESA AVV. NESTA - (fuori microfono) 

DOMANDA - Eh? Senta che cosa è successo dopo che quindi lei… dopo che c’è stata questa situazione, questa carica, lei ha avuto delle difficoltà poi a respirare se non…

RISPOSTA - Io, insomma, la sensazione è stata quella del panico dovuta alla… cioè… a una situazione in cui io non potevo, di cui non potevo né, come dire, dominare, cioè sapere no? Quale fosse la provenienza e la direzione, cioè che cosa stava succedendo io non lo sapevo, l’unica cosa che io percepivo era una massa, che si accalcava e mi impediva di muovermi, mi impe… con una situazione in cui con i lacrimogeni non riuscivo a respirare, senso di soffocamento, il panico a quel punto, cioè, la prima cosa che ho fatto è stata quella di lanciare, di lasciare lo scudo lì e di cercare, insomma, alla prima, alla seconda, non so bene ora come sia stata, cioè di farmi strada, per poi fuggire subito in una strada laterale. Dove mi ricordo, cioè, queste scene per cui diverse persone stavano traendo rifugi nei palazzi, cioè all’interno di condomini privati, così, non se, non mi ricordo neanche se io c’ho provato o no, cioè probabilmente essendo quella zona, cioè quel breve tratto in qualche modo, quasi un’oasi di pace rispetto a quello che succedeva intorno, devo essere rimasto lì a fare capolino, a cercare di capire. Ma poi, cioè, subito dopo sono fuggito anche da lì, perché vedevo gli scontri, cioè, continuavano di lato.

DOMANDA - Che di lato significa sempre nella zona di via Tolemaide?

RISPOSTA - Via Tolemaide è la strada…

DOMANDA - Diciamo la strada dove è avvenuta la carica.

RISPOSTA - Ah, sì, sì, sì. Sì, penso… sì, da lì, per cui cioè mi sono… sono avanzato e appena avanzato mi sono ritrovato di fronte a quest’altra scena, shockato da questo, da questa camioncina, camionetta, non so quale sia il termine tecnico e c’è… mi è sembra… in questa comunque circostanza di persone sparute intorno, con del… come si chiamano, dei cassonetti crosciati a terra, cioè che cercavano, passando sopra i… come quasi cercando di riuscire a colpire i manifestanti e questa è stata la prima immagine che ho avuto, insomma, al di là dopo una volta mossomi da quel breve perimetro di…

DOMANDA - Cioè, quindi mi scusi, c’è… anche con riferimento alla sua ricostruzione o un suo ricordo, cioè lei non riesce a collocare niente tra il momento della carica e il momento di questa camionetta?

RISPOSTA - No, in que… ma quello essendo un momento io, diciamo che… frammenti di memoria, cioè si svolgono in modo… però ecco, io mi ricordo di essere fuggito, poi va beh, se vuole posso raccontare altri dettagli, però penso irrilevanti come una… qualcuno ha dato un’acqua minerale perché faceva caldo, eccetera, io ho pensato di usarla per pulirmi gli occhi, non è stato diciamo…

DOMANDA - No, ma ho capito, però mi scusi, cioè lei dice “la mia memoria, sono passati tanti anni va un po' a flash – dice – io ricordo la situazione del corteo, nelle modalità con cui le ho ricordate… ricordo di aver avuto una difficoltà respiratoria, di aver abbandonato lo scudo…”, eccetera, eccetera e di essermene andato in una via laterale. Che lei ha in qualche modo definito, tra virgolette, in una certa situazione come se fosse un’oasi di pace.

RISPOSTA - Sì, ma c’era tutti… di pace nel senso, i rifugiati perché c’era gente presa dal panico, che cercava un luogo all’interno del quale potesse non incorrere, nella…

DOMANDA - Ecco, ma era una situaz… domanda: era una situazione in quel momento tranquilla?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nella via dove lei è andato?

RISPOSTA - Non c’erano scontri in corso, però…

DOMANDA - Poi dice, “da lì vedevo comunque la situazione su via Tolemaide”, che restava perpendicolare, diciamo, alla via del corteo, dove erano in atto scontri.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ho capito bene. Poi lei mette come… momento successivo di flash nella sua memoria eccetera, la questione della camionetta.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come si arriva, se si arriva, o forse non c’è nessun antecedente causale neanche rispetto a questo, per carità, dal momento dello sco… diciamo della carica iniziale, al momento in cui la camionetta percorre in questo modo, che le è rimasto impresso nella memoria, cioè non succede niente lì in mezzo? Lei non ha memoria di nulla che sia successo in questo periodo di tempo nella zona in cui era?

RISPOSTA - A parte insomma il fatto in questi… quasi 6 anni, cioè non vi… ho cercato, diciamo, che il mio rapporto con questo processo è stato tale cioè di averne a distanza, cioè non ne ho parlato molto, per cui anche nella mancanza di condivisione non c’era nessuno che conoscessi, cioè la memoria si è particolarmente dileguata, però per quello che mi ricordo, appunto, ci deve essere stato questo momento di riposo, cioè in cui si è ripreso, mi sono ripreso un attimo da quello che era successo prima, cioè c’è… vedendo poi gli scontri, questa è una mia supposizione, come dire, non è quello che posso supporre che sia successo, non quello che io mi ricordo che sia successo, comunque da una parte c’erano gli scontri, che avvenivano massicci, cioè il mio desiderio era quello di allontanarmi e di andare più lontano possibile, per cui cioè dovevo essermi mosso alla ricerca di una strada in questa direzione, per cui… cioè senza dubbio la mia idea era quella di andare altrove, poi cioè… perché sia capitato proprio lì, penso che sia stato il caso, io non so… ero stato a Genova solo un’altra volta, solo all’acquario, per cui può immaginare quanto conoscessi le strade.

DOMANDA - Va beh, quindi lei dice quello che io mi ricordo è quello che ho riferito.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - C’è qualche altro flash successivo dopo la camionetta rispetto ai suoi ricordi? Perché voglio dire… o che cosa succede dopo, ma… 

RISPOSTA - Dopo, io mi ricordo diversi fronti in cui… però appunto qui mi risulta più diffi… cioè… mentre il rapporto fra la fuga del corteo, camionetta, fu evidente, si trattava di qualche minuto, dall’una all’altra, cioè io non so bene come io mi sia mosso, come abbia attraversato questo perimetro, so come si dice, che ho avuto la sensazione di trovarmi in trappola, perché mi sembrava che gli scontri si svolgessero in più punti di cui non mi era possibile, cioè, prevedere o intuire, cioè, attraverso i quali non sapevo come muovermi per fuggire, poi fra i vari flash di cui mi posso ricordare, mi ricordo… anche qui però senza sapere in che ordine di essermi trovato… proprio davanti a quella… quella… quella strada che era una parallela a quella in c’è stato questo episodio della camionetta, penso subito avanti, in cui gli scudi, insomma, come si chiama, le barriere, i plexiglas, come si dice insomma, erano state disposte e lì di doveva, penso, il continuo… la quantità più massiccia di forze dell'ordine da una parte e quella dall’altra dei manifestanti, anche lì penso che sia stato, cioè, una cosa… poi mi ricordo da un’altra parte…

DOMANDA - Mi scusi un attimo, forse non ho capito bene io, sarebbe una strada parallela a quella dove c’era il corteo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - O perpendicolare?

RISPOSTA - Perpendicolare a quella in cui scendeva il corteo, per cui… come si dice, parallela…

DOMANDA - Mi scusi, fa riferimento a quella strada dove poi si è fermato una camionetta, un blindato?

RISPOSTA - Ecco, suppongo che sia la medesima, in quanto mi ricordo che anche quella era una parallela, per cui almeno che non ci sono parecchie parallele…

DOMANDA - Una parallela o una perpendicolare?

RISPOSTA - Non è una perpendicolare, è una perpendicolare di via Tolemaide, ed è una parallela della strada in cui si svolse l’episodio della camionetta, penso, sì, cioè perché era subito avanti, era un vialone suppongo, più largo di quello in cui si era svolto l’episodio della camionetta, per cui… per quello che mi ricordo essere proprio la fine, cioè, lì dove si era…

DOMANDA - Sì, però allora, mi scusi non ho capito io, quando lei fa riferimento dopo l’altro suo ricordo, dopo il discorso della camionetta…

RISPOSTA - No, però non l’ho detto in ordine temporale, perché questa è la prima cosa che mi veniva in mente.

DOMANDA - Okay allora, questa prima cosa che le viene in mente, quindi con i manifestanti da una parte e le forze dell'ordine tutte dall’altra, la colloca in quale strada? Rispetto a via Tolemaide?

RISPOSTA - Gliel’ho appena detto.

DOMANDA - E non ho capito io, mi scusi.

RISPOSTA - Io non so i nomi, per cui…

DOMANDA - Una perpendicolare?

RISPOSTA - No, scusi… una perpendicolare di via Tolemaide, e una parallela della strada in cui si è svolto l’episodio della camionetta.

DOMANDA - Benissimo. L’altra domanda era: è la stessa strada dove poi si ferma quel blindato dei Carabinieri o è un’altra? 

RISPOSTA - Come ho cercato, non so se mi sono espresso in modo inadeguato, ma diciamo che le mie nozioni di topografia sono tali da non permettermi di dire con assoluta certezza “è la stessa strada”, però ritengo, cioè poiché non mi sembra che il perimetro all’interno del quale si siano svolti fosse così ampio, ed essendo successiva, comunque, rispetto a quella della camionetta, ritengo che possa essere effettivamente la medesima.

DOMANDA - Ci siamo. Bene. A questo punto, rispetto a questa situazione, quindi ricorda queste forze dell'ordine da una parte e manifestanti dall’altra.

RISPOSTA - Sì, io purtroppo cioè, come si dice, le forze dell'ordine da una parte e i manifestanti dall’altra che si affrontavano, cioè senza toccarsi, in qualche modo, lanci di lacrimogeni, lancio di pietre, così… a distanza, guardandosi… cioè cercando di capire cosa avrebbe fatto l’uno o l’altro, no?

DOMANDA - Ricorda una camionetta che si è fermata in mezzo alla strada?

RISPOSTA - No, io non mi ricordo, io sono per quanto riguarda l’episodio della camionetta, suppongo, che io son sopraggiunto, e fin tanto mi muovevo a random, cioè come un’animale… cioè non guidato da nessuna… appunto al di là, cioè, dell’ignoranza delle strade, cioè guidato dal nulla fuorché cioè dal desiderio di essere altrove. Ciò detto, io all’episodio della camionetta sono arrivato quando questa camionetta era già bloccata, ed era già, c’era già il vuoto intorno in qualche modo. In questa… anche lì situazione, così, bizzarra.

DOMANDA - Mi scusi, tanto per distinguere camionetta da camionetta, stiamo parlando di quella che poi…

RISPOSTA - No, la prima…

DOMANDA - Di quella che poi prenderà fuoco, stiamo parlando.

RISPOSTA - Okay, sì.

DOMANDA - Tanto per inquadrare l’episodio.

RISPOSTA - Sì, sì. Che, beh a questo punto me lo dia così capisco anche… è la stessa strada in cui si stavano affrontando i manifestanti e la Polizia?

DOMANDA - Non so, credo… dalla sua descrizione immagino di sì, però voglio dire… è la prima perpendicolare a via Tolemaide successiva e parallela rispetto a via Casaregis che era quella della camionetta.

RISPOSTA - Sulla destra c’era come un tunnel, okay, va bene.

DOMANDA - Perfetto.

RISPOSTA - Sì, allora siamo lì.

DOMANDA - E quindi lei ha detto: “Io sono arrivato lì quando questa camionetta, c’era già il vuoto attorno a questa camionetta”.

RISPOSTA - Sì, c’era già il vuoto. Ora comunque nella precedenza cosa… come dire, per… non per giustificare, perché non c’è nulla da giustificare, cioè io… mi sono riconosciuto nelle foto, e non intendo dire: sì, sono stato necessitato piuttosto che… però per spiegarle anche il contesto all’interno del quale si inscrive questa mia, cioè azione sconsiderata, cioè vorrei anche dire, in precedenza gli sco… cioè mi son mosso in diversi luoghi, cioè ho attraversato diversi luoghi in cui si sono svolti scontri, cioè… ho assistito a scene in cui francamente, cioè all’inizio il mio modo di partecipare, come dire, alle manifestazioni è sempre stato quello della distanza, per cui ho una macchina fotografica, così come in passato, cioè, ho sempre attraversato le manifestazioni piuttosto che partecipando con… partecipando tra le persone, per cui muovendomi con telecamere, cioè ho tutto il mio archivio dai tempi delle scuole del liceo, e anche lì in qualche modo l’intenzione sarebbe stata quella, impossibilitato, cioè, in questo senso anche al di là della mia intenzione, cioè mosso, confuso, eccetera da cosa? Da una serie di scontri e poi in particolare, cioè, da un episodio che come dire, io inerme con questa sensazione d’impotenza, vedendo cioè comunque dopo aver assistito a questa scena della camionetta e via dicendo, cioè mi sono ritrovato così anche a mo’ di sberleffo, cioè rispetto alle forze dell’ordine che si stagliava all’interno di questa viuzza, perpen… parallela a via Tolemaide. E cioè, così dicendo, “va beh, vediamo se riuscite a colpirmi”, gesticolando, eccetera, come scherzosamente, cioè poi effettivamente devo dargli atto di questa… cioè io non ci credevo a quello che stava succedendo, io sono giunto nella… come dire nella piena fiducia che tutte le voci, tutta la costruzione mediatica, sarebbe stata… cioè poi smentita da una manifestazione comunque si presentava come festosa, come… cioè sotto il segno dell’allegria, no? Cioè di questa… cioè di questa fa… quasi una farsa, e così… io non credevo a quello che assistevo, cioè, quindi come una proteste inerme ma tanto verso… cioè, oppure un gesto cioè di… non so di cosa. Comunque feci questa cosa e in compenso cioè ho ancora a casa, devo dire, il bossolo del… del lacrimogeno, cioè fui colpito da un lacrimogeno.

DOMANDA - Ma materialmente, mi scusi non ho capito, perché lei ha fatto riferimento a questo gesto, che lei dice “mi rendo conto, cioè, non era il mio modo normale di partecipare alle manifestazioni”, lei che cosa avrebbe fatto per quello che lei ritiene.

RISPOSTA - Io cosa avrei fatto?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Cioè cosa ho sempre fatto quindi?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Io semplicemente, come sempre è successo…

DOMANDA - No, mi scusi, cosa ha fatto in quella situazione. Cioè quali sarebbero questi gesti…

RISPOSTA - Ah, no va beh, semplicemente come il mimo, dicendo “prego messeri, spererei che le signorie vostre desiderassero degnarmi di un…”, qualcosa così, cioè non mi ricordo le parole.

DOMANDA - Ma poi voglio dire, mi scusi, nei confronti di questo… quando lei era arrivato, invece, alla situazione del blindato che era, lei dice, isolato in questa situazione, lei ha fatto qualche gesto? Ha commesso qualche cosa? Ha tirato dei sassi?

RISPOSTA - Queste sono due circostanze separate.

DOMANDA - Sì, ho capito.

RISPOSTA - No, gesti… no, lì, io lì ho tirato delle pietre alla camionetta, cioè quella è un’altra cosa però.

DOMANDA - Questa invece è un’altra situazione in una strada parallela a via Tolemaide.

RISPOSTA - Parallela a via Tolemaide, esatto, per spiegarle anche quale fosse il contesto, cioè anche emotivo, che ha portato poi a questo… a questo mio gesto, che ha solamente, in questo senso, voglio dire gratuito in quanto cioè non c’è una necessità, lì non c’era la necessità puntuale di una difesa, era semplicemente una camionetta all’interno della quale non c’era nessuno, sulla quale, cioè, animalmente, cioè brutalmente, ma senza appunto né intenzione, né desiderio, e il giorno dopo infatti, anzi… anche con una presa di distanze sofferta, perché cioè io poi ho dovuto riassistere a questi scontri, cioè non potendo far nulla naturalmente per impedirli anche in situazioni in cui la mia, come dire, la mia distanza, la mia presa di distanza, cioè ero come dire, in seguito appena la capoccia ha avuto modo di tornare presente a se stessa, è stata puntuale, cioè immediata, sul momento è stato il gesto di uno sfogo di una persona che si è ritrovata per la prima volta del tutta impreparata, perché io appunto è stato da irresponsabile da parte mia, cioè, prendere lo scudo, è stato il segno, come dire, di una completa fiducia nello svolgimento di un naturale e tranquillo e che tutte le voci sarebbero poi cadute, cioè lì mi son sentito per la prima volta in pericolo di vita, cosa che non mi era mai successo, appunto quella distanza di cui io parlavo, il mio modo di essere alle manifestazioni, è stata violentemente costretta a venir meno, e in questo senso io ho vissuta anche poi a posteriori… penso che questo abbia anche segnato poi il mio modo di continuare a partecipare sempre… ecco sì… per questo io le dicevo: perché quel gesto? Quel gesto glielo spiegavo con questa assenza di lucidità, e questo esser guidato da non so cosa.

DOMANDA - Va bene, nessun altra domanda, grazie.

DIFESA AVV. TARTARINI

DOMANDA - Buon giorno, faccio solo alcune domande brevissime. Lei sa che, diciamo così, nella fase della sua identificazione c’era anche stato un episodio in cui un Agente di Polizia, che poi ha reso testimonianza anche in questo procedimento, ha riportato di aver sentito delle frasi da lei pronunciate, nell’ambito di un concentramento per una manifestazione successiva al G8 e relativa ad una sua supposta presenza in piazza Alimonda, e una sua partecipazione più cruenta di quella che non solo lei oggi ci ha descritto, ma che è quella che poi in realtà è stata contestata agli scontri, su questo lei ha già reso dichiarazioni spiegando quale poteva essere la situazione, vorrei che ce le ripetesse in oggi. Se si ricorda, diciamo così a cosa si fa riferimento.

RISPOSTA - Sì, sì. Cioè quella circostanza fu quella in cui la manifestazione, comunque sempre legata alla vicenda del G8 a Napoli, io mi recai ahimè con mio profondo rammarico, solo… in quanto il biglietto costava 10 euro invece che 20, o 10 mila lire invece che 20, non mi ricordo come sarebbe stato… invece col treno, con l’organizzazione e così… e lì, cioè l’infelice coincidenza sarebbe stata quella per cui poi mi hanno chiamato a testimoniare, tra virgolette, a Genova, per cui effettivamente una persona pelata come me, senza capelli e con un nasone sarebbe stata vista intorno alla camionetta dove morto Giuliani. Degli amici hanno detto “oh, ti ho visto lì intorno”, in quel senso essendo io poi stato, altra svenuta rata circ… coincidenza, intorno alla camionetta cosa è successo? A parte le dichiarazioni che ha detto, che sono state riportate, insomma, cioè evidentemente non sono mie, ma poi cosa è successo… l’intenzione con cui mi hanno chiamato su era stata quella di incriminarmi per tentato omicidio, mi è stato detto. Cioè senza dirmi io pensavo di essere su come Testimone, per cui lì per lì visto che mi si minacciava, insomma, qual’ora io non avessi, fossi… mi si era detto insomma, “questa… questo sei tu, tu non sai se noi abbiamo mille altre prove, però se tu ci dicessi questo tranquillo vai a casa, te ne torni a casa, al massimo una multa o così. Se però tu sei questo e non ci dici che sei questo tu domani vai a casa, noi ti prendiamo e ti portiamo in galera per falsa testimonianza”.

DOMANDA - Era assistito da un difensore in quel caso?

RISPOSTA - No, ovviamente no. E così… di fronte, penso che abbiamo preso e pensato che io gli stessi… cioè stessi deviando, perché evidentemente loro hanno detto “ma se tu stavi era morto qualcuno lo devi sapere”, però se tu mi dici, mi minacci, mi porti in galera, anche se la maglietta è la mia io ti dico non lo so, per sicurezza. Per cui, cioè, questo è stato un pochino l’episodio della cosa.

DOMANDA - Ancora un’altra domanda sui fatti, poi le chiedo ancora due cose. Lei aveva con se un casco.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le era stato dato al Carlini? Lo aveva portato lei?

RISPOSTA - Il casco lo avevo portato da casa, con comunque appunto in questa, cioè, questo desiderio di essere insomma presente alle cose, con questo sguardo, cioè quello della macchina fotografica, non avrei voluto, essendo poi un regalo a cui tenevo abbastanza, trovarmi, cioè può sembrare una cosa costruita, però in realtà… trovarmi in una situazione di dover scegliere se ripagarmi o le braccia o la testa o la macchina fotografica, per cui… così per… ma penso che in questo senso sia evidente la mia intenzione, perché ne mi son coperto… cioè… ai punti così né avevo il volto coperto, né altro, ecco cioè… era semplicemente una… un’ipotesi di difesa personale.

DOMANDA - Le faccio un’ultima domanda, vorrei sapere lei che attività svolgeva all’epoca dei fatti, che attività svolge oggi, attività di tipo lavorativo?

RISPOSTA - Lavorativo, beh a suo tempo ero appena entrato all’Università e al momento, laureatomi in filosofia a novembre, ho pubblicato qualche saggio sul rapporto fra legge e interpretazione e (incomprensibile) piuttosto del diritto e (incomprensibile) così mi sto schiarendo i progetti sperando di riuscire a vincere delle borse, nelle migliori delle ipotesi un dottorato, ma non posso… per cui adesso si è in quella fase di passaggio di…

DOMANDA - Un’ultimissa domanda, nel suo fascicolo personale, che lei ha avuto modo di vedere, le veniva, tra virgolette, contestato di essere un’appartenente di rifondazione comunista e di aver partecipato a tutte le manifestazioni dei no global, volevo sapere, appunto, qual era il suo rapporto, diciamo così, con l’attività politica prima del G8 e quale è stato successivamente… prima del G8 lei un po' ci ha già detto qual era la sua modalità di partecipazione.

RISPOSTA - Sì, diciamo allora, riguardo, direi, che più che altro per me l’attività politica, cioè come attivismo partecipazione e militanza, è sempre stato piuttosto un dover essere, per cui anche l’essere inscritto a rifondazione, poi essendo stato in sezione, diciamo, 2 o 3 volte al massimo, cioè tutte le occasioni, proteste, eccetera, l’unica cosa di cui io mi sono occupato è stato fare cineforum, proiezioni e cose così, per cui sempre una militanza, fra virgolette, culturale, così come anche la rivista che abbiamo pubblicato con altri studenti, messo in mano a un professore. Attualmente il mio rapporto con la politica, quindi, è stato anche dopo quella felice esperienza, mi par che è stata una lotta contro la riforma, questa riforma ha devastato l’Università, eccetera, cioè si è limitata a un’osservazione attenta, ma solitaria. In questo senso il valore pedagogico del, per esempio, di misure come quella della firma, è stato quello di riuscire effettivamente a tenere a distanza, però io ho sempre ritenuto essere un dovere no? Il diritto di godere della… dell’esercizio dei doveri… insomma ai cittadini, così. Magari non sono fiero di questa mia distanza, però…

DOMANDA - Ecco, ultimissima, lei ha mai avuto procedimenti penali oltre a quello nel quale è imputato qui oggi, o prima o dopo i fatti di cui ha procedimento?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Grazie, non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Volevo chiedere ancora due precisazioni. Senta, con riferimento all’episodio… rispetto a quando le ha rivolto delle domande il suo difensore, ed in particolare questo episodio che si sarebbe verificato in occasione, se non sbaglio, mi si diceva il 27 settembre del 2001, in occasione della partenza da Roma per quella manifestazione. Lei dice alcune cose che sono state… che la Polizia ha riferito di aver sentito, dice non l’ho detto, alcune forse erano da interpretare in un certo altro modo, nel senso che riguardavano il fatto che i suoi conoscenti avessero detto “ah, io ti ho visto”, mentre in realtà… poi insomma… ma questo colloquio, voglio dire, in qualche modo con queste persone in realtà c’è stato?

RISPOSTA - Sì, sì, io son partito…

DOMANDA - Ecco, lei con chi era in quell’occasione? Chi si trovava insieme a lei quando faceva questi discorsi?

RISPOSTA - Allora, la camione… la corriera sarebbe stata quella di questa associazione, di cui neanche mi ricordo il nome, boh “socialismo rivoluzionario”, “socialismo barbario”, non so, qualcosa del genere. Io mi trovavo lì, il mio compagno di filosofia Daniel (Kat), che tutt’ora è impegnato in… ha vinto la borsa a Napoli, e con un’altra ragazza Laura, con cui si era stati, anche con lei eravamo stati, avevamo partecipato assieme a quella lotta all’Università. Effettivamente quei colloqui si sono svolti, ora, per cui io mi ricordo anche di questa persona che mi stava vicina, che probabilmente ascoltava, così, mi ha inquietato sul momento, senza pubblico, cioè alcune, l’unica espressione che ho già detto in cui penso di potermi riconoscere è quella del pacifico violento, nel senso… in cui mi sono ritrovato, questa situazione come costretto a mio malgrado, in questo senso violento o violentato. Cioè alla violenza… per cui, a me… devo dire che fra le cose che ho imparato a fare con questo processo è quello di abolire ogni senso dell’ironia perché ho capito che può essere pericoloso, per cui…

DOMANDA - Senta, ancora un’ultima cosa, prima quando parlavamo della situazione che si era verificata, che riguardava poi il blindato che è stato bruciato, che anche ha preso fuoco, lei ha detto di essere arrivato vicino al blindato in una situazione in cui, diciamo, c’era il vuoto attorno. Se ho capito…

RISPOSTA - Sì, non mi pare che ci fossero scontri o cose… cioè mi sembra che fosse come una situazione sospesa, per cui ho questa…

DOMANDA - Va bene, c’era una folla attorno, c’era nessuno, c’era…

RISPOSTA - Sì, ma folla attorno, cioè… poi io devo dire con grande sorpresa ho visto questa mia foto in cui, cioè, mi ritrovo lì accanto, mentre persone si sono avvicinate al…

DOMANDA - Ma lei è andato vicino a questo blindato solo in un’occasione o c’è ritornato in più occasioni.

RISPOSTA - Ma questo, cioè, glielo posso dire avendo visto le foto, perché nella mia memoria le cose che ho detto si confondono, però per quello che vedo, essendoci due sequenze di immagini, in cui una quella in cui lancio le pietre, e l’altra, cioè queste immagini di me molto vicino al camion, con altra gente intorno. Io so che ho lanciato quelle pietre, ma so altrettanto bene di non aver fatto null’altro a parte questo, con quel cam… e fatto solo nella misura in cui sapevo cioè, come sfogo irrazionale, che dentro non c’era nessuno.

DOMANDA - Sì, però voglio dire mi sembrava che a prescindere da quello che lei dice adesso, dice avendo visto le foto, già quando lei fu sentito, fu interrogato, parlò di essere andato vicino al blindato in 2 occasioni, e diceva la prima in cui c’era una situazione di grandissima confusione, e poi successivamente una situazione in cui invece ci si è trovato davanti da solo. Adesso io gliel’ho riassunto e potre… voglio dire, per sapere se lei lo ricorda, se no gliene do lettura esattamente.

RISPOSTA - No, mi pare di ricordare, per spiegarle quale è stata poi la circostanza in realtà, cioè all’inizio si pensava che le pietre lanciate, perché noi non avevamo il filmato, cioè io ho visto solo queste due pietre lanciate, e che evidentemente erano 2, per questo io avevo detto di essere stato lì 2 volte, perché le pietre essendo 2. Poi ho visto che queste pietre sono state lanciate a ripetizione, cioè io lanciavo, ho preso 3 pietre e le ho lanciate di fila, e per cui evidentemente il momento in cui io mi sono avvicinato è stato ulteriore, perché in quel momento io ero solo, davanti alla camionetta, per cui… cioè non so se io son rimasto nei paraggi o son fuggito, cioè quello che posso dire è che… c’è la volontà di infierire sulla cosa, cioè così c’è stata, in quel momento senza pensarlo, ma poi ci è venuta meno, perché il giorno seguente, durante gli scontri, io ho assistito a delle cose, a fatti raccapriccianti…

DOMANDA - Sì, ho capito, ma lei ricorda di essere andato vicino alla camionetta ed essere stato lì in una prima situazione in cui vi era molta confusione? E poi un’altra situazione in cui invece vi era, non vi era più questa situazione di confusione?

RISPOSTA - So di esserci stato, ma lo so senza ricordarlo, ecco. Cioè non so cosa… cioè lo so perché l’ho visto, non posso… cioè è una cosa di cui sono venuto a conoscenza, col mio stupore io le ho detto…

DOMANDA - Ho capito, però mi scusi, abbia pazienza, poi per carità la domanda può essere questa o quella, per contestazione, l’11 febbraio del 2003 lei disse, le domande precedenti parlano della situazione di questo blindato, che poi sarà quello incendiato no? Lei dice: “non hanno in alcun modo partecipato al saccheggio del mezzo”, a domanda risponde, le viene chiesto “ha visto che però questo mezzo poi si è bruciato?”, non è riportata ma è la domanda consequenziale, “ho visto che il mezzo ha preso fuoco – risponde lei – ma non sono in condizione di dire quale sia stata esattamente la causa e il modo in cui ciò sia avvenuto, per altro attorno al mezzo c’era tantissima confusione, questo almeno la prima volta che mi ci sono avvicinato, nella seconda occasione in cui mi sono portato nei pressi del mezzo, invece, ricordo che la gente stava fuggendo e io sono rimasto lì da solo”, questo è quello che lei aveva riferito. 

RISPOSTA - Devo dire, appunto, molto sinceramente pur avendo riletto poco fa la mia stessa deposizione, ho detto mi veniva in mente adesso, cioè ho detto che è evidente che essendo più vicino al momento dei fatti, cioè, sarei più propenso a confermare questa cosa, però le dice, cioè, che con piena sincerità non so quale sia l’ordine delle cose, sicuramente se ho detto essere stato in due occasioni, in quel momento, in cui avevo una memoria più fresca, sarà stato così.

DOMANDA - Va bene, grazie, nessun altra domanda.

DIFESA AVV. TARTARINI

DOMANDA - Se a questo punto però anche il difensore fa ancora 2 domande e poi veramente basta. La prima è: se lei aveva già fornito i nomi delle due persone che erano con lei…

RISPOSTA - Se lei ha?

DOMANDA - Aveva già fornito, in precedenza, prima di oggi i nomi…

RISPOSTA - Sì, sì, ci sono scritte nel… cioè Laura non mi ricordo il cognome, ormai penso che ho perso anche il numero di telefono, Daniel…

DOMANDA - Però all’epoca lo diede il numero di telefono?

RISPOSTA - Eh?

DOMANDA - All’epoca lo diede il numero di telefono.

RISPOSTA - Ah okay.

DOMANDA - Sa se sono stati sentiti dalla Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le farei vedere…

RISPOSTA - Cioè so di no.

DOMANDA - Sa di no. Le farei vedere una fotografia, e vorrei che lei ci spiegasse se si ricorda dove poteva trovarsi e all’incirca che ore erano. È una fotografia che è inserita nel DVD personale. È il reperto numero 2 cento 20. Sono 3 frame, 1, 2 e 3.

RISPOSTA - Lì dovrebbe… non ho capito cosa può essere, questa dovrebbe essere il momento in cui, fuggito agli scontri, trovato momentaneamente rifugio in piazza, come si chiama, Tommaseo, e poi essendo di nuovo aggrediti lì da… o comunque ritrovatici invischiati in queste cose, io lì me la sono subito dato a gambe, cioè mi ero un attimo messo a riposare e son salito. Questa cosa, questa immagine, che quando l’ho vista mi ha inquietato, perché in effetti, cioè, io vestito di nero e altre persone tutte vestite di nero, è semplicemente il momento in cui, salivo tutte le scale, vengo… non mi ricordo tutto con precisione, una cosa di cui mi ricordo con precisione non so se sia questo, però io salgo le scale, cioè vengo a conoscenza, avendo incontrato… mi pare per altro aver già detto, per cui chiaramente senza avere nessun desiderio di nascondere alcunché, cioè depositato in precedenza, io salgo su e mi si dice “è morto un ragazzo”, quello è il momento in cui probabilmente vengo a conoscenza di questa cosa, forse, cioè… starò anche raccontando quello che è successo in piazza, o qualcosa così, perché poi siamo rimasti un bel periodo a chiacchierare e poi io mi sono diretto verso piazzale Kennedy, e questo è quanto.

DOMANDA - Ecco, quindi ce lo può più o meno o meno collocare dal punto di vista temporale?

RISPOSTA - Essendo, cioè, io… se… se gli scontri son partiti, insomma, verso le 3, io il tempo, sarà sta… ho partecipato a non so con quale durata, quello… insomma, lì intorno a via Tolemaide, eccetera… poi ci si è riparati, io mi ricordo che mi sono intrattenuto un po' sulla piazza a rinfrescarmi, c’era una fontanella così, poi appena sono arrivato, cioè dopo un po' queste, questa carica, non so cosa, sono subito fuggito, sarà verso le 5, 5 e mezza. Così. Anche perché subito dopo io vado verso piazzale Kennedy, cioè lentamente, non sapendo dov’è, non era ancora il tramonto, anche se stava cominciando ad imbrunire.

DOMANDA - Va bene, no perché nel DVD personale questa fotografia è segnata con un orario delle 13:30. Ma… successiva. No, se il Pubblico Ministero non ha particolari contestazioni evito di tagliare al Tribunale, se no possiamo vedere il video, dal quale è stato tratto questo frame, a un certo punto c’è un orologio che segna le ore 18 e 15. Per cui forse… 

PUBBLICO MINISTERO - Il Ministero prende atto delle cose che state dicendo.

DOMANDA - No, magari ho detto pensavo che magari successivamente ci fosse stata un’ulteriore attività della Polizia Giudiziaria che fosse arrivata alle stesse nostre conclusioni. Se non è così allora facciamo vedere il video dove si vede l’orologio.

PUBBLICO MINISTERO - Avvocato faccia quello che ritiene, nel senso che…

DOMANDA - Per carità.

PUBBLICO MINISTERO - Poi le conclusioni saranno…

DOMANDA - Allora facciamo vedere questo video.

L’AVVOCATO TARTARINI MOSTRA ALL’IMPUTATO UN VIDEO.

DOMANDA - Il reperto è sempre il numero 2 cento venti dal minuto 55.

PUBBLICO MINISTERO - Qual è la domanda all’Imputato, scusatemi? Cioè nel senso che…

DOMANDA - L’Imputato c’è già stato, e l’Imputato ci ha descritto la situazione e l’ora. Allora siccome…

PUBBLICO MINISTERO - Per carità Avvocato, ma io dico, scusi, questo è un documento, quando poi la difesa svilupperà nella sua arringa difensiva tutte le sue considerazioni, farà vedere, farà delle valutazioni, però…

DOMANDA - Va bene, mi sembrava che fosse più celere così, ma depositiamo una breve consulenza tecnica sul fatto che c’è un orologio dove si vede che sono le 6 e un quarto. Non c’è nessun problema, mi riservo allora successivamente di depositare l’apposita consulenza. Si può fare una pausa di 5 minuti? Ho la sostituzione dell’Avvocato Dagostino. Ho sostituzione scritta dell’Avvocato Dagostino che deposito. No, no, facciamo subito. No, no, va benissimo anche continuare.

Congedato l’Imputato Francesco Toto.

DEPOSIZIONE IMPUTATO – FIROUZI TABAR OMID –

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Buon giorno, senta lei a Genova nelle giornate del G8 del 2001?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì. le faccio vedere alcune fotografie, le faccio la stessa domanda che ho fatto agli altri perché ho… per varie vicissitudini processuali, una parte del materiale che era contenuto all’interno di un DVD che era stato in qualche modo preparato non è, diciamo, utilizzabile o spendibile a fine processuale, quindi soltanto alcune fotografie, per sapere se comunque lei si riconosce in questa persona. Dunque, la faccio vedere il primo… dunque, la foto, l’immagine che era indicata al numero 7, 007, è che era stata depositata il 4 febbraio del 2002, questo per una precisione. Se mi può dire… se si riconosce in queste immagini.

RISPOSTA - Sì, sono io.

DOMANDA - È lei. Gliene faccio vedere ancora un’altra. Allora la 085, che è stata depositata il 4 febbraio del 2002 sempre, e poi la 086, che invece è stata depositata il 4 maggio del 2002, le faccio vedere soltanto queste 2.

RISPOSTA - Sì, sono io.

DOMANDA - Si riconosce sempre in questa persona. Questa è una fotografia di spalle ma…

RISPOSTA - Sono sempre io, sono sempre io.

DOMANDA - È sempre lei, benissimo. Benissimo, mi può dire quando è arrivato a Genova, in quale modo, in compagnia di chi?

RISPOSTA - Io sono arrivato a Genova il 18, ricordo la data, penso mercoledì, nel pomeriggio da Padova con un treno pieno di manifestanti, che mi sembra che raggiungessero Genova non solo dalla città di Padova, dove io abito, ho studiato e lavoro tutt’ora, ma anche persone da altre parti del nord-est, chiaramente. Sono arrivato, io faccio parte di un… facevo parte di un movimento studentesco, quindi lavoravamo sull’Università, e c’erano anche altre realtà collettivi, organizzati, singoli gruppi, associazioni che avevano preso questo treno con noi. Siamo arrivati, appunto, nel pomeriggio di mercoledì, e penso abbastanza velocemente ci siamo diretti verso lo stadio Carlini che era stato indicato e assunto da molti di noi come luogo in cui… di riferimento, in cui stare nelle giornate di Genova, questo è, diciamo, l’arrivo a Genova.

DOMANDA - Lei aveva… un ruolo particolare tra i manifestanti con cui è venuto a Genova o era uno dei tanti manifestanti?

RISPOSTA - Io nella città di Padova ero, e sono tutt’ora, portavoce di un collettivo politico, diciamo, che lavoro appunto nell’Università e su argomenti che hanno a che fare con la formazione dell’Università, in particolare in quelle giornate facevo anche da riferimento non solo per gli studenti di Padova, assolutamente, ma anche per una realtà più ampia che si era creata, che si chiamava ai tempi “studenti in movimento”, che era una rete studentesca che si era proprio creata e nata per riportare nelle contestazioni del G8 di Genova tutto ciò che aveva a che a fare con l’Università, i saperi, eccetera, quindi io ero da una parte uno dei referenti, diciamo, nazionali della componente studentesca presente… una parte della compagnia studentesca presente nelle giornate, e riferimento invece anche molto tecnico, umano, relazionale, e visivo per chi partiva… per gli studenti, il gruppo di studenti che era partito con quel treno che era arrivato in quel momento.

DOMANDA - Lei conosceva all’epoca qualcuno degli Imputati di questo processo? Se lei è a conoscenza di quali sono le persone imputate, non lo so.

RISPOSTA - Non ho mai fatto, non mi sono messo a guardare la lista degli Imputati…

DOMANDA - Conosce adesso, o conosceva all’epoca Darè Federico?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Darè Federico.

RISPOSTA - Io conosco Darè Federico.

DOMANDA - Lo conosce adesso o lo conosceva anche all’epoca.

RISPOSTA - Lo conosc… anche all’epoca perché nella città di Padova ci eravamo incontrati all’Università in alcune occasioni.

DOMANDA - Era venuto a Genova insieme a lei?

RISPOSTA - Ma guardi io, sono venuto qua oggi, tra l’altro con molto piacere, a distanza di anni a rispondere di quello che io ho fatto, delle intenzioni che avevo, dei progetti che avevo in quelle giornate e a rispondere di tutto quello che è la mia ricostruzione piuttosto precisa di quello che sono state le giornate del G8, non ho intenzione di parlare, o fare riferimento, nella maniera più assoluta a situazioni che non abbiano a che fare con me, ma che hanno a che fare con altri manifestanti, con altre persone, per cui…

PRESIDENTE - Signor Firouzi lei è sottoposto all’esame del Pubblico Ministero, lei ha facoltà di non rispondere, e può non rispondere a tutto l’esame, o può non rispondere a singole domande, però il PM le fa le domande che ritiene di fare.

RISPOSTA - Certo. Questo mi sembra assolutamente legittimo

DOMANDA - Quindi basta che lei dica, a questa domanda non intendo rispondere.

RISPOSTA - Va bene, scusi, non ho il dono della sintesi.

DOMANDA - Quindi a questa domanda non intende rispondere.

RISPOSTA - Intendo non rispondere.

DOMANDA - Perfetto. Non so se… conosceva all’epoca, o conosce oggi Bonechi Duccio?

RISPOSTA - Conosco nella città di Padova la persona, la conoscevo… la conosco da parecchi anni, la conosco da… anche da prima del… del G8 di Genova.

DOMANDA - Venne a Genova in quelle manifestazioni?

RISPOSTA - Non intendo rispondere a questa domanda.

DOMANDA - Senta, il giorno 19 ha partecipato lei alla manifestazione dei migranti?

RISPOSTA - Sì, nella mattinata del 19 si è tenuto nello stadio Carlini un’assemblea organizzata da noi, sotto un tendone, di studenti universitari medi, e ho partecipato, facendo tra tutto una specie di mini corteo dal Carlini al punto in cui ci si concentrava, che adesso sinceramente non ricordo precisamente quale fosse, e ho partecipato insieme, appunto, a queste altre realtà studentesche, sia la mia di Padova, ma anche di altre città, con anche uno spezzone studentesco molto visibile al corteo dei migranti.

DOMANDA - Per quello che riguardava, invece, la giornata del 20 luglio, lei aveva già in mente una specifica manifestazione a cui partecipare?

RISPOSTA - Assolutamente sì, io le riporto le informazioni che potevo avere da chiacchierate, da voci, ovviamente c’era grande curiosità di tutti coloro che partecipavano a sapere in che modo si sarebbe svolta la manifestazione. I miei ricordi sono quelli per cui noi avevamo avuto, avevo partecipato a una manifestazione che sarebbe partita dalla stadio Carlini e che avrebbe dovuto raggiungere la stazione Brignole, come percorso autorizzato, è anche vero che esattamente come altre volte, era successo, o si era visto negli anni precedenti, noi cercavamo, davanti all’imposizione di una zona rossa, cercavamo di, con la contrattazione, quasi sempre con la contrattazione a cui io non ho mai partecipato, ma che ho vissuto in alcune occasioni o con decisioni prese prima di arrivare a ridosso della zona rossa, per cui le mie informazioni erano, il corteo è autorizzato, fino alla stazione Brignole, o alla zona di Bri… non mi ricordo se piazza Brignole, comunque mi ricordo Brignole come riferimento, che era a distanza comunque dall’inizio della zona rossa, delle reti, eccetera e quindi io… l’informazione che avevo era di far parte di un corteo che dallo stadio Carlini si era mosso per arrivare alla stazione Brignole, che era il percorso autorizzato dalla Questura di Genova. Quindi io avevo intenzione di partecipare  a questo, insieme ai ragazzi che erano con me, in particolare alla componente studentesca, a questo corteo così immaginato precedentemente, nei giorni prima.

DOMANDA - C’era una qualche ragione per cui lei in quella giornata aveva un megafono?

RISPOSTA - Sì. A parte il fatto che per certi versi è il mio strumento di lavoro, là dove faccio politica perché sia nelle situazioni padovane, tutt’ora anche, sia nelle situazioni… forse di più anche nelle situazioni, diciamo, con tanta gente, solitamente io sono la persona, lo speaker che cerca di parlare dei contenuti che si portano in piazza. Tanto che il giorno prima, nel corteo dei migranti io ero la persona, oltre a essere sempre riferimento per tutto il gruppo, di studenti che erano venuti da Padova, che parlava dal camion dello spezzone studentesco del corteo dei migranti, in particolar modo la funzione mia, in quel momento, non era tanto quello di parlare dei motivi della manifestazione, perché c’erano strumenti più adeguati sopra il camion, ma era quello di cercare di essere un riferimento visivo soprattutto per gli studenti o la gente con meno esperienza di manifestazioni, tanto che pochi… pochi minuti prima, pochi istanti, addirittura, prima… scusi se faccio già un riferimento a delle cariche che ci saranno in via Tolemaide, io mi stacco leggermente dalla testa del corteo per cercare di far rientrare dei ragazzi che si erano allontanati, diciamo che era molto più una funzione tecnica-organizzativa, di essere un riferimento visivo, e di cercare soprattutto di fare stare le persone dentro un corteo che aveva delle modalità di ragionamento di anche proprio strategia, di decisioni, che era molto precisa, quindi noi eravamo molto preoccupati dal fatto di essere insieme, quello che si sarebbe fatto in quel corteo era assolutamente trasparente e pubblico, non volevamo che persone uscissero fuori e troppe si trovassero anche coinvolte in altre situazioni, stringo insomma, era un riferimento molto tecnico e visivo.

DOMANDA - Era un riferimento suo personale? Nel senso che era suo questo megafono? O glielo diede l’organizzazione, se lo portò da Padova?

RISPOSTA - Questo davvero non lo ricordo, non ricordo se… se l’avevo portato direttamente da Padova o… questo non lo ricordo, può anche essere che, perché noi quando ci muoviamo, solitamente abbiamo un megafono perché, anche semplicemente per arrivare in stazione e dare… ecco, io il megafono l’avevo anche usato, mi sembra, appena arrivato nella stazione, per dare riferimenti tecnici alle persone, si va allo stadio Carlini, darà il primo orario, eccetera. Per cui può anche essere col megafono però sinceramente non… non ricordo anche perché non penso di averlo avuto dietro io dall’inizio, dalla partenza, mi ricordo di averlo avuto arrivati lì.

DOMANDA - Alla stazione sì, però lo ricorda?

RISPOSTA - Alla stazione, sì, alla stazione sì. 

DOMANDA - E poi è rimasto in sua custodia, diciamo così.

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Poi è rimasto, diciamo, in sua custodia?

RISPOSTA - Non ricordo sinceramente se, cioè ricordo di averlo avuto alla stazione, non ricordo di avere avuto da quel momento, alla giornata del 20…

DOMANDA - No, ma nella giornata del 20 poi l’ha avuto lei?

RISPOSTA - Ah, della giornata del 20 io sono partito dal Carlini con il megafono e come si vede bene non ho mai abbandonato, anche nelle situazioni più difficili.

DOMANDA - In che parte del corteo delle tute bianche lei ha preso posto?

RISPOSTA - Io… a parte piccole pause in cui, ripeto, mi staccavo leggermente dal corteo per andare a prendere delle persone, e invitarle a rientrare nel corteo, sono sempre stato alla testa del corteo. Addirittura spesso oltre gli scudi, o oltre gli scudi o ai lati degli scudi, insomma, oltre davanti e a volte dietro.

DOMANDA - Questo nel corso di tutta la discesa del corteo e anche fino al momento, diciamo, della carica? O invece nel momento della carica lei si trovava in un’altra posizione?

RISPOSTA - Guardi nel momento della carica, che forse è… sono gli attimi che io ricostruisco con più difficoltà, ma comunque in buona approssimazione io ero a lato del corteo, all’altezza, circa, da quello che ricordo, degli scudi e leggermente spostato all’imbocco di via Casaregis, tanto che… cioè se vuole che spieghi anche.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - Tanto che quando ci sarà la carica dei Carabinieri io la vivo, non da via Tolemaide, ma la vivo già praticamente, qualche metro dentro via Casaregis.

DOMANDA - Ecco, mi scusi, soltanto una domanda per capire, la sicurezza e le indicazioni dei luoghi, eccetera, ce l’ha perché lei conosce Genova, e la conosceva anche all’epoca o perché oggi si è riguardato e ha fissato i luoghi?

RISPOSTA - No, la mia ricostruzione di quelli attimi è abbastanza viva perché…

DOMANDA - No, ho capito, ma che quella fosse via Casaregis, voglio dire… un nome è lei ha posto alla ricostruzione e alla memoria.

RISPOSTA - Certo, ricostruendo in questi anni…

DOMANDA - No, no, volevo saperlo perché siccome l’ha detto con questa precisione, magari uno poteva anche conoscere personalmente Genova.

RISPOSTA - Assolutamente, io non avevo nessuna conoscenza geografica, soprattutto di que… la mia conoscenza si limitava alla via che ci avrebbe condotti a Brignole.

DOMANDA - Quindi lei dice “per quello che è il mio ricordo, mi sembra che la carica io la vivo già dall’imbocco di via Casaregis”.

RISPOSTA - Sì, invece di dirle della via laterale di via Tolemaide, gli ho messo il nome perché successivamente, però se preferisce non…

DOMANDA - No, no, no, era soltanto per capire, lo usi tranquillamente, voglio dire, non…

RISPOSTA - Va bene, no, successivamente…

DOMANDA - Se indicano effettivamente quelli che sono i luoghi del suo ricordo gli dica.

RISPOSTA - No, ma io ho fatto anche una ricostruzione, perché insomma ho voluto anche capire…

DOMANDA - Quindi? Dice? 

RISPOSTA - No, al momento della carica io mi trovo in quelli istanti, qualche metro dentro via Casaregis, e mi trovo, diciamo, fuori dal corteo, fondamentalmente, cioè tra me e il corteo c’è la carica dei Carabinieri che sale in direzione degli scudi, che presumibilmente arretrano di qualche metro, e alcuni Carabinieri si posizionano anche all’imbocco della via. Quindi io nel giro, davvero, di pochi istanti, dal fatto di andare a cercare di dire a delle persone di rientrare sul corteo, tra l’altro il momento in cui, anche le sensazioni erano piuttosto tranquille, sia per la consapevolezza che comunque non era lì il problema della zona rossa, tanto meno dell’autorizzazione, sia perché non c’erano particolari motivi per pensare che lì sarebbe successo qualcosa. In pochi istanti io mi trovo con il mio megafono qualche metro dentro via Casaregis e la Polizia che carica e chiude, quindi separa me da me altre poche persone che io non… chiaramente non conoscevo, in via Casaregis.

DOMANDA - Successivamente poi lei è rimasto in via Casaregis o è ritornato su via Tolemaide?

RISPOSTA - Io da questo momento, fino al mio ritorno su via Tolemaide, che avverrà, non saprei dire temporalmente con precisione, ma insomma, non meno di 20 minuti, mezz’ora dopo, percorro via Casaregis, arrivo all’incrocio tra via Casaregis e quello che poi ho scoperto essere via Invrea, mi dirigo verso… in direzione di piazza Alimonda, senza mai però arrivarci all’imbocco, diciamo, alla fine… all’inizio di piazza Alimonda, e poi a ritroso rifaccio questa strada per… riconquistando via Tolemaide… quindi i miei movimenti sono tra via Casaregis, via Invrea, e ritorno.

DOMANDA - Qual è la situazione di via Invrea e piazza Alimonda, che lei ricordi.

RISPOSTA - Ma io ricordo, una prima sensazione in via Casaregis, che è quella che io ricordo di più, perché è quella che in qualche modo mi fa passare da una situazione che io avevo in mente, una serie di opzioni che io avevo in mente, sia prima di partire, sia mentre percorrevo via Tolemaide, è una situazione assolutamente anomala e inaspettata, che è quella di ritrovarmi in via Casaregis di fronte a una carica avvenuta, ripeto, laddove io non pensavo potessero esserci problemi, successivamente questa prima sensazione di… più che di confusione, panico, disorientamento, però sono sensazioni troppo… era la sorpresa, era la sorpresa di quello che stava succedendo, successivamente la situazione mia, chiaramente, si calma leggermente, e mi trovo con un numero sempre crescente di persone, che io presumo si siano trovate nella situazione mia di non essere più nel corteo principale, ma di trovarsi staccati dal corteo, e c’è una specie di non calcolata volontà comune di… unica volontà comune, a volte razionale, a volte irrazionale, di riconquistare semplicemente il corteo da cui siamo stati separati. Io penso che questo, parlando anche per altre persone che io… anche non conoscendo… era la sensazione così, più vicina a quella reale che io possa ricordare, la priorità, era quella che emergeva di più, la sensazione e la volontà di riconquistare e ritornare nel corteo dove c’erano le persone con cui c’era un percorso in corso, c’era fiducia, c’era insomma una situazione di tranquillità. Soprattutto laddove, nonostante io adesso ricordi bene molto le vie, davvero geograficamente, anche se la ricostruzione poi io mi accorgo che sono tutte parallele e perpendicolari, quindi non molto difficili anche da… non conoscendo Genova c’era una situazione anche geografica di disorientamento, quindi la volontà comune era, se siamo usciti dal corteo in quel modo, la cosa più semplice, più normale, comunque potrebbe essere ritornare per la stessa strada che ci assicura di far ritornare comunque su via Tolemaide, dove si… presumibilmente ci sono gli altri a manifestare.

DOMANDA - Le avevo chiesto, però, se lei ha dei ricordo in questo frangente, in queste situazioni, quando lei si sposta, qual’era la situazione e poi mi ha parlato di via Casaregis, in via Invrea ed in piazza Alimonda, e qual’era poi anche rispetto a via Casaregis l’eventuale presenza di forze dell’ordine, o mezzi… voglio dire, che cosa succedeva precisamente, al di là… lei mi ha detto “abbiamo fatto degli spostamenti, quello che noi volevamo era – lei ha usato – riconquistare il luogo da dove eravamo… ricollegarci al corteo da cui eravamo stati…”.

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - “… di fatto espulsi”, tra virgolette.

RISPOSTA - Certo. Allora, se vuole sapere un po' la meccanica degli spostamenti, questa è la sua domanda immagino, dalla carica in poi.

DOMANDA - La meccanica degli spostamenti e qual’era la situazione nelle zone in cui lei si è spostato, allora, noi ci spostiamo subito dopo la carica, e l’entrata dei Carabinieri in via Casaregis, verso l’incrocio tra via Casaregis e via Invrea, e velocemente, inseguiti, caricati o inseguiti, non so se parlare di carica, vedendo i Carabinieri spostarsi in via Casaregis abbandoniamo, lasciamo l’incrocio di via, tra via Casaregis e via Invrea…

DOMANDA - Mi scusi i Carabinieri a piedi? O Carabinieri con mezzi?

RISPOSTA - Carabinieri a piedi. In quel frangente a piedi, poi sarà diverso. Ci spingiamo verso piazzo Alimonda e ci fermiamo esattamente quando la Polizia ci ferma, cioè noi indietreggiamo verso piazza Alimonda, quando vediamo la Polizia posizionarsi all’incirca all’incrocio tra le due vie, anche noi ci fermiamo, cercando semplicemente di capire quale può essere la cosa migliore, in quel momento c’erano dei cassonetti dell’immondizia messi in mezzo alla strada, c’erano anche alcuni lanci, non particolarmente fitti, anzi molto sporadici, anche perché ripeto è una situazione davvero di stallo, con la Polizia che occupava l’incrocio delle due vie e noi che, ancora in pochi, ancora in pochi, non in molti, cercavamo di capire come venirne fuori, ci sono stati momenti in cui proprio siamo stati, proprio fermi, dietro a dei cassonetti, con la Polizia ferma all’incrocio.

DOMANDA - Questo su via Casaregis?

RISPOSTA - Questo, con loro, all’incrocio tra via Casaregis e via Invrea, e guardavano noi che stavamo su via Invrea verso piazza Alimonda, quindi noi siamo a rido… verso, vicinissimi a piazza Alimonda, e loro all’incrocio tra via Invrea e via Casaregis, ripeto lì c’è stato, penso, almeno 5 minuti anche abbondanti di…

DOMANDA - La situazione…

RISPOSTA - Stallo.

DOMANDA - In piazza Alimonda la situazione era tranquilla?

RISPOSTA - Assolutamente sì, assolutamente sì. Io non ricordo mai dietro di me di aver notato niente di particolare, insomma, ecco mi scusi, lei aveva la possibilità, è arrivato fino a piazza Alimonda in quel frangente?

RISPOSTA - No, perché sono sempre rimasto in qualche modo dove via Invrea finisce e inizia la piazza. Sono sempre rimasto… io nel punto più alto, visto che poi la strada è in discesa, per capirci, col punto più in alto, in cui mi ave… è l’inizio di piazza Alimonda, dove ci sono questi cassonetti, non mi sono mai…

DOMANDA - Senta, lei ha avuto modo, in questa fase di scontri, di scontri o di fronteggiamenti, di vedere poi, immagino non attraverso via Casaregis perché l’incrocio di via Casaregis era occupato dalle forze dell'ordine, ma vedere comunque una traversa che desse sul corteo, e vedere qual’era la situazione del corteo?

RISPOSTA - In quel momento no. In quel momento… no.

DOMANDA - Quindi se c’era una situazione di scontri in atto su via Tolemaide, o se invece c’era una situazione di stasi…

RISPOSTA - In quel momento io, essendo comunque… ripeto, alla fine di via Invrea, non dentro lo spazio in cui si apre la piazza e in cui la visuale cambia, evidentemente perché io questo glielo dico perché poi chiaramente, come dicevo prima, sono andato anche a vedere quella zona geografica. In quel momento io non avevo una visuale che mi permettesse di vedere via Tolemaide e quindi di, anche poter considerare ovviamente una seconda opzione per me e per chi c’era lì di ritorno sul corteo. Tanto meno potevo sapere se il corte in quel momento era coinvolto in situazione di tensione o meno.

DOMANDA - Come si evolve la situazione se lei ricorda?

RISPOSTA - La situazione si evolve che ad un certo punto da questa situazione di stallo aumenta il numero delle persone e io ricordo anche con abbastanza precisione, c’è un contemporaneo movimento delle forze dell'ordine, e di noi, esattamente a ritroso, nel senso che se si erano spinte verso l’incrocio e noi siamo spinti verso piazza Alimonda, ad un certo punto io ricordo che noi lentamente ritorniamo sull’incrocio tra via Casaregis e via Invrea, che era precedentemente occupato dai Carabinieri e i Carabinieri si riposizionano dove erano all’inizio, quindi all’imbocco di via Casaregis. Ricordo dei momenti di grande tensione, di grande tensione, in questa fase, in cui noi siamo sull’incrocio tra le due vie, e i poliziotti sono posizionati, mentre prima, ripeto, sia rispetto al lancio di oggetti, sia rispetto alla tensione generale, c’era più uno stallo che confusione o tensione, o scontro, a quel punto che noi siamo sull’incrocio e, chiaramente, rivediamo… lì sì, rivediamo visivamente via Tolemaide, ci sono lunghi minuti di tensione nei quali, se vuole posso essere anche più preciso, la cosa che io ricordo con più chiarezza è un, 2, 3, 4 momenti in cui c’erano delle cariche della Polizia, mai più a piedi, ma sempre con i blindati, e quindi c’era una specie di elastico con la Polizia che carica, noi rientriamo di nuovo su via Invrea, e si ritira e noi a mo’ di elastico ritorniamo di nuovo con la visuale verso via Tolemaide.

DOMANDA - Mi scusi ma l’arretramento delle forze dei Carabinieri a piedi, diciamo, dall’incrocio tra corso… tra via Invrea e via Casaregis, verso l’incrocio con via Tolemaide, avviene in una maniera, diciamo, indolore o voglio dire ci sono stati dei lanci nei confronti dei Carabinieri, o una situazione diversa rispetto a quella che c’era stata prima?

RISPOSTA - Guardi, quel frangente sia da quello che ricordo il nostro numero, sia… io ricordo in quel frangente un particolare, c’erano dei lanci, in tutti questi minuti, da quando c’era prima la carica alla fine ci sono intorno a me dei lanci di oggetti, mai nessun’altra cosa oltre a questa rispetto alle cose, alle macchine… in quel frangente non ricordo una maggiore…

DOMANDA - Una maggiore aggressività.

RISPOSTA - Scusi…

DOMANDA - Sì, no, dicevo una maggiore aggressività.

RISPOSTA - Non ricordo, tanto che, ripeto, la sensazione che ho avuto anche lì in piazza, personalmente, in cui io cercavo anche di capire chiaramente come… era di una carica, come avviene molto spesso, da quello che io ho subito visto a livello di immagini, eccetera, una carica e una specie di ritirata, ritirata, per cui io l’ho vissuta in quel momento, per il rigor di coro, l’ho vissuta più come una carica e poi un movimento, ripeto, abbastanza contemporaneo, non particolarmente dovuto a un fitto lancio di oggetti, che io là in quel momento, ripeto, non ricordo, non ricordo. Ne ricorderò di più intensi nella fase successiva, quando ormai siamo nell’incrocio tra via Invrea e via…

DOMANDA - Lei ricorda di… la formazione di barricate con cassonetti e campane per la raccolta differenziata in via Invrea? Diciamo nel lato tra l’incrocio con via Casaregis e piazza Alimonda, e se sì quando questo è avvenuto?

RISPOSTA - Non ho capito la…

DOMANDA - Se lei ricorda la formazione di barricata…

RISPOSTA - Dove?

DOMANDA - Diciamo in via Invrea, ma in quella porzione di via Invrea compresa tra via Casaregis e piazza Alimonda, quindi diciamo quella…

RISPOSTA - All’incrocio diciamo.

DOMANDA - Certo, all’incrocio, però in via Invrea è spostata verso l’incrocio.

RISPOSTA - No, allora io l’unica formazione di cassonetti che ricordo in via Invrea è quella di cui ho già parlato, che avviene all’inizio della situazione in cui noi ritirandoci mettiamo questi cassonetti.

DOMANDA - E lì stanno fermi, non si muovono?

RISPOSTA - Dopodiché, dopodiché, questi cassonetti si muoveranno, ma senza però mai fermarsi e formare una barricata in via Invrea, da quello che ricordo, quando la Polizia arretra, come le dicevo prima, verso via Casaregis, contemporaneamente io ricordo di aver visto, non so se tutti ma alcuni di questi cassonetti, che contemporaneamente alle persone che riconquistano l’incrocio, riconquistano anche i cassonetti, l’incrocio… e vengono posizionati non in via Invrea ma per creare una distanza, anche lì, esattamente come era successo prima, tra noi e i Carabinieri in via Casaregis però.

DOMANDA - Certo. Questo prima o dopo che cominciassero a venire i mezzi in via Casaregis? Se lei lo ricorda.

RISPOSTA - Io penso prima. Io penso che le cariche che sono entrati con i mezzi blindati dei Carabinieri, dice? Per quello che ricordo, noi quando riconquistiamo l’incrocio lo facciamo, lo facciamo con i cassonetti che ci accompagnano sempre e vengono riposizionati, e noi ci ritroviamo nella stessa posizione di prima, di via Invrea, spostati in via Casaregis, con la Polizia a qualche decina di metri, i cassonetti e noi dietro ai cassonetti, e anche lì, lo ricordo anche lì, a quel punto, particolare fitto lancio di oggetti… la carica dei blindati avviene dopo che noi conquistiamo l’incrocio e posizioniamo i cassonetti in quel punto.

DOMANDA - Ecco, in quale frangente avviene questo passaggio di blindati in via Casaregis?

RISPOSTA - Avviene laddove ci sono alcuni momenti di stallo molto simili a quelli che c’erano stati prima, con noi all’incrocio tra le due vie e i Carabinieri posizionati su… all’imbocco di via Casaregis, io ricordo che questo momento di stallo viene dalle percezioni che avevo io in quel momento, fortemente rotto quando ripetutamente, ripetutamente e, se posso dire qualcosa anche di merito, incomprensibilmente, a quel punto incomprensibilmente, dei blindati a tutta velocità partono, rompono la barricata, ma continuano a percorrere via Invrea e la strada che ricollega via Invrea a destra, quindi verso piazza Torino, a velocità pazzesca, rischiando evidentemente anche di fare… dei grossi danni. 

DOMANDA - Mi scusi, tutti i blindati viaggiano a velocità pazzesche in via Casaregis?

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Dico tutti i blindati viaggiano… oppure voglio dire, va beh sì c’era una situazione particolare di quello che ricordo…

RISPOSTA - Non tutti. Non tutti, ne ricordo con grande lucidità un paio. Uno che gira arrivato da via Casaregis, arrivato all’incrocio girerà a destra, quindi in giù verso piazza Torino, a grande velocità e uno che, solo in un senso, quindi non in tutti e due i sensi, prosegue per via Casaregis, superando l’incrocio a grandissima velocità e poi… non ricordo neanche se poi sia ritornato ma, sicuramente non è ritornato a gran velocità. Quindi io ne individuo in particolar modo 2 che viaggiano a grande velocità delineando una situazione che se prima era di disorientamento, di confusione, a quel momento era di mancanza proprio di capacità di cogliere, o anche di avere in mente quello che avevamo in mente prima, cioè la possibilità di riconquistare il corteo.

DOMANDA - A questo punto la reazione qual è?

RISPOSTA - A questo punto la mia reazione personale è stata quella di assistere a questa scena. Cioè io da quando noi riconquistiamo l’incrocio tra via Casaregis e via Invrea, alla successiva carica delle camionette e alla parte finale in cui riconquistiamo via Tolemaide, io assisto vagando, vagando in diversi luoghi intorno all’incrocio, sempre con il megafono in mano, assisto a quello che succede senza fare praticamente nulla. Senza neanche tentare come magari avevo fatto prima, di capire chi mi stava intorno e di dire piuttosto che lanciare oggetti stiamo insieme, cerchiamo di riconquistare la via, a quel punto io non… semplicemente mi guardo intorno e cerco di non finire sotto le camionette e aspetto di… quando vedo la gente correre verso via Casaregis capisco che evidentemente la situazione si è… il tappo si è sbloccato e corro con le persone… quei frangenti delle camio… dei blindati, eccetera, io li vivo camminando, camminando e vagando senza… un particolare obbiettivo, né razionale, né anche diciamo di… a livello di percezioni o di reazione emotiva, eccetera.

DOMANDA - Alla fine di questa situazione poi esce da via Casaregis?

RISPOSTA - Alla fine della situazione io vedo, ad un certo punto, correre delle persone, finiscono le cariche dei blindati, ricordo questo, a questo punto vediamo che non ci sono più blindati, cioè ritornano su via Tolemaide, poi alla fine delle cariche dei blindati penso contemporaneamente, circa contemporaneamente c’è la ritirata dei Carabinieri che però io non vedo, non vedo, non ho ricordo di averla vista, anche perché c’era comunque molta gente a quel punto, vedo tante persone correre, e velocemente corro e riconquisto via Tolemaide scendendo e seguendo il corteo, con ovviamente una sensazione decisamente buona di essere di nuovo in mezzo ad alcune facce conosciute, alcuni compagni di viaggio, di esperienza, di vita, eccetera.

DOMANDA - È ritornato su via Tolemaide, poi raggiunge quell’incrocio con corso Torino?

RISPOSTA - Io raggiungo l’incrocio di corso Torino, anche lì la, diciamo, la prima… e non avendo vissuto quello che era successo nel corteo principale, ovviamente lì la prima cosa era la volontà di cercare di capire cosa stesse succedendo, quando io arrivo in corso Torino non ricordo, non ricordo particolari, né cariche, qualche lancio di lacrimogeni, ma nemmeno troppo fitto, ricordo tantissima gente, tantissima gente, che al mio arrivo in quel punto, riempie praticamente la piazza, io ricordo una piazza piena, vedo una camionetta ferma, e tante persone intorno. Questo è quello che io vedo al mio arrivo.

DOMANDA - Mi scusi, quando lei sbuca da via Casaregis su via Tolemaide ritrova il corteo? 

RISPOSTA - Io…

DOMANDA - Cioè alla sua destra, per esempio, verso il posto da dove proveniva il corteo, che cosa c’è? Un ammasso di gente…

RISPOSTA - Che correva… vedo un movimento simultaneo…

DOMANDA - Vede ancora forze dell'ordine verso destra?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quindi le forze dell’ordine ci sono…

RISPOSTA - Le forze dell’ordine non potevano essere verso destra evidentemente.

DOMANDA - Magari c’era un’interruzione, c’era… non lo so, voglio dire…

RISPOSTA - No, no, io vedo…

DOMANDA - Quindi le forze dell'ordine se ne rivanno tutte verso corso Torino.

RISPOSTA - In giù.

DOMANDA - In giù.

RISPOSTA - Da su, a parte che a dire la verità io in quel momento non ho, forse anche sì, ma non ho guardato in su, a me bastava aver riconquistato… e avendo visto la gente scendere io mi sono limitato a entrare nel flusso di persone e di scendere e arrivare in piazza Torino.

DOMANDA - Questa camionetta era soltanto attorniata o c’erano delle attività contro questa camionetta.

RISPOSTA - C’erano delle persone che la colpivano, c’erano delle persone che nella confusione la colpivano, per ripeto io quando arrivo lì, c’era moltissima gente, quindi non è che posso, non ho neanche ricordi, di specificazione, c’erano… ricordo uno sportello aperto, mi sembra di ricordare uno sportello aperto, delle persone, qualcuno che la scuoteva, però non…

DOMANDA - Ricorda la presenza delle barriere di plexiglas in questa situazione? O se lo ricorda, in qualche momento se lo ricorda?

RISPOSTA - Guardi, mi ha stupito… una cosa che mi ha colpito è che avendo avuto l’ultima immagine di me stesso, prima di quello che… prima della carica che poi ha fatto iniziare un nuovo film nella mia testa in quel momento, ero davanti alle… a fianco proprio agli scudi di plexiglas, quando sono arrivato lì io non ho più visto gli scudi, a quel punto, ne ho visto qualcuno per terra, di quelli grandi, e ho visto… mi sembra di aver visto in una zona che però non… sembrava anche fuori da… dai momenti in cui avvenivano delle cose nelle persone, più avanti, quindi, non so se si chiama corso Torino, quella che… dove finisce la piazza e inizia quel viale, più avanti ne vedevo un paio che erano su, ma… più o meno abbandonati a se stessi. Non ho… ecco non ho, mi ha colpito che non c’è più stata nessuna cosa avvenuta in quel frangente con l’utilizzo dei…

DOMANDA - Mi scusi, le forze dell'ordine dov’erano, oltre… a mare oltre le barriere di plexiglas?

RISPOSTA - Erano all’inizio…

DOMANDA - Del viale alberato?

RISPOSTA - Del viale alberato, sì. 

DOMANDA - Mentre invece i manifestanti di qua?

RISPOSTA - E i manifestanti occupavano la piazza o comunque la prima parte della piazza, c’era un po' di distanza che era tra i manifestanti e…

DOMANDA - Lei ha visto i Carabinieri scendere dal blindato?

RISPOSTA - No, assolutamente no.

DOMANDA - Che ne è stato poi di questo blindato? Lei fino a quando è rimasto nella piazza?

RISPOSTA - Ma, io adesso con… con precisione non saprei dire… non molto, non molto, nel senso che io, se può essere utile, questo va anche per la comprensione, chiaramente so che questo blindato è andato a fuoco, non ho ricordi precisi di aver vissuto questo… immagine. Anche perché noi comunque, non moltissimi minuti dopo, questa presenza in piazza Torino, abbiamo scelto collettivamente di ritornare velocemente sulla via Tolemaide e di tornare allo stadio Carlini, perché ovviamente le cose erano andate diversamente da quelle che erano le percezioni…

DOMANDA - Mi scusi, cosa significa “abbiamo scelto collettivamente”?

RISPOSTA - Nel senso che dal camion che parlava, dalle persone che parlavano, cioè da… ci sono delle cose in piazza che hanno sempre una forma ben identificabile, che sono anche le chiacchiere con alcune persone… che si fosse… ma soprattutto alla voce di chi mi sembra almeno in quel momento parlava. Quindi, ad un certo punto, non molto dopo, non molto dopo, il mio arrivo in piazza Torino, tanto che io non ho grandi ricordi a livello di lunghezza temporale, là in piazza Torino noi torniamo indietro.

DOMANDA - Lei si è avvicinato al blindato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In quale contesto? Qual’era la situazione che c’era su questo blindato? E perché si è avvicinato?

RISPOSTA - Il blindato era attorniato da persone, io sono arrivato più vicino, semplicemente per capire, ovviamente volevo capire se c’erano delle persone dentro, si può dire istinto, istinto, chiaramente mi rendevo conto che se ci fossero stati dei Carabinieri dentro la situazione sarebbe stata altamente critica. Lo dico come dato oggettivo di percezioni. Mi sono avvicinato perché nel mio zainetto rosa avevo alcune bombolette, se vuole sapere perché, le spiego anche perché l’avevo io, ai tempi soprattutto, che ero un po' più giovane scrivevo spesso sui muri, quindi in diverse occasioni più o meno grandi tese, eccetera, eccetera, avevo dietro con me delle bombolette, perché mi piaceva scrivere, anche firmandoci per stampare, fotografare la nostra presenza nei cortei fuori da Padova, fondamentalmente, più che a Padova. In quel momento io ero reduce forse da un minuto, due minuti, da una situazione assolutamente inimmaginabile per me. Ero di nuovo nel corteo, e per me era la fine di un incubo, la fine di un vero e proprio incubo, in quel momento, giudizio che poi ne do io a qualche anno di distanza chiaramente può essere diverso, in quel momento io, avendo anche in testa un’immagine che adesso, di cui le parlerò, ho pensato di… sincerandomi, sincerandomi, come le dicevo prima, che il blindato rappresentasse un oggetto inanimato, quindi non fosse con dentro… e anche chiedendo insistentemente in giro che non ci fossero dentro dei Carabinieri perché altrimenti forse non mi sarei neanche avvicinato, l’ho immaginato come un muro particolarmente simbolico su cui scrivere una frase, la frase che ho scritto rievoca, un volantino che innanzitutto abbiamo distribuito per tutto l’anno del 2001, e rievoca un’immagine molto famosa, molto conosciuta, e appunto in termini di immaginari che si stavano creando in quel periodo assolutamente simbolica per tutti, che era l’immagine di scontri di Seattle dove un manifestante su un muro aveva scritto “We are winning”, quindi in quel momento, insomma, la mia propensione giovanile al fatto di scrivere la mia percezione di quel momento in cui ero uscito fuori e avevo riconquistato i miei compagni.

DOMANDA - Era un modo per firmare la conquista di un oggetto?

RISPOSTA - Non era la conquista, era un modo per in qualche modo rievocare, ripeto, grazie ad uno slogan, un immaginario che un ragazzo di 21 anni in quel momento, avendo visto quello che era successo a Seattle e prendendo Seattle come riferimento delle nostre contestazione perché era, come ben sapete, era lì che inizia questo ciclo di mobilitazione, ad un modo per così immortalare, un modo per dare un contributo in quel momento, evidentemente molto più emotivo e irrazionale che strategicamente pensato, perché non si capirebbe, rievocando, ripeto, una frase che simboleggiava la mobilitazione contro la globalizzazione. È chiaro che solitamene è sui muri che noi, o sugli striscioni che scrivevamo queste cose, in quel momento lo sbloccarsi di quella situazione, la mia emotività, molto, molto accesa, eccetera, mi hanno fatto immaginare quella camionetta vuota e ormai attorniata dalle persone, più o meno in balia dei manifestanti come un muro su cui scrivere, questo ovviamente mi è scattato laddove… è stato un momento in cui ho ricordato di avere le bombolette e quindi in quel momento ho fatto un gesto la cui decisione è partita in quell’istante e si è svolto in quei minuti lì.

DOMANDA - Mi scusi, se non ho capito male, rispetto alla situazione precedente, quando lei ha parlato di via Casaregis, lei ha definito se stesso come uno spettatore sostanzialmente, di quello che stava succedendo.

RISPOSTA - Non ho detto questo.

DOMANDA - Va beh, ho capito male io, lei aveva tenuto… poi qualche comportamento materiale, tra virgolette, in qualche modo analogo a quello degli altri manifestanti.

RISPOSTA - Avevo aiutato alcune persone a spingere i cassonetti, avevo aiutato…

DOMANDA - Aveva lanciato dei sassi?

RISPOSTA - Avevo lanciato un sasso. E che ricordo anche a che punto l’ho lanciato e ricordo anche di non averne lanciati altri. Se vuole sapere l’ho lanciato, penso, pochi istanti dopo la carica della Polizia, nel momento in cui, come dicevo prima, quello che facevo in quelli istanti era dovuto al semplice stupore, incredulità e disorientamento di essere in una situazione non prevista dalle mie opzioni mentali, da strategia comune che c’era stata, eccetera, eccetera, quindi io quel sasso l’ho lanciato, non ne ho lanciati altri, anche perché comunque in quel momento anche fisicamente ero col megafono, mi percepivo importante per altri ruoli in quel momento, fino poi ad arrivare, come ho detto prima, all’incrocio, all’ultima fase coi blindati in cui davvero… 

DOMANDA - Quindi lei dice “ho mosso qualche cassonetto, ho tirato un sasso, ho fatto la scritta”, cioè ho avuto la sfortuna di essere tratto in tutte esattamente le condotte materiali che ha fatto?

RISPOSTA - Di essere?

DOMANDA - Stato ritratto solo in tutte le condotte materiali che ha fatto, voglio dire, tutte le cose che ha fatto sono quelle delle fotografie, è solo una domanda. Anche sfortunato, nel senso che uno fa 3 cose e ci sono 3 fotografie su quello.

RISPOSTA - Allora, io non dico sfortuna, la definirei in altri termini, se uno ha un progetto, ha la strategia di un certo tipo chiaramente fortuna e sfortuna giocano molto poco, il discorso è stato diverso, che come ho ben specificato, la chiarissima decisione, o la chiarissima percezione mentale nostra era di arrivare alla stazione Brignole, questo era la percezione, essere caricati e trovarmi da solo in una città che non conosco con poche persone intorno a me, innescano, chiaramente, una fase, una fase concreta dentro la quale possono esserci quelli elementi, quelli elementi in cui la razionalità e la calma si perde, perché altrimenti… mi faccia finire per favore, perché altrimenti, perché le rispondo proprio alla sua domanda, altrimenti se non fosse stato un problema di fortuna o sfortuna, come dice lei, ma io avessi commesso sistematicamente atti del genere, okay, allora sarebbero stati, oltre che ripresi, allora ho fatto parte, come dicevo prima, di una strategia, una strategia… ma non penso che uno stratega, anche uno stratega di basso livello non va a fare una cosa del genere sistematicamente con in mano un megafono, per dirne una, visto che ovviamente la mia parola in questo momento, per dirne una, elemento anche materiale.

DOMANDA - Ma io ho fatto semplicemente una valutazione matematica, nel senso che lei 3 cose ha fatto e 3 cose sono state fotografate, non è che ho fatto delle altre valutazioni.

RISPOSTA - Beh, se lei vede, se noi abbiamo il piacere di avere l’intero, l’intera ricostruzione in cui in tutte le fasi di quelli scontri io sono ripreso dall’inizio alla fine, in tutte le fasi, senza buchi di nessun tipo, e lei vedrà che nel 99 percento di questi casi so che si vede da questa persona, attaccata a questo megafono che lì, adesso voglio dire, a distanza di anni, mi chiedo anche perché non l’ho mollato giù, ma questo per avere anche… per correre avrei più libertà, si vede una persona che si toglie da una situazione non prevista, disorientata, che cammina e che nella primissima fase in cui avviene la cosa, lancia un sasso, e nella fase finale, quando riconquista la manifestazione, fa un altro gesto che è, ripeto, da me è stato percepito in quel momento non certo un assalto a una camionetta, perché se no non sarei andato a scrivere una frase, ma un momento forse anche di debolezza, forse anche di debolezza, per cui guardi ci sono tutte le… quello che io faccio in quelle occasioni lo ricordo, lo ricordo e l’ho rivisto, oltre ad aiutare alcune persone a spingere i cassonetti, a posizionarmi dietro ai cassonetti, a cercare di urlare in giro, a dire alle persone di stare insieme, e poi di vagare disorientato per minuti e minuti, è quello che io ricordo e quello che si vede, quindi… così, insomma si tratta proprio, si tratta proprio di sfortuna evidentemente.

DOMANDA - Senta, dopo la situazione di corso Torino, dell’incrocio con corso Torino, lei dice c’è stato in qualche modo un passaparola, lei aveva parlato di voci, di altri megafoni, un richiamo, eccetera, eccetera, per cui lei dice “io e le persone, eccetera, siamo ritornati verso il corteo, verso via Tolemaide”.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E da lì poi lei dove è andato?

RISPOSTA - Ecco, io ho vissuto una fase nella risalita di via Tolemaide di cui, è la prima volta che… ne parlo anche perché non è mai stato in mezzo anche troppa… alle questioni processuali eccetera, nel ritorno in via Tolemaide c’è stato un momento in cui per 5 minuti, per pochi minuti, il corteo si è rifermato a metà via Tolemaide, da quello che ricordo io, queste sono proprio puramente i miei ricordi, perché io non ho neanche mai visto immagini o materiale fotografico di queste cose, ricordo un idrante che risaliva via Tolemaide, spingendosi in su, ricordo una situazione che tra le varie mi ha colpito maggiormente, che è quella per cui adesso io, da via Tolemaide in su non ho più fatto ricostruzione, per cui le dico quello che… le direzioni, risalendo quando ormai avevamo chiaramente deciso, chiaramente deciso, tanto che io ero nella parte più, a quel punto, più bassa del corteo che risaliva, quindi ero, insomma, chiudevo in qualche modo, la mia posizione era quella di chiusura, lì ovviamente, per lo stesso motivo di prima, perché volevo riprendere un po' in mano quello che poteva essere il mio ruolo positivo, per quanto possa essercene una in quelle situazioni, quello di cercare di capire, di vedere che non ci siano persone da sole, che tutti rientrino al Carlini e la ci sono state alcune cariche della Polizia che ha lanciato anche dei sassi, che ha lanciato anche dei sassi, ripeto laddove ormai arrivati sopra la salita di via Tolemaide noi eravamo evidentemente diretti a tornare allo stadio Carlini, io sono stato colpito da un sasso dalla Polizia, sono caduto, tra l’altro stavo probabilmente per essere anche preso, perché era… la Polizia caricava, lanciava dei sassi, e poi avanzava per cercare di prendere delle persone, io correndo…

DOMANDA - Ricorda solo arretramenti delle, diciamo, dei manifestanti in questa fase o ci sono anche delle fasi in cui voi siete avanzi aggredendo e arrivando a contatto con le camionette dei Carabinieri?

RISPOSTA - Assolutamente mai. Da quando…

DOMANDA - Nel senso che mai, nel senso che non è successo o che lei non lo ricorda?

RISPOSTA - Da quand… da quando noi siamo andati via, ritornati da piazza Torino in su, in via Tolemaide, a parte alcuni momenti in cui c’era un fronteggiamento però… c’eravamo noi, c’era questo idrante, non ricordo… ricordo bene le fasi ma dentro questi ricordi non ricordo più di aver vissuto momenti di scontro, di lanci, di cariche, eccetera… ricordo, invece poi una volta risalito via Tolemaide, una successiva carica della Polizia, dei Carabinieri, che avviene quando noi stiamo, siamo tutti girati…

DOMANDA - Mi scusi, parliamo di via Tolemaide o corso Gastaldi? Per capire, nel senso che se non…

RISPOSTA - Io le posso dire…

DOMANDA - No, nel senso che, stavo cercando di… ha idea di, per esempio, se c’era una macchina bruciata? E in qualche punto…

RISPOSTA - Non ricordo, non ricordo assolutamente una macchina bruciata in quel frangente.

DOMANDA - Non bruciata in quel frangente? Nel senso… collocata in un certo posto, magari vista quando siete scesi.

RISPOSTA - Non ho visto una macchina bruciata collocata in quello spazio, in quel frangente.

DOMANDA - C’erano dei portici?

RISPOSTA - Quando? Quando succede cosa?

DOMANDA - Io sto cercando di capire a quale carica e il momento… a quest’ultima carica a cui lei fa riferimento. Per cercare di capire in quale luogo la colloca, in quale momento questo si è verificato.

RISPOSTA - No ricordo… 

DOMANDA - Per quello che le sto facendo delle domande di questo genere.

RISPOSTA - Certo, lo immagino.

DOMANDA - Cioè per capire in quale posizione della strada questa poi si sarebbe verificata.

RISPOSTA - Certo, purtroppo mentre, per i fatti che riguardano via Casaregis, via Invrea, io posso anche ricostruire in maniera migliore, perché poi ho cercato anche… per cui la fase, visto che avviene anche molto dopo con la stanchezza, eccetera, i ricordi sono un po' più vaghi. Ricordo che superata la salita di via Tolemaide, per dare un riferimento, alla… risalendo, alla sinistra, c’era un muro alto, dietro al quale c’era penso la ferrovia, perché si diceva che c’era la ferrovia, quindi, insomma la strada, via Tolemaide quella che io intendo, poi io non so geograficamente dove finisce via Tolemaide e dove inizia un’altra via, so che è quella parte lì… io ricordo che queste cariche avvengono quando si è, abbiamo superato, diciamo la parte di strada chiusa un po' da una parte dal muro e dall’altra parte da delle case abbastanza alte. Quindi, quando c’è sopra quella salita uno spazio che io ricordo come uno spazio più aperto. Se vuole un’indicazione… la più…

DOMANDA - Senta, lei lo ricorda un autoblindo della Polizia che colpisce una macchina messa di traverso in via Tolemaide?

RISPOSTA - No. Nella fase successiva io oltre all’idrante che avanza e noi che indietreggiamo, non ho… non ho ricordi…

DOMANDA - Lei ricorda il momento in cui è arrivato questo idrante? Quando se lo vede venire davanti.

RISPOSTA - Ricordo che noi siamo arretrati, ci siamo fermati, diciamo, io per darle un riferimento potrei dire forse un po' più su dell’altezza di via Casaregis, così abbiamo un riferimento migliore, per via Tolemaide, ricordo che è stato un momento di stallo, durato anche un po', che si è rotto quando io ho visto risalire l’idrante che ha sparato acqua.

DOMANDA - Però allora, scusi, mi sembra di capire che lei non ricorda alcun tipo di comportamento a contatto, tra virgolette…

RISPOSTA - No, no, a contatto no.

DOMANDA - Fino a quello che poi ha riferito, che io le ho chiesto in qualche modo di cercare di collocare, che lei dice “ricordo che non c’era più il muraglione della ferrovia”.

RISPOSTA - Lì, ripeto, ci sono delle cariche, non c’è mai stato contatto e lì per cariche intendo la Polizia che avanza velocemente, intendo questo per cariche, e ricordo questo particolare…

DOMANDA - A quale distanza da voi?

RISPOSTA - Io direi sempre costante e mai… mai troppo vicina. Cento metri, penso mai meno di cento… poi le ripeto, guardi lì io mi giravo solo per cercare di capire velocemente, quindi non ho una percezione così chiara, ricordo semplicemente che noi, mentre andavamo via, c’erano i Carabinieri con un passo più accelerato di una camminata, e noi la mi ricordo che ci dicevamo intorno, perché a questo punto perché con questa ulteriore cosa, finché poi io, ripeto, sono stato anche colpito da un sasso.

DOMANDA - Senta, ancora un’ultima domanda, lei ha saputo o è arrivato in qualche momento la notizia che fosse morto un manifestante, o due manifestanti, come arrivate in quel momento?

RISPOSTA - Sì, esattamente alla fine di queste cariche, di queste… quindi, quando la situazione è molto più tranquilla, non c’era più, non vedevamo più le forze dell'ordine e camminavamo verso la stadio Carlini, ed è arrivata questa voce, non ricordo assolutamente chi è la persona che…

DOMANDA - Quindi, dopo queste cariche che lei ha riferito e le forze dell'ordine poi si fermano ad un certo punto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ad una certa posizione?

RISPOSTA - Non ricordo quando però, so che ad un certo punto noi non le vediamo più inseguirci…

DOMANDA - E voi continuate e arrivate allo stadio Carlini.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Grazie, nessun’altra domanda.

DIFESA AVV. TARTARINI

DOMANDA - Giusto su queste ultime cose che ha chiesto il Pubblico Ministero, tanto per appunto aiutare questa sorta di ricostruzione globale che stiamo facendo, le farei vedere qualche immagine ripresa dall’alto, relativa appunto a questa ultima carica che sospinge il corteo verso lo stadio in cui già si stava dirigendo verso lo stadio Carlini, e le chiedo se erano queste le immagini che ricorda? È il reperto 2 cento 36, già acquisito in udienza.

RISPOSTA - Sì, quando parlavo degli, del momento di stallo e poi della… nostra ritirata, parlo di questo momento, io ero molto vicino lì, fermo a guardare la situazione e arretravamo lentamente perché poi gli idranti… non c’erano altre cariche, in quel momento avevamo particolarmente, era molto lenta la… 

DOMANDA - Quindi la via alla quale faceva riferimento prima, quella che lei ha detto più larga, può essere quest… cioè la situazione è questa?

RISPOSTA - La situazione è questa e quella a cui mi riferisco è quella successiva di noi che veniamo seguiti dalla Polizia, avviene più su. Semplicemente più su.

DOMANDA - Va bene, lei… rimanga ancora un secondo, le faccio vedere le immagini che intendo mostrarle, rimanga pure lì così guardiamo tutte le immagini in una volta e evitiamo di fare avanti e indietro. Lei ha detto che a un certo punto della fase, diciamo, quella tra via Casaregis e via Invrea, verso piazza Alimonda, lei cercava di, così, coordinarsi con le altre persone per tornare su via Tolemaide, lei… le faccio vedere adesso un’immagine relativa appunto a una situazione in cui ci sono dei cassonetti, vorrei che lei mi dicesse se si riconosce, se ci può dire perché quei cassonetti erano stati posizionati lì, e si sentono delle frasi, se una di queste è stata pronunciata da lei e che cosa dice.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È il video numero 3 del DVD personale relativo alla posizione di Firouzi minuto 1 e 11. C’è un problema tecnico con l’audio.

VIENE MOSTRATO UN VIDEO ALL’IMPUTATO FIROUZI.

DOMANDA - Possiamo fermare.

RISPOSTA - Sì, beh mi riconosco, sono quello col salvagente, il… lo zainetto piccolo e questa è una fase in cui, è quella di cui parlavo prima, in cui c’è stato un momento di stallo, questa è successivamente dopo, pochi minuti dopo la carica, quindi noi indietreggiando arriviamo qua… siamo in pochi, e rimaniamo fermi, a un certo punto vediamo la Polizia, i Carabinieri posizionarsi, io qua non ho fatto particolari cose perché semplicemente cercavo di capire come si poteva evolvere, come vedete sono dentro via… però quindi, come dicevo prima, facevo fatica a capire anche quale potessero essere altre situazioni possibili di… di fuga, di spostamento, e qua va beh, mi riconosco anche la mia voce, perché avevo sentito una persona che, quella persona che mi sta vicino, che io non so chi sia, ma ricordo di averla avuto vicina nelle immagini, che davanti all’inizio di un lancio di sassi, che avviene in quella situazione, con la Polizia posizionata all’incrocio, e noi fermi la, e io che… riprendendo quello che stava dicendo quel… quella persona, urlo girandomi verso l’altra gente, di non lanciare sassi, perché evidentemente superato il momento iniziato in cui io quel sasso sfortunatamente è documentato, l’ho lanciato, a quel punto mi rendevo conto che con un po' più di calma, un po' più di razionalità di certo non era una… né una strategia, né tanto meno un modo di fare da me normalmente assunto, quello di cominciare a lanciare i sassi per… quindi semplicemente in quel momento mi sembrava fosse molto importante stare fermi, non eravamo caricati in quel momento, non c’era una carica in corso, questa è anche la differenza tra un comportamento emotivo che potrei avere avuto io all’inizio con una carica in corso, qua a situazione ferma, in cui io non… non vedevo assolutamente… riacquisendo un po' più di calma rispetto ai primi istanti, né motivi politici, strategici, umani, tattici per fare un lancio di sassi, tanto che, ripeto, io sono rimasto fermo lì e non ho, ho semplicemente urlato “non lanciate” perché non mi sembrava, ripeto, senz’altro in quel momento, in mancanza tra l’altro di una carica o di un momento di particolare pericolo, i cassonetti, visto che mi è stato chiesto, forse anche prima, erano stati posizionati anche perché nella prima carica, da cui io rimango fuori dal corteo, avevo visto chiaramente lacrimogeni lanciati molto molto bassi, molto molto bassi, per cui in quei momenti dava anche una sensazione migliore stare dietro a un cassonetto che stare davanti alle forze dell'ordine.

DOMANDA - Bene, le chiedo un’altra cosa, lei diceva che in questa situazione qua, dietro di voi, avevate piazza Alimonda, che diciamo piazza Alimonda era libera, allora c’è un motivo per cui lei ha scelto invece che, diciamo così, sottrarsi alla zona dove c’erano degli scontri, di riguadagnare via Tolemaide?

RISPOSTA - Guardi, cioè questa è stata una delle cose davvero più difficili per me in quel frangente, è stata la cosa più difficile perché ho dovuto muovermi, cercavo di far… di muovermi con la sensazione prevalente, e in mancanza di una conoscenza, ripeto, geografica di Genova, in mancanza della conoscenza delle persone che stavano con me in quel momento, la cosa, ripeto, emotiva prima che mi è venuta in mente è stata “okay sono rimasto fuori dal corteo”, dove delle persone hanno individuato anche in me un responsabile, questo era anche un doppio livello su cui io ero in difficoltà perché non sapevo più niente degli studenti anche molto più giovani di me che con noi erano venuti a Genova, quindi in quel momento la prima cosa che è emersa è stata “okay sono uscito in questo modo da via Tolemaide? Cerco di guardare in quella direzione, perché so che in quel modo rientro su via Tolemaide”, mi rendo conto benissimo, benissimo, alla luce soprattutto anche di uno veloce sguardo sulla cartina geografica che in una situazione in cui ci sono le vie parallele e perpendicolari uno dovrebbe per lo meno considerare l’opzione di, ripeto, anche la presenza, ecco, anche la presenza di questa piazza dietro e non di una via, forse in me rendeva un po' più difficile, comunque, comunque, ecco anche questo ha inciso, io comunque volevo evitare di andarmene da solo per qualsiasi direzione, perché non… preferivo stare in gruppo, insomma, fondamentalmente.

DOMANDA - Ecco, un’ultima domanda, solo per precisare: lei a un certo punto, parlando delle cariche che avvenivano su via Casaregis e che non riproponiamo al Tribunale solo perché le ha viste ormai in tutte le salse, ha detto “ blindati avanzavano e arretravano” e poi a un certo punto ha detto “come avviene molto spesso”, ora io le chiedo lei si è trovato molto… intendeva che avviene molto spesso, il fatto che carichino con i blindati e che facciano questo movimento di andata e ritorno o forse…

RISPOSTA - No, come non avviene molto spesso.

DOMANDA - Ah ecco, benissimo, allora è stato un mio appunto preso male.

RISPOSTA - Fortunatamente.

DOMANDA - Io a questo punto le chiedo: cosa faceva all’epoca? Ce l’ha già detto.

RISPOSTA - Sì, io all’epoca ero studente universitario, della facoltà di scienze politiche di Padova, mi sono laureato un anno e mezzo fa e attualmente frequento un master all’Università di Padova e ho vinto una borsa di studio per lavorare su alcuni progetti di ricerca con diversi docenti della facoltà di scienze politiche, nel dipartimento di sociologia.

DOMANDA - Io non ho altre domande.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Volevo solo chiedere una precisazione su una risposta che lei ha dato, non so se ho capito bene, la difesa le ha mostrato alcune immagini, non so se l’avete detto, sono tratte dal reperto cento 64 e cento 33, in particolare stiamo facendo riferimento alla situazione in cui lei è vicino a quel cassonetto, dove è stato fatto sentire l’audio, e lei dice… dico “non lanciate”, eccetera, eccetera, ho capito bene? Lei ha detto che queste immagini sono posteriori rispetto al lancio del sasso? Ho capito bene io? Mi sembrava che avesse detto così, volevo…

RISPOSTA - Sì, da quello che ricordo io sono immagini che si riferiscono a… davvero pochi minuti dopo la prima carica che c’è stata da via Tolemaide fondamentalmente. 

DOMANDA - Ma queste immagini, da quello che lei ricorda, sono posteriori rispetto al sasso?

RISPOSTA - Non saprei…

DOMANDA - No, se lei non lo ricorda, io glielo sto chiedendo perché mi sembrava che… lei ha detto così prima, se non ne è sicuro… 

RISPOSTA - Non saprei bene mettere l’azione, il sasso e… anche perché noi su via Invrea torneremo altre volte, quindi non è la prima volta che… altre volte noi indietreggiando arriveremo alla stessa posizione in cui io mi trovavo in quel video, per cui non saprei se la relazione temporale tra quell’immagine e il sasso.

DOMANDA - E il sasso, va bene.

Congedato l’Imputato Firouzi Tabar Omid.

TERMINE DEL DIBATTIMENTO.
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